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Premessa

Premessa

Å Il Decretoleggen. 4 del 28 gennaio2019, Disposizioniurgenti
in materiadi redditodi cittadinanzae di pensioni, convertitoin
Legge28 marzo2019, n. 26, ha istituito, al Capo1 (articoli 1-
13), a decorrere dal mese di aprile 2019, il Reddito di
cittadinanza, Rdc «quale misura fondamentale di politica
attiva del lavoro a garanziadel diritto al lavoro, di contrasto
alla povertà, alla disuguaglianzae all'esclusionesociale,
nonché diretta a favorire il diritto all'informazione,
all'istruzione, alla formazione e alla cultura attraverso
politichevolte al sostegnoeconomicoe all'inserimentosociale
dei soggetti a rischio di emarginazionenella società e nel
mondodel lavoro».

ÅAi sensiŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ10 del Decreto legge, Il Ministero del
lavoroe dellepolitichesocialiè responsabiledel monitoraggio
dell'attuazione del Rdc e predispone il Rapporto annuale
sull'attuazione.

Å Il Rapportoannuale2020, riferito ŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻdella misura
nel suo primo anno di applicazione,è stato curato dalla

Direzione generale per la lotta alla povertà e per la
programmazionesociale del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, col supporto della Banca Mondiale, nel
quadroŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻdi Partenariatostipulato tra il Ministero e
la BancaMondiale, a valere sulle risorsedel PONInclusione
FSE2014-2020, per i servizi di consulenzae di assistenza
settoriali perƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜdel Rdc, approvato,nella suaultima
versione emendata, con Decreto direttoriale n. 321 del 18
settembre2019.



Lista degli acronimi

Lista degli acronimi

ÅATS= Ambiti TerritorialiSociali
ÅCpl= CentriperƭΩLƳǇƛŜƎƻ
ÅDSU = DichiarazioniSostitutive Uniche ai fini del calcolo
ŘŜƭƭΩL{99

ÅFSE= FondoSocialeEuropeo
ÅGePI= Piattaforma per la gestionedei Patti per ƭΩLƴŎƭǳǎƛƻƴŜ

sociale
ÅLEP= livelli essenzialidelleprestazioni
Å ISEE= Indicatoredellasituazioneeconomicaequivalente
ÅNeet= Personenon in formazione,occupateo in training (Not

in education, employmentor training)
ÅPaIS= PattiperƭΩLƴŎƭǳǎƛƻƴŜsociale

ÅPdc= Pensionedi cittadinanza
ÅPON= ProgrammaOperativoNazionale
ÅPOR=ProgrammiOperativiRegionali
ÅPUC= ProgettiUtili allaCollettività
ÅQSFP= Quota Servizidel Fondo nazionaleper la lotta alla

Povertà
ÅRdc=Redditodi cittadinanza
ÅReI=Redditodi Inclusione
ÅSIA= SostegnoŀƭƭΩLƴŎƭǳǎƛƻƴŜAttiva
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1. Introduzione

Introduzione
Il rapportoconsentedi effettuareun primo bilanciosuunamisurache
è ormai cardinedelle politiche socialinel nostro paese,il reddito di
cittadinanza.
Comesapete il Decretolegge4 /2019cheistituisceil reddito delinea
come questo sia una misura «fondamentale di politica attiva del
lavoro a garanziadel diritto al lavoro,di contrastoalla povertà,alla
disuguaglianzae all'esclusionesociale,nonchédiretta a favorire il
diritto all'informazione,all'istruzione,alla formazionee alla cultura
attraverso politiche volte al sostegnoeconomicoe all'inserimento
socialedei soggetti a rischio di emarginazionenella società e nel
mondodel lavoro».
Graziead uno sforzoeconomico,organizzativoe di sistema,che non
ha precedentinegliultimi decenninel campodel sociale,ƭΩLǘŀƭƛŀoffre
a quanti sono privi di altri mezziun sostegnoeconomicoche può
arrivare a 780 euro mensili per una personasingolae fino a 1.380
euro per una famiglia. La portataŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻce la raccontanoi
numeri,chiarie incontrovertibili,dei beneficiari.
Considerando sia Reddito di cittadinanza che Pensione di
cittadinanza,dal 1° aprile2019al 30 giugno2020, quasi3,5 milioni di
individui hanno beneficiatodella misura,per un totale di quasi 1,5

milioni di famiglie, che hanno ricevuto in media un ammontare
mensile che va da 525 euro (solo reddito) a 561 euro (reddito e
integrazioneper ƭΩŀŦŦƛǘǘƻύa 641 euro (reddito e integrazioneper il
mutuo). Al 30giugno2020, 2,7 milioni di individui,per un totale di 1,1
milioni di famiglie, beneficiavano del reddito, mentre ulteriori
137mila individui, corrispondenti a 120mila nuclei familiari,
beneficiavanodellapensionedi cittadinanza(cfr. tabelleseguenti).
Un dato da segnalareè quello relativo ai minori e ai giovani. Nel solo
2019, sonostati più di 700mila i minorennicoinvolti, quasi1 milione
le persone beneficiarie di età inferiore ai 25 anni; in tal senso il
reddito di cittadinanzaoffre una opportunità senzaprecedenti per
rompere finalmente il meccanismo di trasmissione
intergenerazionale delle povertà. Oggi il nostro Paese ha così
ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁdi avviareun seriopercorsodi mobilità sociale.
Non solo. Il reddito contribuiscea costruire una rete di protezione
sociale che assicuraa ciascuno di noi che, qualunque siano gli
accadimentidellavita, verràaiutatoa rialzarsi.
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Introduzione
Il Piano nazionaledi contrasto alla povertà e ŀƭƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜsociale
imperniato sul reddito di cittadinanza adotta il principio
ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜattiva. In altri termini, si persegueƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜtra il
sostegnoeconomicoe ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜad un progetto personalizzatodi
inclusione, definito secondo un approccio multidisciplinare per
sostenereil percorsodei beneficiaricon interventi personalizzativolti
adagiresuibisognispecificidel nucleofamiliare.
Progetti personalizzatitarati sui percorsi lavorativi e personali dei
beneficiari,con due azionidedicate: ilάtŀǘǘƻper ilƭŀǾƻǊƻέe ilάtŀǘǘƻ
perƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜǎƻŎƛŀƭŜέΣdefiniti dai CentriperƭΩƛƳǇƛŜƎƻe dai Servizi
socialiterritoriali sullabasedelle risorsee dei bisognidelle famiglie,
che includono ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜa percorsi formativi, di reinserimento
lavorativo, di inclusionesocialesecondole esigenzeche emergono
dallavalutazioneindividualemaanchefamiliaree di contesto.
[ΩƻǘǘƛŎŀè quella di guidareindividui e famiglieversoƭΩŀŦŦǊŀƴŎŀƳŜƴǘƻ
dallacondizionedi povertà,assicurareƭΩŀŎŎŜǎǎƻa servizidi qualitàe a
strumenti uniformi a livello nazionale, costruire progettualità
innovative che accompagninoverso la piena inclusionesulla base
delle esigenzee delle condizioni di ciascuno. In tal senso, come
rappresentato nel Programmanazionaledi riforma approvato dal

ParlamentoƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻdel DEF2020, «la politica attiva non deve
essereintesasolo comecondizionalitàperƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜdel beneficio
economico,quanto comediritto, in capo ai soggetti in condizionidi
bisogno, ad una presa in carico da parte dei competenti servizi
pubblici,in ambito lavorativoo sociale,ai fini del superamentodello
stato di bisogno»(Documentodi economiae finanza2020, Vol II, p.
66).
Suquestalinea si raccordaanchela partecipazioneai PUC,i progetti
utili alla collettività cui i beneficiari del Rdc sono chiamati a
partecipare,attivati dallo scorso17 luglio dopo il bloccocausatodal
lockdown per ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀCovid-19. Questi progetti sono un
momento di partecipazione attiva, durante i quali i beneficiari
riesconoanchea valorizzareil proprio ruolo,άǊŜǎǘƛǘǳŜƴŘƻέΣin altro
modo, alla collettività una parte di quanto questa ha deciso di
offrirgli.
Quanto appena detto delinea in modo chiaro ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀdi
assicurareservizisocialie per il lavoroefficacie in gradodi rispondere
adeguatamenteallasfidapostadallanuovamisura.
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Introduzione
Inoltre, certificaunavolta di piùƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜchela stessahapostosul
rafforzamentodei centri per ƭΩƛƳǇƛŜƎƻsulla piena operatività piena
dei servizisocialiterritoriali.
Sonosnodi essenzialiper realizzarepolitiche attive di contrastoalla
povertà, ma in essi il sistema di welfare italiano sconta ritardi e
problemistrutturali. Perquestoproseguiràanchein futuroƭΩƻǇŜǊŀgià
iniziatavolta a rendereil più efficacepossibilela presain caricoai fini
occupazionalie a rafforzare i servizisociali territoriali, ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀdi
garantireprestazionie livelli di serviziosocialeuniformi sul territorio
nazionale.
Nel 2019, ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻdella povertà sembra avere, finalmente,
invertito la rotta. ComehascrittoƭΩL{¢!¢lo scorso16 giugno2020, nel
presentare il proprio Report sulla povertà in Italia 2019, άŘƻǇƻ
quattro anni di aumento,si riduconoper la prima volta il numeroe la
quota di famiglie in povertà assolutapur rimanendosu livelli molto
superioria quelliprecedentila crisidel2008-2009έ.
Questisono i risultati realizzatiprima dello scoppiodella pandemia.
Malgradogli interventi senzaprecedentidel Governoa sostegnodel
sistemasocialee di quello produttivo, per mitigare le conseguenze
che la crisi avrà in modo particolare su quanti già si trovavano in
condizionidi debolezzaè necessariomettere in campo ogni sforzo
possibile. bŜƭƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘƻΣper risponderealla crisi, si è puntato su
strumenti di tutela associatiŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁlavorativa e sul Reddito di
emergenza.

È certo però che il Rdc, che ha mostrato la propria importanza
durante la pandemia, diventerà in maniera ancora più forte uno
strumento di contrastoalla povertà.
Daquestopunto di vista,il fatto cheƭΩLǘŀƭƛŀgiàdispongadel Redditodi
cittadinanza costituisce un elemento importante di resilienza, di
garanziaŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀdi una rete finalizzataa rimettere tutti nelle
migliori condizioniper la ripresa. Non basterà,naturalmente,il solo
Rdc, e già sonostati attivati tavoli per affiancarglinuovi strumenti di
politica salarialee rinnovati strumenti di politica economica,volti al
superamentodelle attuali condizionie alla costruzionedi una società
eǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀpiù solideed inclusive.
In conclusione,quellomessoin campoè un sistemachegiàrecepisce
e per certi versi anticipa la recente raccomandazionedel Consiglio
europeoalla Commissionee agli Stati membri per attuare il Pilastro
europeodei diritti sociali,in cui si sottolinea il principio secondocui
chiunquenon dispongadi risorsesufficienti ha diritto a un adeguato
reddito minimochegarantiscaunavita dignitosain tutte le suefasi.
Nelle conclusioni, inoltre, si invitano gli Stati membri e la
Commissione,conformementealle rispettivecompetenzee ai modelli
nazionali del mercato del lavoro, ad affrontare le lacune nella
protezione del reddito minimo e a utilizzare al meglio il sostegno
provenientedai fondi dell'UE,quali il FondosocialeeuropeoPluse lo
strumento per la ripresaNext GenerationEU. [ΩƛƳǇŜƎƴƻitaliano su
questoversanteè massimoe quotidiano.
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Piemonte 57.758 70.064 7.751 9.047 65.509 79.111 127.065 159.624 8.371 9.870 135.436 169.494

Valle d'Aosta 966 1.289 168 237 1.134 1.526 2.011 2.815 184 231 2.195 3.046

Lombardia 84.665 103.632 13.194 15.465 97.859 119.097 193.408 247.429 14.409 17.043 207.817 264.472

PA Bolzano 365 488 51 62 416 550 932 1.322 55 68 987 1.390

PA Trento 3.215 4.156 403 508 3.618 4.664 8.051 10.719 426 542 8.477 11.261

Veneto 26.880 33.395 6.396 7.494 33.276 40.889 60.533 79.223 6.923 8.152 67.456 87.375

Friuli Venezia Giulia 10.112 12.634 1.879 2.301 11.991 14.935 19.804 26.075 2.032 2.501 21.836 28.576

Liguria 21.335 25.573 3.652 4.235 24.987 29.808 44.285 55.115 3.984 4.640 48.269 59.755

Emilia Romagna 33.798 42.910 5.064 6.037 38.862 48.947 77.301 103.626 5.502 6.609 82.803 110.235

Toscana 35.595 44.333 5.631 6.675 41.226 51.008 80.629 105.004 6.207 7.446 86.836 112.450

Umbria 10.753 13.026 1.439 1.681 12.192 14.707 24.564 30.850 1.604 1.880 26.168 32.730

Marche 14.310 18.074 2.111 2.491 16.421 20.565 33.663 44.445 2.353 2.800 36.016 47.245

Lazio 97.914 115.056 12.266 14.503 110.180 129.559 219.823 265.755 13.717 16.304 233.540 282.059

Abruzzo 21.700 26.249 2.523 2.988 24.223 29.237 49.005 61.188 2.860 3.397 51.865 64.585

Molise 6.300 7.537 553 661 6.853 8.198 14.165 17.418 630 749 14.795 18.167

Campania 226.741 265.826 18.429 21.829 245.170 287.655 655.427 782.005 21.694 25.805 677.121 807.810

Puglia 101.889 122.037 9.768 11.475 111.657 133.512 259.663 318.465 11.349 13.341 271.012 331.806

Basilicata 9.938 12.293 1.059 1.238 10.997 13.531 21.683 27.859 1.182 1.391 22.865 29.250

Calabria 74.027 87.789 5.942 6.899 79.969 94.688 184.730 224.855 6.943 8.079 191.673 232.934

Sicilia 201.624 234.691 18.460 21.755 220.084 256.446 534.475 633.552 21.014 24.822 555.489 658.374

Sardegna 44.666 52.978 4.538 5.319 49.204 58.297 95.633 116.903 5.132 6.049 100.765 122.952

Totale nazionale 1.084.551 1.294.030 121.277 142.900 1.205.828 1.436.930 2.706.850 3.314.247 136.571 161.719 2.843.421 3.475.966

Rdc + Pdc

Individui beneficiari

Regioni Rdc Pdc RdC PdC

Nuclei familiari beneficiari

Rdc + Pdc
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638.160 426.520 18.804 1.067 ϵΦрнрΣпрϵΦрслΣруϵΦспмΣнф62.307 58.610 328 32 ϵΦномΣфнϵΦннлΣооϵΦорфΣтр

Tipologia e importo medio dei benefici economici in corso di erogazione al 30/ 06/ 2020  

RdC PdC

* I dati si riferiscono ai nuclei beneficiori con beneficio  in corso di erogazione al 30/06/2020

 nuclei con 

richiedente 

italiano

nuclei con 

richiedente 

di 

cittadinanza 

 europea

nuclei con 

richiedente 

di 

cittadinanza 

 extra-U.E.

n.medio 

componenti 

famiglie 

beneficiarie

Nuclei 

familiari 

con 

presenza di 

minori

tot.compon

enti 

famiglie 

beneficiarie

di cui 

componenti 

con 

disabilità

 nuclei con 

richiedente 

italiano

nuclei con 

richiedente 

di 

cittadinanza 

 europea

nuclei con 

richiedente 

di 

cittadinanza 

 extra-U.E.

n.medio 

componenti 

famiglie 

beneficiarie

Nuclei 

familiari 

con 

presenza di 

minori

tot.compon

enti 

famiglie 

beneficiarie

di cui 

componenti 

con 

disabilità

936.402 102.349 45.800 2,5 430.984 2.706.850 95.136 116.874 3.221 1.182 1,1 10 136.571 27.788

* I dati si riferiscono ai nuclei beneficiari con beneficio  in corso di erogazione al 30/06/2020

Caratteristiche delle famiglie con beneficio in erogazione al 30/ 06/ 2020  

RdC PdC
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Valore medio dei benefici economici in corso di erogazione 
- distribuzione per Regione

8,8% 3,9%

0% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70% 80% 90% 100%

Piemonte
Valle d'Aosta

Lombardia
PA Bolzano
PA Trento

Veneto
Friuli V. G.

Liguria
Emilia R.
Toscana
Umbria
Marche

Lazio
Abruzzo

Molise
Campania

Puglia
Basilicata
Calabria

Sicilia
Sardegna
Tot. Italia

Nuclei beneficiari con Pdc/ Rdcin erogazione per nazionalità del 
richiedente e regione di residenza (in %)

Cittadinanza Italiana U.E. Extra U.E.

3,5
20,3

96,5 79,7
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RdC PdC

Incidenza delle persone con disabilità 
sul totale degli individui componenti le famiglie 

beneficiarie con beneficio in erogazione

Persone con disabilità in nuclei beneficiari con beneficio in
erogazione

111.604

319.390

774.834

Famiglie beneficiarie RdC/ PdC
per tipo di composizione

nuclei con presenza di bambini 0-3 anni
nuclei con presenza di minorenni oltre i 3 anni
nuclei composti da soli adulti
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[ΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜnel 2019 del Reddito di cittadinanza(Rdc) in
Italia fa seguitoalla sperimentazionedal 2017di una prima
«misuraunicaa livello nazionaledi contrastoalla povertàe
all'esclusionesociale», il Redditodi inclusione(ReI), che, a
suavolta facevaseguitoallasperimentazionein 306comuni
del Redditominimo di inserimentonegli anni 1999-2007 e
alle successivesperimentazionidella Cartaacquisti (2008),
Carta acquisti sperimentale(2014), SostegnoŀƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ
attiva (2017) e a diversesperimentazionia livello regionale.
Leprecedentimisure,tuttavia, eranodi portata limitata, sia
con riferimento allacoperturadellepersonee delle famiglie
in stato di bisogno,che con riferimentoŀƭƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜdel
beneficioe alla capacitàdi offrire ai beneficiariun effettivo
supporto anchedi tipo socialee lavorativo,col risultato di
non assicurare la necessariaassistenzaa coloro che si
trovano in condizioni di povertà o a rischio di esclusione
sociale.
Il Rdcuna misurafondamentaledi politica attiva del lavoro,
di contrastoalla povertà,alla diseguaglianzaeŀƭƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ
socialee intendefavorirela promozionedellecondizioniche
rendono effettivo il diritto alla partecipazionesociale, al
lavoro e alla formazione,attraversopolitiche dirette sia al
sostegnoeconomicocheŀƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻsocialee lavorativo
dei soggettia rischiodi marginalità.
Obiettivo del Rdcè di rivolgersi ad una platea più estesa
rispetto a quella del ReI, di assicurare un sostegno
economico di dimensione più consistente, di garantire

ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƛǘŁdi un diritto allapresain caricodi tipo socialee/o
lavorativo, a seconda delle esigenze, basata su una
valutazionee una progettualità individualizzate,non a caso
definite formalmente come livelli essenziali delle
prestazioni,al pari del beneficioeconomico.
Il numerodei potenzialibeneficiaridella misuraè diventato
molto più consistente,con un sostanzialeincremento dei
nuclei familiari monocomponenti aventi diritto e
ƭΩŀƭƭŀǊƎŀƳŜƴǘƻai nuclei composti anche da sole persone
anziane,pur eventualmentebeneficiariedi altre misure di
sostegno, in particolare ƭΩ!ǎǎŜƎƴƻsociale e le relative
maggiorazioni,che la Pensionedi cittadinanza(Pdc, il nome
che il Rdc assumequando il nucleo è composto solo da
persone con età pari o superiore a 67 anni - o
eventualmente conviventi con una o più persone in
condizionedi disabilitàgraveo di non autosufficienza)va ad
integrare.
In fase di definizionedella norma istitutiva (DLn. 4/2019,
convertito con modificazioniin L. n. 26/2019), si è stimato
che la misura potesse raggiungere una platea di circa
1.250.000 nuclei familiari, calcolati sulla base delle
dichiarazioniISEEpresentatenel 2017, del take-up del ReIe
di altre misuresimili attuate in altri Paesieuropei (chenon
superamailƭΩ80%) e adottandoun parametroespansivopari
al 15% alla popolazione ISEEin possessodei requisiti
economici.

2. Il Reddito di cittadinanza
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È utile evidenziare che ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛdella dichiarazione
sostitutive uniche ai fini ISEE(DSU)2019 rispetto al 2018,
risultaun incrementodel 20%delleDSU(conpunte del 23,5
nel Sud) e che gli incrementi nel numero di DSU si
concentranonel periodo marzo-aprile 2019, in coincidenza
conil lanciodel Rdc.
Il DL4/2019individua,ŀƭƭΩŀǊǘ. 2, i diversirequisiti di accesso
alla misura. Con riferimento ai requisiti di cittadinanza,
residenzae soggiorno, il destinatariodeve esserecittadino
italianoo di uno dei PaesifacentiparteŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜEuropea,
ovvero suo familiare titolare del diritto di soggiornoo di
soggiorno permanente; se cittadino di Paesi terzi, deve
essere in possessodel permesso di soggiorno UE per
soggiornantidi lungoperiodo,nonchéresidentein Italia per
almenodiecianni,di cui gli ultimi due in modocontinuativo.
Perquanto riguardai requisiti reddituali e patrimoniali, la
normaprevedeil possessodi un valoreISEEinferiorea 9.360
ϵ; un valore del patrimonio immobiliare,diversodalla casa
di abitazione, non superiore a 30.000 ϵ; un valore del
patrimoniomobiliarenon superiorea 6.000ϵΣaccresciutadi
ϵ2.000 per ogni componenteil nucleofamiliare successivo
al primo, fino ad un massimodiϵ10.000, incrementatodi
ulteriori ϵ1.000 per ogni figlio successivoal secondo e
ulteriormente incrementatidiϵ5.000per ogni componente

condisabilità,comedefinita a fini ISEE,presentenel nucleo;
un valore del reddito familiare inferiore ad una soglia di
6.000ϵannui,incrementataaϵ7.560ai fini dell'accessoalla
Pdc e a ϵ9.360 nei casi in cui il nucleo familiare risieda
in abitazione in locazione. La soglia è moltiplicata per il
corrispondenteparametro della scaladi equivalenza(pari
ad 1 per il primo componente,incrementatodi 0,4 per ogni
ulteriore componente maggiorenne e di 0,2 per ogni
ulteriore componentedi minore età, fino ad un massimodi
2,1, ovvero 2,2 nel caso siano presenti componenti in
condizionedi disabilitàgraveo di nonautosufficienza).
Lanorma, fermo restandoil possessodei requisiti, prevede
anche motivi di esclusione. Tra questi, la presenzanel
nucleo familiare di componenti che siano intestatati o
dispongano di autoveicoli (esclusi quelli per disabili)
immatricolati negli ultimi 6 mesi o di grossa cilindrata
immatricolati nei 2 anni precedenti,di navi e imbarcazioni
da diporto. Motivo di esclusioneè anche la presenzanel
nucleo familiare di componenti disoccupati a seguito di
dimissionivolontarienei dodicimesiprecedentila datadella
domanda di accessoal Rdc, fatte salve le dimissioni per
giustacausa.

2. Il Reddito di cittadinanza
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Si compone di 2 parti

1. il beneficio economico (erogato attraverso la Carta Rdc): 
a. ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜŘŘƛǘƻ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ Ŧƛƴƻ ŀ рлл ϵ ŀƭ ƳŜǎŜ 
b. ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀƭƭƻƎƎƛƻ όŦƛƴƻ ŀ нул ϵ ŀƭ ƳŜǎŜ ǇŜǊ ƭΩŀŦŦƛǘǘƻΤ Ŧƛƴƻ ŀ мрл 
ϵ ŀƭ ƳŜǎŜ ǇŜǊ ƛƭ Ƴǳǘǳƻύ

2. Lƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀǘƻ Řƛ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƻ Ŝ 
ŀƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ:
a. il Patto per il lavoro 
b. ƛƭ tŀǘǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ όPaIS)

I nuclei familiari in cui sia presente almeno un componente uscito da 
poco tempo dal mercato del lavoro o un giovane in cerca di prima 
ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ŎƻƴǾƻŎŀǘƛ Řŀƛ /ŜƴǘǊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ǇŜǊ ǎǘƛǇǳƭŀǊŜ ƛƭ 
Patto per il lavoro. 
I restanti nuclei sono convocati dai Servizi sociali territoriali dei 
/ƻƳǳƴƛ ǇŜǊ ǎǘƛǇǳƭŀǊŜ ƛƭ tŀǘǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ όPaIS), 
attraverso una valutazione multidimensionale che identifica i bisogni 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ƴǳŎƭŜƻ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜΦ 

Gli elementi base del PaIS

Sono esclusi dagli obblighi di attivazione lavorativa e di sottoscrizione dei Patti i nuclei familiari in cui tutti i 
componenti in età attiva risultino occupati o frequentanti regolari corsi di studi o di formazione.

2. Il Reddito di cittadinanza



Lo stato di attuazione del Rdc
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2. Il Reddito di cittadinanza

!L Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ wŘ/ ŝ ǎǘŀǘƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇƻǊǊŜ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ 
una serie di interventi di tipo regolatorio. In particolare sono 
ǎǘŀǘƛ ŜƳŀƴŀǘƛ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŀǘǘƛΣ ŀƭƭΩƻŎŎƻǊǊŜƴȊŀ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛ Řŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊƛΣ 
note esplicative, linee guida ed altro materiale predisposti dal 
aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǎƻŎƛŀƭƛΣ ŘŀƭƭΩLbt{Σ 
ŘŀƭƭΩ!bt![ Ŝ ŘŀƭƭΩLb!L[Υ 

!ƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ
ÅDecreto Interministeriale del 19 aprile 2019 - Modalità di 

utilizzo della Carta Rdc;
ÅAccordo Conferenza Stato-città e autonomie locali del 4 luglio 

2019 ςDefinizione delle modalità di verifica da parte dei 
Comuni dei requisiti di residenza e soggiorno;

ÅNota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 9227 del 
25 ottobre 2019 - Indicazioni in materia di controlli anagrafici

ÅDecreto Interministeriale del 21 ottobre 2019 per 
ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ tŀŜǎƛ ƴŜƛ ǉǳŀƭƛ ƴƻƴ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŀŎǉǳƛǎƛǊŜ ƭŀ 
certificazione sulle dichiarazioni ISEE ai fini del Rdc.

!ƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ tŀǘǘƛ ǇŜǊ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ 
sociale
ÅDecreto Ministeriale del 23 luglio 2019 ςApprovazione Linee 
DǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ tŀǘǘƛ ǇŜǊ ƭΩLƴŎƭǳǎƛƻƴŜ {ƻŎƛŀƭŜ

ÅAccordo Stato-Regioni-Enti Locali sugli esoneri dagli obblighi 

connessi alla fruizione del Rdcper alcune categorie di 
persone (Conferenza Unificata del 1° agosto 2019);

ÅCircolare n. 187 del 14 gennaio 2020 - Istruzioni operative in 
ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀŘ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ 
inserimento lavorativo e di inclusione sociale (esoneri) ed alle 
modalità di convocazione dei beneficiari Rdc e relativi 
allegati. 

Per la realizzazione della Piattaforma gestionale GePI
ÅNota 4143 del 16 maggio 2019 - Procedure per 

l'accreditamento degli amministratori alla Piattaforma 
Digitale per il Patto per l'Inclusione Sociale;

ÅLinee guida accreditamento Piattaforma GePI;
ÅSchema Convenzione Comuni/Ambiti Piattaforma GePI;
ÅDecreto Ministeriale del 2 settembre 2019 istitutivo del 

Sistema informativo del Reddito di cittadinanza e relativi 
allegati.

tŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ tǊƻƎŜǘǘƛ ¦ǘƛƭƛ ŀƭƭŀ /ƻƭƭŜǘǘƛǾƛǘŁ όt¦/ύ
ÅDecreto Ministeriale del 22 ottobre 2019 sui Progetti utili alla 

Collettività (PUC) (GU Serie Generale n. 5 dell'8-1-2020); 
ÅDecreto Ministeriale del 14 gennaio 2020 - Approvazione 

della Determina INAIL n. 3/2020.
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Dƭƛ ŀǘǘƛ ŘŜƭƭΩ!bt![ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Rdc

2. Il Reddito di cittadinanza

Circolaren. 3/2019del 15/11/2019. Primeistruzionioperative
per ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜda parte dei Centri per ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ(CpI)delle
disposizionidi cui al DLn. 4/2019. Il testo contieneindicazioni
che chiarisconoil ruolo dei CpI in relazioneai beneficiaridel
Rdc tenuti alla stipula del Patto per il lavoro e le sanzioni
previste in casodi mancataaccettazionedi offerte di lavoro
congrue, sottoscrizionedel patto stesso, partecipazione a
misure di politica attiva o presentazionealla convocazioneda
partedel CpI.

Deliberadel CdAAnpaln. 23/2019 del 12/12/2019. Definisce
le modalità operative e ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƎƴƻdi
Ricollocazioneper i beneficiaridel Rdcai sensiŘŜƭƭΩŀǊǘ. 9 del DL
n. 4/2019. SuccessivoAvviso Pubblico (10/01/2020) rivolto ai
soggetti erogatori ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƎƴƻdi Ricollocazione per i
beneficiaridel Rdc. Eranoparti integrantiŘŜƭƭΩ!ǾǾƛǎƻla citata
Delibera del CdA e la Nota Anpal sulle άtǊƻŎŜŘǳǊŜper la
gestione delle sedi operative ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƎƴƻdi
Ricollocazionecon la qualeƭΩAnpal ha definito le modalità di
adesionedelle sedioperativeidoneeŀƭƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜdel servizio
di assistenzaintensiva al target di riferimento. Nel caso
ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƎƴƻdi Ricollocazione per i beneficiari di Rdc,

attraverso le funzionalità messea disposizionesu MyANPAL
(servizioάDŜǎǘƛƻƴŜ.ŀƴŘƛέύil soggettoerogatoreche abbiagià
manifestatoil proprio interessein relazioneadaltre tipologiedi
assegno di ricollocazione è automaticamente abilitato
ŀƭƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƎƴƻper i beneficiariRdc.

Nota operativa 3083 del 26/02/2020 su rilascio
ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜweb. [ΩŀǊǘ. 6 del DL 4/2019 dispone
ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜpresso Anpal di una piattaforma digitale per il
coordinamentodei CpI, finalizzataallagestionedelle misuredi
politica attiva previste dalla stessa norma. Con la Nota
operativa,Anpalharilasciatole funzionalitàdi gestionedel Rdc,
accessibile dal portale MyANPAL; tali funzionalità sono
finalizzatea consentireagli operatori dei CpI la gestionedelle
informazioni relative ai beneficiari residenti nel proprio
territorio (art. 7).
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3.
I BENEFICIARI

3. I beneficiari

3.1 Quanti sono e dove vivono i beneficiari
3.2 Lo stato delle domande al 31 dicembre 2019 
3.3 Le caratteristiche della popolazione beneficiaria
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3.1 Quanti sono e dove vivono i beneficiari
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3.1 Quanti sono e dove vivono i beneficiari

Lapresentesezionedescrivela numerositàe la distribuzione
territoriale dei beneficiari della misura. I dati forniti
riguardanosia i beneficiari della Pensionedi cittadinanza
(Pdc) che i beneficiari del Reddito di cittadinanza(Rdc) in
sensostretto, intesoin questocasocomela misurarivolta ai
nucleiin cuisianopresentipersonedi età minorea 67anni.

Nel 2019 la misuraha interessatooltre 1 milione di nuclei
familiari, pari a più di 2 milioni 700 mila individui, con
maggior incidenzanelle regioni del Sud rispetto al Centro
Nord.

Sebbenein termini assoluti la gran parte dei beneficiari
siano concentrati nelle regioni del mezzogiorno,si osserva
su tutto il territorio una notevole variabilitàŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ
dei beneficiaria livellodi ambiti territoriali.

Le regioni del Centro Nord con il maggior numero di
percettoridi Rdc/Pdcsonola Lombardiaed il Lazio.

I percettori di PdccostituisconocomplessivamenteƭΩ11,4%
dei nucleifamiliaribeneficiari,pari a 127.514nuclei(144.493
individui). L'incidenzadellaPdcsulcomplessodei beneficiari
Rdc/Pdcrisultapiù consistentenel Norde nel Centro(oltre il
13% delle famiglie ed il 7% degli individui beneficiari)
rispetto al Mezzogiorno (9% delle famiglie e 4% dei
beneficiari).

Mentre circa il 40% delle famiglie beneficiariedi Rdcvive
nelle regioni del Sud, la distribuzione delle famiglie
beneficiariedi Pdcè più uniformea livellonazionale.



Una misura che ha interessato più di un milione di nuclei nel 2019
Å Al 31/12/2019 i nuclei familiari

beneficiari di Rdc/Pdc nel corso
del 2019sonostati 1 milione118
mila, per un totale di 2 milioni
734 mila individui (salgono a
1.436.930, per un totale di
3.475.966al 30giugno2020).

Å [ΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀsulla popolazione
residente supera ƭΩ8% nelle
ripartizioni territoriali del
Mezzogiorno(8,3%nel Sud,9,1%
nelle Isole),è di poco superiore
al 3% nel Centro ed assume
valoripari al 2,5%nel Nord-ovest
eŀƭƭΩ1,7%nel Nord-Est.

Å NelNord e nel CentroƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ
è leggermente più elevata in
termini di famiglie residenti che
di popolazione, segno della
prevalenza tra le famiglie
beneficiariedi nuclei familiari di
piccole dimensioni. Il contrario
avvienenel Mezzogiorno.

Nota: vengono considerati tutti i
nuclei e individui che hanno
beneficiato di almeno una
erogazione nel corso del 2019,
anche laddove siano usciti alla
misuranel corsodellostessoanno.

Nuclei familiari Rdc/ Pdc
Individui Rdc/ Pdc

Valore 
assoluto

Incidenza su 
famiglie 
residenti

Valore 
assoluto

Incidenza su 
popolazione 

residente

Nord 272.763 2,3% 594.461 2,1%

Nord-ovest 182.520 2,6% 397.990 2,5%

Nord-est 90.243 1,8% 196.471 1,7%

Centro 168.917 3,2% 375.146 3,1%

Mezzogiorno 675.923 8,3% 1.764.653 8,6%

Sud 434.140 8,0% 1.157.341 8,3%

Isole 241.783 8,9% 607.312 9,1%

Italia 1.117.603 4,4% 2.734.260 4,5%
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L'incidenza della Pensione di cittadinanza èmeno forte nel Mezzogiorno

Å Il Rdc ha raggiunto nel corso del
2019 quasi 1 milione di famiglie,
coinvolgendo oltre 2 milioni e
mezzodi persone.

Å La Pdc, dato lo specifico target,
riguarda una quota relativamente
bassadei beneficiari complessivi:
ƭΩ11,4% dei nuclei familiari ed il
5,3%degliindividuibeneficiari.

Å L'incidenza della Pdc sul
complessodei beneficiariRdc/Pdc
risulta più consistentenel Nord e
nel Centro (oltre il 13% delle
famiglie ed il 7% degli individui
beneficiari) rispetto al
Mezzogiorno(9% delle famiglie e
4%dei beneficiari)

Nuclei familiari Individui

Tipologia (v.a.) Incidenza 
Pdc

Tipologia (v.a.) Incidenza 
PdcRdc Pdc Rdc Pdc

Nord 231.442 41.321 15,1% 549.103 45.358 7,6%

Nord-ovest 156.160 26.360 14,4% 368.987 29.003 7,3%

Nord-est 75.282 14.961 16,6% 180.116 16.355 8,3%

Centro 146.118 22.799 13,5% 349.448 25.698 6,9%

Mezzogiorno 612.529 63.394 9,4% 1.690.766 73.887 4,2%

Sud 394.626 39.514 9,1% 1.110.816 46.525 4,0%

Isole 217.903 23.880 9,9% 579.950 27.362 4,5%

Italia 990.089 127.514 11,4% 2.589.317 144.943 5,3%

RdC
88,6%

PdC
11,4%

Nuclei beneficiariRdce Pdc(in %)

RdC
94,7%

PdC
5,3%

Individui beneficiariRdce Pdc(in %)
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Il 40% delle famiglie beneficiarie del Rdcrisiede nelle regioni del Sud

Å Il 40%delle famigliebeneficiariedi Rdcrisiedenelle regionidel Sud,il 22%nelle Isole,il 23%nel Nord (di cui due famigliesu tre nel Nord-ovest)ed il 15%nel
Centro.

Å NelcasodellaPdcil numerodellefamigliebeneficiariesidistribuisceequamentetra Centro-Norde Mezzogiorno(Sude Isole).

Nord-ovest
15,8%

Nord-est
7,6%

Centro
14,8%

Sud
39,9%

Isole
22,0%

Reddito di cittadinanza - distribuzione nuclei 
beneficiari per macro-area (in %) 

Nord-ovest
20,7%

Nord-est
11,7%

Centro
17,9%

Sud
31,0%

Isole
18,7%

Pensione di cittadinanza - distribuzione nuclei 

beneficiari per macro-area (in %)
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La maggior parte di nuclei Rdce Pdcsi concentra in poche regioni

Å Campania,Pugliae Siciliasonole regioni in cui sonomaggiormenteconcentratii nucleibeneficiariRdc, mentre per i nucleibeneficiariPdcle regionicon la
più alta concentrazionesonoLombardia,Lazio,Campaniae Sicilia.

3. 1 Quanti sono e dove vivono i beneficiari
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Sicilia e Campania dominano per numerosità ed incidenza di nuclei Rdc/ Pdc

Å Ad eccezioneŘŜƭƭΩ!ōǊǳȊȊƻe
della Basilicata,nelle regioni
del Mezzogiornoalmenoil 5%
dei nuclei residenti è
beneficiario del Rdc o della
Pdc.

Å Sicilia e Campania,oltre ad
esserele regionicon il più alto
numero di nuclei beneficiari,
sono le regioni con la più alta
incidenzasui nuclei residenti:
tra il 9%e il 10%.

Å La Calabria, pur essendo la
sesta regione per numero di
nuclei beneficiari, è tra le 3
regioni con ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀpiù
alta.

Å Lombardia, Lazio e Puglia
hanno in termini assoluti il
numero di beneficiaripiù alto
dopoSiciliae Campania.

3.1 Quanti sono e dove vivono i beneficiari
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Sicilia e Campania dominano per numerositàed incidenza di individui beneficiari della 
Pdcin rapporto alla popolazione residente di almeno 67 anni di età

Å [ΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀdegli individui
beneficiari Pdc sulla
popolazioneresidentedi età pari
o superiore a 67 anni riflette la
stessa distribuzione
ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀdei nuclei
beneficiariRdce Pdc: Campaniae
Siciliasono le regioni con la più
alta incidenza, seguite dalla
Calabriae dallaSardegna.

Å [ΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀrimane comunque
bassa(inferiore al 2,5%), anche
date le altre forme di supporto
disponibili per i nuclei familiari
con componentidai 67 anni in su
(pensioni,assegnisociali,etc.).

Å In termini assoluti, di nuovo
Lombardia,Lazioe Pugliahannoil
numero maggiore di beneficiari
dopoSiciliae Campania.

3.1 Quanti sono e dove vivono i beneficiari
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Numerosità ed incidenza individui Rdc/ Pdcmostrano variazioni a livello di Ambito 
Territoriale Sociale (ATS)

Å La distribuzione degli individui
beneficiari e ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀsulla
popolazioneresidentea livello di ATS
mostra le variazioni a livello sub-
regionale.

Å Le regioni maggiormente popolate
del Nord Italiapresentanoalmenoun
ATScon più di 6.000 beneficiari,ma
pochi ambiti raggiungono
ǳƴΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀdel 4-6%.

Å La Calabria è la regione con la
maggiorepercentualedi ambiti con
ǳƴΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀsuperiore ŀƭƭΩ8%,
mentre Campania,Sicilia e le altre
regioni del Mezzogiornohanno una
maggiorevariabilitàinterna.

Å Campania,Siciliae Calabriasono le
uniche regioni con ambiti con
ǳƴΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀsuperioreal 12%.

3.1 Quanti sono e dove vivono i beneficiari
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3.2

LO STATO DELLE DOMANDE AL 31 DICEMBRE 2019 

3.2 Lo stato delle domande al 31 Dicembre 2019
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Al 31 dicembre 2019 la gran parte dei nuclei cui è stato
riconosciutoil beneficionel corsodel 2019continuaa riceverlo. Tra
marzo2019e dicembre2019sonostate accolteoltre 1,1 milioni di
domande per il Rdc e la Pdc. A dicembre 2019 il 93,5% delle
domandesono ancora in erogazione,mentre il restante 7,5% dei
nucleiè uscitodallamisuranel corsodel 2019, per eventichehanno
comportato la conclusioneŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻo, in minima parte, la
revoca della domanda precedentementeaccolta. La conclusione
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ(decadenza)si verifica nel caso di sopravvenuta
perdita dei requisiti, ad esempioa causadel miglioramentodella
condizioneeconomicafamiliare. La revoca si verifica nel caso di
accertamentodel mancatopossessodei requisitidichiarati.

La maggior parte dei nuclei ha fatto domanda per la misura nel
mese di marzo 2019. Tra i nuclei con beneficio in erogazionea
dicembre2019oltre il 50%sonoentrati nellamisuranel primo mese
di attuazione, aprile 2019. Nell'ultimo trimestre del 2019 sono
diventati beneficiari il 12% dei nuclei che ancora percepisconoil
beneficioa dicembre2019.

È presente una notevole disomogeneitàterritoriale ƴŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ
dei nuclei usciti dalla misura per conclusione del beneficio. La
maggior parte dei nuclei usciti dalla misura per sopravvenuto
superamentodei requisiti si trovano nelle regioni del Mezzogiorno,
ma l'incidenzadelle domandeconcluseè più elevatanel Nord Italia,
in particolarenel Nord-Est (9% di domandeconcluse,contro il 7%
del Mezzogiorno).

La disomogeneità territoriale ƴŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀdei beneficiari con
domandaconclusaè presenteanchea livello di Ambito Territoriale
Sociale. Gli ATSche hannoǳƴΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀdi nuclei per i quali si sia

conclusala misura superiore al 10% si trovano nelle regioni del
Centro-Nord, con qualcheeccezionenelle regioni del Mezzogiorno.
La disomogeneità territoriale ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀpotrebbe essere
spiegatadai motivi che portano alla perdita dei requisiti. Infatti,
oltre il 50% dei nuclei esce dalla misura per variazioni nella
situazione reddituale del nucleo, elemento che potrebbe essere
collegatoad un maggioredinamismodel mercatodel lavoroal Nord
Italia, ed alla conseguente minore durata della situazione di
necessitàdi supportoeconomico.

Tra i nuclei con domanda conclusa e i nuclei con beneficio in
erogazioni sono presenti sia similitudini che differenze nelle
caratteristiche principali. I nuclei usciti dalla misura nel 2019 per
superamento dei requisiti hanno caratteristiche in linea con la
popolazionela cui domandarestain erogazioneper quantoriguarda
la proporzionedi richiedentidel beneficioitaliani e la proporzionedi
beneficiariPdc. I nuclei con domandaconclusahanno una più alta
incidenza di nuclei con almeno un componente che lavora al
momentoŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊŀƳŜƴǘƻai servizi,di nucleiindirizzatiai CpIe di
nuclei numerosi. Inoltre, in tale categoria è più elevata la
percentualedi nuclei con ISEEsuperiorea 2.000ϵe di nuclei che
ricevevanoun beneficiomensileinferioreai 100ϵ(il 23%).

Nota: Per domandeconclusesi intendono le domandeposte in decadenzaa causadella
sopravvenuta perdita dei requisiti per una delle seguenti motivazioni: rinuncia del
beneficiario (8% dei nuclei), variazione della situazione reddituale del nucleo (10%),
variazionedella composizionedel nucleo ad eccezionedi nascitae morte (39%) e infine
variazionecongiuntadella composizionee della situazioneeconomicadel nucleo (42%).
(FonteOsservatoriosulRdcINPSAprile-Dicembre2019).
Per domande revocate si intendono le domande poste in revoca a causa della
sopravvenutaverificadellamancanzadei requisitidi leggedichiaratial momentodellaDSU
e allapresentazionedelladomanda.

3.2 Lo stato delle domande al 31 Dicembre 2019
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Å Le famiglie che al 31/12/2019
percepivano il Rdc/Pdc erano
poco più di 1 milione, pari al
92,5% del totale delle domande
accolte, negli altri casi
ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻsi è concluso nel
corsoŘŜƭƭΩŀƴƴƻ(7,4% dei nuclei
familiari, pari ŀƭƭΩ8,8% degli
individui beneficiari) o è stato
revocato(0,4% dei nuclei,0,14%
dei beneficiari).

Å La percentuale di interventi
conclusi/revocati risulta più
limitata nel Mezzogiorno,
ŀƭƭΩƻǇǇƻǎǘƻnel Nord-est quasi
una famiglia su 10 ed una
persona su 8 non risultano più
beneficiarial 31/12/2019.

Nuclei familiari Individui
Stato al 31/12/2019

Totale
Stato al 31/12/2019

Totale
in erogazione concluse revocate in erogazione concluse revocate

Nord 250.125 22.303 335 272.763 532.064 61.537 860 594.461
Nord-ovest 168.350 13.913 257 182.520 359.279 38.039 672 397.990
Nord-est 81.775 8.390 78 90.243 172.785 23.498 188 196.471

Centro 155.873 12.890 154 168.917 340.107 34.701 338 375.146

Mezzogiorno 627.871 47.182 870 675.923 1.618.735 143.349 2.569 1.764.653

Sud 403.511 29.924 705 434.140 1.063.051 92.222 2.068 1.157.341
Isole 224.360 17.258 165 241.783 555.684 51.127 501 607.312

Italia 1.033.869 82.375 1.359 1.117.603 2.490.906 239.587 3.767 2.734.260
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Å La maggior parte degli ATSin
cui più del 10% delle domande
presentate nel corso del 2019
sono conclusesi trovano nelle
regioni del Centro-Nord Italia,
con le sole eccezioni di un
ambito in Sicilia,uno in Pugliae
uno in Basilicata.

Å In valore assolutole domande
concluse si concentrano
comunqueprincipalmentenelle
regionidel Mezzogiorno.

Nota: Per domande conclusesi intendono le domande poste in decadenzaa causadella sopravvenuta
perdita dei requisiti per una delle seguentimotivazioni: rinunciadel beneficiario(8%dei nuclei),variazione
dellasituazioneredditualedel nucleo(10%), variazionedellacomposizionedel nucleoadeccezionedi nascita
e morte (39%) e infine variazionecongiuntadella composizionee della situazioneeconomicadel nucleo
(42%). (FonteOsservatoriosulRdcINPSAprile-Dicembre2019).

3.2 Lo stato delle domande al 31 Dicembre 2019
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I nuclei con almeno 3 componentisono sovrarappresentatitra le famiglie con domanda 
conclusa 

Å Il 90% dei nuclei con
domanda conclusa sono
nucleiRdc, in lineacon la %
di nuclei Rdc nella
popolazione.

Å Oltre il 50% dei nuclei
hanno almeno 3
componenti.

Å L'87% sono nuclei il cui
richiedente ha la
cittadinanzaitaliana.

Å Il 12% dei nuclei avevano
già sottoscritto il progetto
personalizzato per
ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜprevisto dalla
normativa sul ReIma sono
passatinel corso del 2019
al Rdc.

3.2 Lo stato delle domande al 31 Dicembre 2019
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Un quarto dei nuclei con domanda conclusa riceveva un beneficio economico mensile 
inferiore ai 100 euro, ed oltre il 50% era indirizzato ai CpI

Å Solo il 17% dei nuclei con
domandaconclusahaun ISEE
pari a 0 ϵ. Il 70% ha un ISEE
oltre i 2000ϵ.

Å Il 23%dei nucleiavevadiritto
ad un importo mensile
inferiore ai 100 ϵ(contro il
13%nellapopolazionetotale)
ed il 40%avevadiritto anche
al supporto per il canonedi
affitto.

Å il 33% era indirizzato ai
Servizisociali,ed il 14% non
era tenuto agli obblighi della
condizionalità.

Å Non sorprendentemente,fra
le domande concluserisulta
maggiore la percentuale di
nuclei con almeno un
componentecon rapporto di
lavoro subordinato al
momentoŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊŀƳŜƴǘƻ
ai servizi.

3.2 Lo stato delle domande al 31 Dicembre 2019
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3.3

LE CARATTERISTICHE DELLA POPOLAZIONE BENEFICIARIA

3.3 Le caratteristiche della popolazione beneficiaria

3.3.I - Caratteristiche anagrafiche e condizione di disabilità 

3.3.II - Individui beneficiari tra i 15 e i 29 anni

3.3.III - Individui beneficiari della Pdc

3.3.IV - Tipologie familiari (numero componenti e composizione familiare)

3.3.V - Cittadinanza dei richiedenti la misura
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Le donne sono maggiormente rappresentate tra gli individui
beneficiari di Rdc/ Pdc soprattutto nelle classidi età centrali e in
quellepiù avanzate,tanto che tra gli individui beneficiaridi Pdcdue
sutre sonodonne.

Le persone di minore età rappresentano oltre un quarto dei
beneficiaridel Rdc/ Pdc, conuna incidenzasul totale la popolazione
residentesuperioreal 7%.

[ΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀsullapopolazioneresidenteè invecemolto più bassa,pari
al 2%, tra gli anzianiover 65. I beneficiari in questa classedi età
costituisconoil 10%del totale e si ripartisconoquasiequamentetra
percettori di Pdce Rdc.

La condizione di disabilità riguarda nel complesso il 4,5% degli
individui beneficiaridi Rdc/ Pdced oltre il 25%dellacomponentepiù
anziana(over75). Tragli individui beneficiaridi Pdcuno su cinqueè
in condizionedi disabilità.

Gli individui beneficiari di Pdc sono quasi esclusivamenteanziani
con 67 anni o più, di cui la metà con 75 anni o più. Soloil 3.6% è
costituito da personecon disabilitàchevivono in nucleinei quali gli
altri componentihannotutti più di 67anni.

Il 60% dei nuclei beneficiari di Rdcsono composti da soli adulti. I
nuclei beneficiari di Pdc in quasi il 90% dei casi sono

monocomponenti.

I nuclei beneficiari Rdcsono sovra-rappresentati tra i nuclei mono-
genitore (28%a fronte dell'11%fra la popolazioneresidente),mentre
sonosottorappresentatele coppiesenzafigli (8%contro il 20%). Tra
le tipologie familiari, quella con la più alta incidenza di nuclei
beneficiari rispetto alla popolazioneresidente è la mono-genitore
(9%); viceversa,appenaƭΩ1,5% delle coppie senza figli risultano
beneficiarie.

Tra i nuclei beneficiari sono sovra-rappresentati rispetto alla
popolazione complessiva quelli numerosi, ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀtende
infatti ad aumentareal cresceredella dimensionedel nucleo,fino a
toccareil 13%nei nucleidi 6 o più persone.

I richiedenti stranieri sono oltre il 10%, si concentrano tra i
beneficiari di Rdce sono prevalentementedi nazionalitàextra UE.
[ΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀnel Centro-Nord risulta quattro volte superiorea quella
del Mezzogiorno, in linea con la distribuzione delle forze
lavorostranieresul territorio. !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdellaUEla nazionalitàcon
il maggiornumero di richiedenti è quella rumena, con il 2,7% dei
nuclei beneficiari sul totale. Fra i paesiextraeuropeila nazionalità
conil maggiornumerodi richiedentiè quellamarocchina,conil 2,1%
dei nucleibeneficiarisultotale.

3.3 Le caratteristiche della popolazione beneficiaria
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3.3.I - Caratteristiche anagrafiche e condizione di disabilità 

3.3.I Le caratteristiche della popolazione beneficiaria
- Caratteristiche anagrafiche e condizione di disabilità 



18-34
0,2%

35-64
2,9%

65+
96,9%

Pensionedi cittadinanza

Fra i beneficiari prevalgono donne e bambini

Å Il 52,5% degli individui beneficiari sono
donne, la presenza femminile risulta
nettamente maggioritarianel casodella
Pdc, dove 2 percettori su 3 sonodonne,
più limitata, ma sempre maggioritaria,
tra i beneficiaridel Rdc.

Å Il 26% dei beneficiari è costituito da
personedi minore età (715 mila unità), i
giovanitra i 18 ed i 24 annisonoil 9%, il
26% i giovani adulti (24-44 anni) ed il
30%gli adulti tra i 45ed i 64anni.

Å I beneficiari con 65 anni o più sono il
10%del totale (267mila unità), un terzo
dei quali ultra 75enne. In questa classe
di età i beneficiari si ripartiscono tra
percettori di Pdc(53%) e beneficiaridel
Rdc. Tra gli ultra 75enni uno su
settericevela Pdc.

Å Nota: la Pdc viene erogata nel caso di
presenzanel nucleofamiliaredi persone
tutte di età pari o superioreai 67 anni
ovvero di queste e uno o più persone
con disabilità grave o non
autosufficienza. Il raffronto è stato fatto
con la classedi età 65+ per migliore
confrontabilità con le classi di età
normalmenteutilizzate.

Individui beneficiari di Rdc/ Pdcsecondo la classe di età (in %)Individui Beneficiari Distribuzione %

Classi di età Rdc Pdc Rdc Pdc

0-5 228,079 0 8.8 0.0

6-13 325,426 5 12.6 0.0

14-17 161,888 7 6.3 0.0

18-24 241,627 24 9.3 0.0

25-34 321,430 220 12.4 0.2

35-44 394,934 979 15.3 0.7

45-54 434,828 1,817 16.8 1.3

55-64 354,924 1,384 13.7 1.0

65-74 95,501 72,971 3.7 50.3

75+ 30,680 67,536 1.2 46.6

Totale 2,589,317 144,943 100.0 100.0
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26,2%

18-34
20,6%

35-64
43,5%

65+
9,8%

Redditodi cittadinanza

47,5

48,4

31,6

52,5

51,6

68,4

0% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70% 80% 90% 100%

Totale

RdC

PdC

% individui beneficiari

Individui beneficiari di Rdc/ Pdcsecondo il genere

Uomini Donne

3.3.I Le caratteristiche della popolazione beneficiaria
- Caratteristiche anagrafiche e condizione di disabilità 
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Oltre il 7% dei bambini e adolescenti italiani sono in nuclei beneficiari Rdc/ Pdc

Å La distribuzione dei beneficiari per
genere ed età mostra una elevata
diffusione tra le classi più giovani
(7,4%dei minori, 8%dei bambinisotto
i 6 anni).

Å [ΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀsi riducepoi gradualmente
al crescere ŘŜƭƭΩŜǘŁΣmanifestando
andamenti differenziati tra uomini e
donne.

Å Sievidenziaunaprevalenzadel genere
femminilenellaclassedi età compresa
tra i 20 ed i 50 anni, così come in
quellaoltre i 70anni.

Å Nelleclassidi età centrali (25-44 anni)
ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀmedia è del 5%, con un
punto percentuale di differenza tra
maschi e femmine. Sopra i 70 anni
ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀtra le donne risulta doppia
rispettoa quellamaschile.
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Incidenza sulla popolazione residente per genere 
ed età

Uomini Donne

Distribuzione % Incidenza su popolazione residente (in %)
Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

0-5 9,0 7,7 8,3 7,9% 7,9% 7,9% 
- di cui 0-3 4,5 3,9 4,2 8,4% 8,4% 8,4%

6-13 12,9 11,0 11,9 7,3% 7,2% 7,2%
14-17 6,4 5,5 5,9 7,0% 7,1% 7,1%
18-24 9,0 8,7 8,8 5,3% 6,3% 5,8%
25-34 11,0 12,5 11,8 4,3% 5,5% 4,9%
35-44 13,6 15,3 14,5 4,4% 5,4% 4,9%
45-54 16,1 15,8 16,0 4,3% 4,6% 4,5%
55-64 14,1 12,1 13,0 4,6% 4,1% 4,3%
65-74 6,0 6,3 6,2 2,4% 2,6% 2,5%
75+ 1,9 5,1 3,6 0,9% 1,7% 1,4%
Totale 100,0 100,0 100,0 4,4% 4,6% 4,5%

3.3.I Le caratteristiche della popolazione beneficiaria
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Il 4,5% dei beneficiari Rdce Pdcè in condizione di disabilità. Le persone in condizioni di 
disabilità sono concentrate nelle fasce  di età sopra i 55 anni

Personecon 
disabilità

3,6%

Reddito di cittadinanza ςPersone con disabilità (in %)

Personecon disabilità
20,5%

Pensione di cittadinanza ςPersone con disabilità (in %)
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Incidenzapersonecon disabilitàper classidi età

Å Il 4,5%dei beneficiaridi Rdc/Pdc
è in condizioni di disabilità. Le
incidenze oscillano tra i valori
minimi delle classi di età più
giovani(in mediail 2%sotto i 34
anni) ed il 10% tra i 65 ed i 74
anni, fino a raggiungereil 26%
tra gli ultra 75.

Å L'incidenza delle persone
con disabilità tra i beneficiari
della Pdc è pari al 20%,
rimanendoal di sotto del 4%tra
quelli di Rdc.

Å Un quarto dei beneficiari in
condizioni di disabilità
percepiscela Pdc, a fronte di un
peso del 5% della Pdc sul
complessodei beneficiari.

3.3.I Le caratteristiche della popolazione beneficiaria
- Caratteristiche anagrafiche e condizione di disabilità 
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3.3.II - Individui beneficiari tra i 15 e i 29 anni
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I beneficiari Rdctra i 15 e i 29 anni sono in maggioranza donne e non sono iscritti a un 
corso di studi

52,4

47,6

Genere degli individui beneficiari tra 15 e 29 
anni (in %)

Beneficiario donna

Beneficiario uomo

11

89

Individui beneficiari tra i 15 e i 29 anni 
iscritti ad un corso di studi (in %)

Studente

Non-Studente

72

28

Potenziali Neet* tra gli individui beneficiari 
tra i 15 e i 29 anni (in %)

Potenziale Neet

Non-Neet

Å Dai dati attualmente a
disposizionenel sistema
informativo del Rdc del
Ministero del lavoro e
delle politiche sociali,
emerge che solo ƭΩ11%
dei giovani tra i 15-30
anni è iscritto ad un
corsodi studi.

Å[ΩƛƴŎǊƻŎƛƻdi questa
informazione con la
situazione
occupazionale ci
permette di stimare la
percentualemassimadi
Neet tra i giovanitra i 15
e i 30 anni appartenenti
a nuclei beneficiari di
Rdc, pari al 72%.

Å Data ƭΩŀǎǎŜƴȊŀdi
informazioni su altre
attività formative e di
lavoro autonomo,
questo dato comunque
sovrastima la reale
percentualedi Neet.

3.3.II Le caratteristiche della popolazione beneficiaria
- Individui beneficiari tra i 15 e i 29 anni

*La stima dei potenzialiNeet (personenon in
formazionené occupatené in training)è stata
calcolata incrociando i dati individuali sullo
status occupazionale(lavoro subordinato e
para-subordinato)e sull'iscrizionead un corso
di studi. Lastima quindi sovrastimail numero
di Neet, in quanto non sonostati consideratii
lavoratori autonomi (per cui mancanoi dati) e
gli individui iscritti a corsidi formazione.



Percentuale potenziali NEET* per regione 
Regione

Numero 
potenziali Neet* 

15-29 anni

% su totale individui 
15-29 anni sul totale 
degli individui tra i 15 

e i 29 anni 
Piemonte 15681 70

Valle d'Aosta 282 77
Lombardia 24600 70

Trentino-Alto Adige 1209 69
Veneto 7181 66

Friuli-Venezia Giulia 2588 68
Liguria 5041 66

Emilia-Romagna 10141 68
Toscana 10435 66
Umbria 3173 66
Marche 4447 63
Lazio 26701 69

Abruzzo 6727 68
Molise 2082 71

Campania 105176 74
Puglia 40529 71

Basilicata 3480 69
Calabria 28701 71
Sicilia 86554 77

Sardegna 12744 70*La stima dei potenziali Neet è stata calcolataincrociandoi dati individuali sullo status occupazionale
(lavorosubordinatoe para-subordinato)e sull'iscrizionead un corsodi studi. Lastima quindi sovrastimail
numero di Neet, in quanto non sonostati consideratii lavoratori autonomi (per cui mancanoi dati) e gli
individui iscritti a corsidi formazione.

Due terzi degli individui beneficiari tra i 15 e i 29 anni sono potenziali Neet

3.3.II Le caratteristiche della popolazione beneficiaria
- Individui beneficiari tra i 15 e i 29 anni
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3.3.III - Individui beneficiari della Pdc

3.3.III Le caratteristiche della popolazione beneficiaria
- Individui beneficiari della Pensione di cittadinanza



Pensione di cittadinanza:due beneficiari su tre sono donne ed uno su cinque è una 
persona con disabilità

Å La Pdc viene erogata nel casodi presenza
nel nucleofamiliare di personetutte di età
pari o superiore ai 67 anni, ovvero di
queste e uno o più personecon disabilità
graveo non autosufficienza.

Å Gli individui beneficiari di Pdc sono
quasiesclusivamenteover 65: il 50%di essi
haǳƴΩŜǘŁcompresatra i 65ed i 74annied il
47%è ultra 75enne.

Å Setra gli individui beneficiaridi Pdcdue su
tre sonodonne,nellaclassedi età soprai 75
anni la proporzionesalea tre su quattro e
l'incidenza sulla popolazione residente
femminile risulta doppia rispetto alla
maschile.

Å Il 20% dei percettori della Pdc, a fronte del
3,6%dei beneficiaridel Rdc, è in condizioni
di disabilità.

Å [ΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀdella persone in condizionedi
disabilità fra i percettori di Pdc è ŘŜƭƭΩ11%
nellaclasse65-74annie del 25%tra gli ultra
75enni (comericordato, tutti i beneficiaridi
Pdc sotto i 67 anni di età sono
necessariamentedisabili)

0

10.000

20.000

30.000

40.000

50.000

60.000

0-64 65-74 75+

N
. 

in
d

iv
id

u
i b

e
n

e
fi
ci

a
ri

Classi di età

Pensione di cittadinanza
Individui beneficiari per genere e classe di età

Uomini Donne

100%; Persone con 
disabilità

11%; Persone con 
disabilità

25%; Persone con 
disabilità

0

10.000

20.000

30.000

40.000

50.000

60.000

70.000

80.000

0-64 65-74 75+

N
. 

In
d

iv
id

u
i b

e
n

e
fi
ci

a
ri

Classi di età

Pensione di cittadinanza
Individui beneficiari per classe di età e disabilità 

 -

 0,50

 1,00

 1,50

65-74 75+

%
 in

d
iv

id
u

i b
e

n
e
fi
ci

a
ri

Classi di età

Pensione di cittadinanza
Incidenza su pop. residente

Uomini Donne

44

3.3.III Le caratteristiche della popolazione beneficiaria
- Individui beneficiari della Pensione di cittadinanza



45

3.3.IV - Tipologie familiari 
(numero componenti e composizione familiare)

3.3.IV Le caratteristiche della popolazione beneficiaria
- Tipologie familiari (numero componenti e composizione familiare)



Il 60% dei nuclei beneficiari è composto da soli adulti
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Å I nuclei beneficiari di Pdc sono
nella quasi totalità dei casi
compostida soli adulti e in quasi
l'80% dei casi
sonomonocomponente.

Å La composizione del nucleo
familiarebeneficiariodi Rdcè più
articolata: solo adulti nel 38%, di
cui oltre la metà personesole,ed
in un quarto dei casiduepersone,
non necessariamentecoppie.

Å I nucleichevedonola presenzadi
personedi minoreetà sonoil 40%
del totale, oltra la metà dei quali
composta da due adulti più
minori, il resto ripartito tra un
adulto o tre adulti con minori.
Anche in questo caso non si
possonofare supposizionicirca le
relazioni di parentela (tra gli
adulti sono compresi i figli
maggiorenni).

3.3.IV Le caratteristiche della popolazione beneficiaria
- Tipologie familiari (numero componenti e composizione familiare)
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La maggiore incidenza di beneficiariRdcsi osservaper i nuclei mono-genitore

Å Tra i nuclei beneficiari di Rdc si
osserva una netta sovra-
rappresentazionedei nuclei mono-
genitore (28% a fronte dell'11% dei
nuclei residenti),mentre sono sotto-
rappresentate le coppie senza
figli (8% contro il 20%). Tra i nuclei
beneficiari di Pdc, oltre alla
monocomponente (88%), si rileva
un 10% di coppie senza figli ed il
rimanente2%di mono-genitore.

Å Trale tipologie familiari,quellacon la
più alta incidenzadi nucleibeneficiari
rispetto alla popolazione italiana è
pertanto la mono-genitore (9%). Le
coppie senza figli risultano,
ŀƭƭΩƻǇǇƻǎǘƻΣquelle che accedonodi
meno alla misura (1,5%), tra queste
unasusettebeneficiadellaPdc.

Nota: per il 5% di nuclei beneficiari non
è possibile ricostruire la tipologia
familiare.
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Fonte: ISTAT,famiglie residenti 2019. La definizionedi famiglie residenti utilizzatada ISTATpuò differire dalla definizionedi
nucleiper accedereallamisura.
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Il 12% dei nuclei beneficiari è composto da 5 o più persone 

Å La distribuzione per numero di
componentievidenzia,per quanto
riguarda il Rdc, una sovra-
rappresentazione, rispetto alle
famiglie residenti, dei nuclei
numerosi. I nuclei beneficiari di
Pdc sono invece, nella larga
maggioranza, monocomponente
(87%).

Å [ΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀdei nuclei beneficiari
sulle famiglie residenti tende ad
aumentareal cresceredel numero
dei componenti, fino a toccare il
13%nei nucleidi 6 o più persone.

Å Nei nuclei monocomponente si
osserva comunque
un'incidenzasuperioreallamedia,
dovuta anche all'apporto
dei nuclei beneficiaridi Pdc(uno
suquattro).
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Fonte: ISTAT, famiglie residenti 2019. La definizione di famiglie residenti utilizzata da ISTAT può differire dalla definizione di nuclei 
per accedere alla misura
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3.3.V - Cittadinanza dei richiedenti la misura

3.3.V Le caratteristiche della popolazione beneficiaria
- Cittadinanza dei richiedenti la misura



[ΩммΣс҈ ŘŜƛ ǊƛŎƘƛŜŘŜƴǘƛ Rdcsono di nazionalità straniera

Å I nuclei beneficiaricon
richiedenti stranieri
sono 130mila, pari
ŀƭƭΩ11,6% del totale. Si
tratta quasi
esclusivamente di
beneficiari del Rdc,
essendotra i percettori
di Pdc molto bassa
ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀdi
richiedenti stranieri
(3,1%).

Å Nel 70% dei casi il
richiedente è di
nazionalitàextraUE.

Valori assoluti Distribuzione %

Totale Rdc Pdc Totale Rdc Pdc

Italiana 988.294 864.714 123.580 88,4 87,3 96,9

Straniera 129.309 125.375 3.934 11,6 12,7 3,1

Paesi EU 38.504 37.515 989 3,4 3,8 0,8

Paesi Extra EU 90.805 87.860 2.945 8,1 8,9 2,3

Totale 1.117.603 990.089 127.514 100,0 100,0 100,0

Italiana
88,4%

Paesi EU
3,4%

Paesi Extra EU
8,1%

Nuclei beneficiari  per nazionalità del 
richiedente (in %)

Rdc/ Pdc

Italiana
87,3%

Paesi EU
3,8%

Paesi Extra EU
8,9%

Nuclei beneficiari  per nazionalità del 
richiedente (in %)

Rdc

Italiana
96,9%

Paesi EU
0,8%

Paesi Extra EU
2,3%

Nuclei beneficiari  per nazionalità del 
richiedente (in %)

Pdc

3.3.V Le caratteristiche della popolazione beneficiaria
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L'incidenza di richiedenti stranieri nel Nord e nel Centro è quattro volte più elevata che 
nel Mezzogiorno

Valori assoluti Distribuzione %

Italiani Paesi EU
Paesi Extra 

EU
Totale Italiani Paesi EU

Paesi Extra 
EU

Totale

Nord 212.202 11.849 48.712 272.763 77,8% 4,3% 17,9% 100,0%

Nord-ovest 142.849 8.216 31.455 182.520 78,3% 4,5% 17,2% 100,0%

Nord-est 69.353 3.633 17.257 90.243 76,9% 4,0% 19,1% 100,0%

Centro 134.906 12.518 21.493 168.917 79,9% 7,4% 12,7% 100,0%

Mezzogiorno 641.186 14.137 20.600 675.923 94,9% 2,1% 3,0% 100,0%

Sud 408.564 10.198 15.378 434.140 94,1% 2,3% 3,5% 100,0%

Isole 232.622 3.939 5.222 241.783 96,2% 1,6% 2,2% 100,0%

Italia 988.294 38.504 90.805 1.117.603 88,4% 3,4% 8,1% 100,0%

Å Nel Nord e nel Centro i nuclei beneficiari con richiedente di
nazionalità straniera, sono rispettivamente il 22% ed il 20%,
incidenze quattro volte superiori a quella osservata nel
Mezzogiorno(5%). Il dato rispecchial'incidenzadelle personedi
nazionalitàstraniera tra le forze lavoro: 13,3% Centro-Nord a
fronte del 6,2% del Mezzogiorno; tra le persone in cerca di
occupazionel'incidenzadeglistranierinel Centro-Nord raggiunge
il 25,4%, contro il 6,2%nel Mezzogiorno.

Å Leregionia più alta incidenzadi richiedentistranierisonoUmbria
e Trentino-Alto Adige(28% e 27%), seguiteda Emilia-Romagna,
Lombardiae Marche. Nel Mezzogiorno,ƭΩ!ōǊǳȊȊƻsi distingue
dallealtre regioniconunaincidenzapari al 14%.

Å Quanto alla nazionalità, si osserva una certa stabilità delle
incidenzedei richiedentidi nazionalitàUE: tutte le regionisotto il
5% tranne Lazio, Umbria e Piemonte, con valori comunque
inferiori al 9%.

Å Relativamentealle nazionalitàextra europee,le incidenzevanno
da un minimo del 3% nel Mezzogiorno,ad un massimodel 19%
nel Nord-Est.

Å Se nel Mezzogiorno i nuclei familiari di provenienza extra
europeasonoil 60%dei richiedentistranieri,nel Nord si supera
la sogliaŘŜƭƭΩ80% in cinque regioni su otto del Nord, con punte
ŘŜƭƭΩ86%in Liguriaed Emilia-Romagna.
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Fra i richiedenti stranieri prevalgono i cittadini rumeni e marocchini

Å Le due nazionalitàpiù rappresentatetra i richiedenti stranieri
sonola rumenae la marocchina,pari rispettivamenteal 2,7%ed
al 2,1% dei nuclei beneficiari totali. Le due nazionalitàda sole
raccolgonooltre il 40%dellefamiglieconrichiedentistranieri.

Å Il Marocco risulta la nazionalità più diffusa dai richiedenti
stranierinel Nord,la Romanianel Centroe nel Mezzogiorno.

Å Nel Centroe nelle Isole oltre il 30% dei nuclei beneficiaricon
richiedente straniero è rappresentato dalla sola nazionalità
romena.
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La maggior parte dei nuclei beneficiari di Rdc/ Pdc (61,8%) riceve un
beneficioeconomicomensiledi valore superiorea 400ϵΣcon importi più
elevati tra i percettori di Rdcrispetto ai percettori di Pdc. Rammentiamo
cheil beneficioeconomicoprevistodallamisurasicomponedi dueparti:
1. una integra il reddito familiare fino alla soglia annua di 6.000 ϵ

moltiplicati per la scaladi equivalenza(7.560ϵper la Pdc)
2. ƭΩŀƭǘǊŀΣdestinatasolo a chi è in affitto, incrementa il beneficio di un

ammontareannuo pari al canonedi locazionefino ad un massimodi
3.360ϵ(1.800ϵper la Pdc). Laddovesia stato accesoun mutuo è
prevista una integrazionepari al massimoalla rata del mutuo (non
superioreai 1.800ϵannui).

[ΩƛƳǇƻǊǘƻcomplessivo,sommatele due componenti,non può comunque
superare i 9.360 ϵannui (780 ϵmensili), moltiplicati per la scala di
equivalenzae ridotti per il valoredel reddito familiare.

Coerentemente con la finalità della misura, i nuclei beneficiari di Rdce
Pdcsi concentranotra i nuclei con più bassovaloreŘŜƭƭΩLƴŘƛŎŀǘƻǊŜdella
SituazioneEconomicaEquivalente (ISEE),e dunque con una situazione
economicadi maggiordisagio. Il 30,6%di nucleibeneficiarihaun ISEEpari
a 0 e la rappresentativitàtra i beneficiarisi abbassaprogressivamentecon
ƭΩƛƴƴŀƭȊŀǊǎƛdella fasciaISEEdi appartenenza. Complessivamente,i nuclei
con ISEEnon superiore ad ϵ5.000 rappresentanoil 90,3% dei nuclei
beneficiari.

Un nucleo su quattro riceve, oltre alla componente reddituale,
un'integrazionea sostegnodel pagamentoŘŜƭƭΩŀŦŦƛǘǘƻo, in misurameno
rilevante,del mutuo. Trai beneficiaridel Rdcil 40%riceveun sostegnoper
l'affitto, che sale al 48% tra i nuclei con ISEEnullo; solo il 2% dei nuclei
beneficiaridi Rdcriceveun contributo per il mutuo, che si concentratra i
nuclei con ISEEpiù elevato. I nuclei beneficiari di Pdc che ricevono un
contributo per l'affitto sonopocomenodellametà (48%) mentrequelli che
non ricevonoalcuncontributo per l'abitazionesonoil 52%; il supportoper
il pagamento del mutuo interessa invece un numero limitatissimo di
famiglie(0,3%).

La componente reddituale è legata, per via della scala di equivalenza,
ŀƭƭΩŀƳǇƛŜȊȊŀdel nucleo. Per i nuclei che non percepisconocontributi
per l'abitazione,l'importo medio mensiledel beneficioredditualeè di 514
ϵnel casodi Rdc(dai 438ϵdei nuclei monocomponente,ai 650ϵper
quellecon5 o più componenti)e di 216ϵnel casodi Pdc(dai200ϵper chi
vivesoloai 370ϵper i nucleidi 3 o più persone).

Il contributo al canonedi affitto e al mutuo contribuiscea mantenerealta
la percentualedi nuclei che ricevono le soglie massimedi beneficio (tra
1.000e 1.380ϵύ.

4. Il beneficio economico 



La misura copre i nuclei più vulnerabili in termini di ISEE
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Å I nuclei beneficiari di Rdce Pdc si concentranotra i nuclei con più
bassovaloreŘŜƭƭΩL{99Σe dunque con una situazioneeconomicadi
maggiordisagio. Il 30,6%dei nucleibeneficiaridisponedi un ISEEpari
a 0 e la rappresentativitàtra i beneficiarisi abbassaprogressivamente
conƭΩƛƴƴŀƭȊŀǊǎƛdella fasciaISEEdi appartenenza. Complessivamente,i
nuclei con ISEEnon superioreadϵ5.000 rappresentanoil 90,3%dei
nucleibeneficiari.

Å Tale percentuale si alza al 94,7% se si considerano i soli nuclei
beneficiaridi Rdc. Trai beneficiariRdcla percentualedi nucleiconISEE
superioreadϵ5.000diventamolto bassae prossimaallo 0 (0,8%) per
le famiglieconvaloreISEEricompresotraϵ8.000edϵ9.360.

Å Significativamenteminore la variabilitàdelladistribuzioneper classedi
ISEEdei nuclei beneficiaridi Pdc, tra i qualiƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀdi quelli con
ISEEpari a 0 si abbassaal 9,6%, mentre è relativamentepiù alta la
percentualedi quelli chedispongonodi un ISEEdi valoresuperiore.
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Un nucleo su tre percepisce un beneficio economico compreso tra i 400 ed i 600 euro 
mensili. Importi più elevati tra i beneficiari di Rdcche tra quelli di Pdc

Å La maggior parte dei percettori di Rdc/Pdc
(61,8%) riceve un beneficio economicomensiledi
valoresuperioreadϵ400.

Å La classe di beneficio più rappresentata tra i
percettori è quelladi valorericompresotraϵ400ed
ϵ600 (29%), seguitaa ruota dalla classeϵ601-800
(17,9%). Sensibilmente sotto-rappresentati tra i
beneficiari sono, invece, coloro che ricevono un
contributo pari al minimo όϵ40) o superiore a ϵ
1.000.

Å I percettori di un contributo di valoresuperioreadϵ
400 prevalgonoe si concentranotra i beneficiaridi
Rdc, dove la classedi beneficiopiù rappresentatasi
confermaquella di valore ricompresotra ϵ400 eϵ
600(32%).

Å Tra i percettori di Pdc, che abbiamo visto
caratterizzarsiper un ISEEmediamentepiù alto, la
classedi beneficioprevalenteè invecela classeϵ41-
100 (34,2%) ed i beneficiari di un contributo di
valore pari o superiore a ϵ400 rappresentano
complessivamentesolo il 17,5% del totale, contro il
67,5%dei beneficiaridi Rdc.
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Il beneficio mensile medio Rdc/ Pdcdelle regioni del Nord-Estè inferiore di circa200 euro 
rispetto a quello di alcune regioni del Mezzogiorno

4. Il beneficio economico 
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Due nucleisu cinquericevono un'integrazione a sostegnodell'abitazione

Å Un nucleo su quattro riceve, oltre alla
componente reddituale, un'integrazione a
sostegnodel pagamentoŘŜƭƭΩŀŦŦƛǘǘƻo, in misura
significativamentemenorilevante,del mutuo.

Å Tra i beneficiari del Rdc il 40% riceve un
sostegno per l'affitto, che sale al 48% tra i
nucleiconISEEnullo,ed il 2%un contributo per
il mutuo, che si concentratra i nuclei con ISEE
più elevato. Il restante 58% dispone del solo
beneficioreddituale.

Å Nel caso della Pdc i nuclei che ricevono un
contributo per l'affitto sono poco meno di
quelli che non ricevono alcun contributo per
l'abitazione (rispettivamente 48% e 52%),
mentre il supporto per il mutuo interessaun
numero limitatissimo di nuclei (0,3%). Nelle
classidi ISEEpiù basse,sotto i 3.000ϵΣla quota
dei nuclei beneficiari con contributo per
l'affitto raggiungeil 60%, per poi dimezzarsi
soprai 6.000ϵ.
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La fascia ISEE 0-3000 euro è la più frequente per tutte le tipologie di nuclei beneficiari

Å Ladistribuzioneper classedi
ISEE dei nuclei che non
ricevono il supporto per il
mutuo/affitto non varia
particolarmente
all'aumentaredel numero di
componenti del nucleo:
l'incidenzadi nuclei con ISEE
tra 0 e 3.000ϵdiminuisceda
1 a 2 componenti ma
successivamente rimane
stabile.

Å La stessadistribuzione varia
maggiormente per i nuclei
che ricevono supporto per il
canone di affitto: l'incidenza
di nuclei con ISEEtra 0 e
3.000 ϵ diminuisce di 20
punti percentuali
all'aumentaredel numero di
componenti.
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Å Come previsto dalla misura, quando si
riceveil contributo affitto/mutuo, le fasce
più alte di beneficio (da 600 ϵ in su)
vengonopercepiteancheda nucleiconun
bassonumero di componenti, mentre se
non si riceve nessun contributo devono
essercialmenoduecomponentinel nucleo
per riceverecontributi mensilisoprai 600
ϵ.

Å Il contributo al canone di affitto o al
mutuo contribuisce a mantenere alta la
percentuale di nuclei che ricevono le
soglie massimedi beneficio (tra 1.000 e
1.380 ϵύΣanche se per questi nuclei
ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘŀǊŜdel numero di componenti
aumenta anche la percentuale di ISEE
superiori ai 3.000ϵ(che si ipotizzapossa
corrisponderead un reddito familiare più
elevato).

Å Ad esempio,la percentualedi nuclei che
almeno 4 componenti che riceve un
beneficio superiore agli 800 ϵmensili è
uguale tra i nuclei che ricevono il
contributo al mutuo e quelli che ricevono
soloƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜal reddito.

Il beneficio mensile è nella maggior parte dei casi superiore a 400 euro
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Le componenti di integrazione al reddito sono in media inferiori per chi riceve un  
ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀŦŦƛǘǘƻ ƻ ƛƭ Ƴǳǘǳƻ

Å [ΩƛƳǇƻǊǘƻmedio del beneficio economico
varia a secondadella tipologia di misura,
del numero di componenti del nucleo
familiare e dei contributi ricevuti per
ƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ.

Å Lacomponenteredditualeè legata,per via
della scaladi equivalenza,ŀƭƭΩŀƳǇƛŜȊȊŀdel
nucleo. Per i nuclei che non percepiscono
contributi per l'abitazione,l'importo medio
del beneficioredditualeè di 514ϵnel caso
di Rdc (dai 438 ϵ dei nuclei
monocomponente,ai 650ϵper quelli con5
o più componenti),216ϵ per la Pdc (da
200 ϵper chi vive solo a 370 ϵper le
famigliedi 3 o più persone).

Å Il contributo perƭΩŀŦŦƛǘǘƻè in media pari a
203ϵper i beneficiaridi Rdc, di 111ϵper
chibeneficiadi Pdc.

Å Il contributo per il mutuo, che interessa
quasiesclusivamentei beneficiaridi Rdc, è
in mediadi 149ϵper i beneficiaridi Rdc, di
144ϵper i Pdc.
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5.
LA PRESA IN CARICO

5. La presa in carico

5.1 Suddivisione della popolazione Rdc: esclusione dagli obblighi e indirizzamento ai servizi

5.2 Le misure di rafforzamento dei Servizi sociali

рΦо [Ŝ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ /ŜƴǘǊƛ ǇŜǊ ƭΩLƳǇƛŜƎƻ
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5.1
SUDDIVISIONE DELLA POPOLAZIONE RDC: ESCLUSIONE DAGLI 

OBBLIGHI E INDIRIZZAMENTO AI SERVIZI

5.1 Suddivisione della popolazione Rdc: esclusione dagli obblighi e 
indirizzamento ai servizi
. 

5.1.I - La distribuzione dei nuclei Rdctra assegnati aiServizi sociali, ai Centri per l'impiegoe non tenuti agli obblighi 
5.1.II - I nuclei non tenuti agli obblighi: motivi di esclusione e caratteristiche
5.1.III - Come si differenziano i nuclei assegnati ai Servizi sociali da quelli indirizzatiŀƛ /ŜƴǘǊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻΚ
5.1.IV -[Ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛ ǘŜƴǳǘƛ ŀƎƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ ŀǎǎŜƎƴŀǘƛ ŀƛ {ŜǊǾƛȊƛ ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ ŀƛ /ŜƴǘǊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ
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La misura Rdc/ Pdc si configura come «misura fondamentale di politica attiva del
lavoro [Χ], di contrasto alla povertà, alla disuguaglianzaeŀƭƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜsociale».
Nel disegno dunque vi è una duplice finalità di sostegnoal reddito per tutti i
beneficiarima anchedi attivazionee/o inclusionesocialeper tutti gli individui che
non sianogià inseriti nel mercatodel lavoro o per le famiglieche necessitinodi un
percorso di accompagnamentoŀƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜsociale. In tal sensoƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜsi
configuracome un diritto / dovere, che viene classificatoessostessocome livello
essenzialenellanorma. Cosìil beneficiarioha diritto alla presain caricoda parte dei
servizi,laddovene emergala necessitàin sededi valutazione,mentre il beneficio
economicoè comunquecondizionatoalla dichiarazioneda parte dei componentidel
nucleo familiare maggiorenni di immediata disponibilità al lavoro, nonché
ŀƭƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜpercorso personalizzato di accompagnamento
ŀƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻlavorativooŀƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜsociale,in basead alcunicriteri pre-stabiliti
dalla norma. I beneficiarisono inoltre tenuti ad offrire ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻdel Patto per il
lavoroe del PattoperƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜsocialela propriadisponibilitàper la partecipazione
a progetti utili alla collettività (PUC),a titolarità dei comuni. [ΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜdei PUC,
cosìcomegli altri obblighi connessialla fruizionedel beneficio,sonostati sospesia
causaŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀCovid-19fino al 16/07/2020.
Laplateadei beneficiariRdcvienedunquesuddivisain tre gruppiprincipali:
1. non tenuti agliobblighiconnessiallafruizionedel Rdc;
2. tenuti a sottoscriverei Pattiper il lavoropressoi CpI;
3. tenuti a sottoscriverei Patti perƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜsocialepressoi Servizicompetenti

per il contrastodellapovertàdei comuni.
La suddivisionedella platea avviene tramite la Piattaforma informatica Rdcsulla
basedi alcunecaratteristichedi individui e nuclei beneficiari previste dalla norma.
In breve, gli obblighi alla sottoscrizionedei Patti per il lavoro e dei Patti per
ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜsocialee alla partecipazioneai PUCriguardanotutti i componentiadulti
non già occupati e non frequentanti un regolare corso di studi. Sono esclusi i
beneficiari della Pdc ovvero i beneficiari del Rdc titolari di pensione diretta o
comunquedi età pari o superiorea 65 anni,nonchéi componenticondisabilità,fatta
salvaogni iniziativadi collocamentomirato (si rimandaallanormaper il dettagliodei

criteri). Questasezionedunque si focalizzaesclusivamentesulla platea Rdc,senza
prenderein considerazionei beneficiariPdc.
Emergonoin propositodue livelli di analisidellaplateadi beneficiariRdc:
1. I nucleifamiliariςcfr. sezione5.1.I, 5.1.II e 5.1.III;
2. Gli individuibeneficiariςcfr. sez. 5.1.IV.
Si sottolinea cheƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜi nuclei beneficiari ci si riferisce ai non-tenuti agli
obblighi nel caso in cui nessuncomponente del nucleo familiare sia tenuto agli
obblighi. Tutti gli individui in nuclei indirizzati ai Servizisociali vengono presi in
caricoper la firma del Patto per l'inclusionesociale. Tra i nuclei indirizzati ai Servizi
socialivi sono alcunefamiglie che hanno al loro interno dei componenti indirizzati
ancheai CpI. Lanorma, infatti, prevede in particolare che gli individui tra 18 e 29
anni in nuclei indirizzati ai Servizisocialisianocomunquesingolarmenteindirizzati
ai CpI per la firma del Patto per il lavoro, mentre nei nuclei indirizzati ai CpI vi
possono esseredegli individui non tenuti alla firma del Patto per il lavoro (ad
esempio,i minorenni, le personecondisabilità,gli studenti). Lasuddivisionea livello
individualevienetrattata nel dettaglionellasezione5.1.IV.
Sonoprevisti, in sededi prima convocazioneda parte dei CpIe dei Servizisocialidei
comuni, ulteriori esclusionidagli obblighi, qualora emerga il possessodei relativi
requisiti sullabasedi informazioninon disponibilinella piattaforma informaticadel
Rdc, e procedure di esoneroe re-indirizzamentodei beneficiari. In sededi primo
incontro, ad esempio,possonoessereesonerati i componenti con carichi di cura,
valutati con riferimento alla presenzadi soggettiminori di tre anni di età ovverodi
componenti il nucleo familiare con disabilità grave o non autosufficienza; i
frequentanti corsi di formazione; gli occupati con redditi inferiori alla soglia di
esenzionefiscale. Alcunibeneficiaricon questecaratteristichepossonoancheessere
solo parzialmenteesonerati, cioé esonerati limitatamente agli obblighi connessi
ŀƭƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜad un percorso personalizzato di inserimento lavorativo e alla
partecipazioneai PUC,ma comunquebeneficiaredella presain caricoe dei sostegni
attivati daiServizisocialidei comuni.

5.1 Suddivisione della popolazione Rdc: esclusione dagli obblighi e 
indirizzamento ai servizi



5.1.I - La distribuzione dei nuclei beneficiari Rdctra assegnati aiServizi sociali, ai Centri per 
l'impiego e non tenuti agli obblighi

Nuclei indirizzati ai 
Servizi Sociali

46%

Nuclei indirizzati ai CpI
49%

Nuclei non tenuti agli 
obblighi

5%

Suddivisione nuclei familiari Rdc Å I nuclei beneficiarinon tenuti agli obblighi sono il
5% (5.0867) del totale dei nucleibeneficiari,salvo
ulteriori esclusioni che potrebbero verificarsi in
sededi prima convocazioneda parte dei CpIo dei
Servizisocialidei comuni.

Å Il restodellaplateasi dividecircaa metà tra nuclei
indirizzatiai CpI(480.293; 49%) e nuclei indirizzati
ai Servizisociali (458.929; 46%).

Å TraǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƛvi sono alcuni nuclei (il 10% del
totale) che hanno al loro interno dei componenti
indirizzati ancheai CpI. La norma infatti prevede
che in nuclei indirizzati ai Servizi sociali siano
comunquesingolarmenteindirizzati ai CpI per la
firma del Patto per il lavoro (salvo eventuali
esonerio esclusioni)i singolicomponentitra 18 e
29 anni e individui oltre i 29 anni che risultavano
esseregià in carico ad entrambi i servizi,avendo
sottoscritto sia un progetto personalizzatocon i
Servizisocialiin ambitoReIcheun patto di servizio
con i CpInegli ultimi due anni. Inoltre ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ
dei nuclei indirizzati ai Servizisociali o ai CpI vi
possonoesseredei singoliindividuibeneficiarinon
tenuti agliobblighi.
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5.1.I - La distribuzione dei nuclei beneficiari Rdctra assegnati aiServizi 
sociali, ai Centri per l'impiegoe non tenuti agli obblighi



Differenze tra macro-aree nella suddivisione dei nuclei tra Servizi socialie CpI

Å A livello nazionale,il 5% dei nuclei
Rdcnon è tenuto agliobblighidella
condizionalità(quindialla firma dei
patti). La percentuale aumenta
leggermente al Centro-Nord
mentre è più bassa della
percentuale nazionale al
Mezzogiorno.

Å Per il 49% dei nuclei beneficiari i
componenti del nucleo tenuti agli
obblighi sono indirizzati ai CpI.
Nelle Isole la percentuale
raggiungeil 56%.

Å A livello nazionaleil 46%dei nuclei
viene indirizzato ai Servizi sociali
comunali, percentuale che viene
superata al Centro-Nord.
!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdei nuclei indirizzati ai
Servizi sociali possono essere
presenti degli individui indirizzati
sia ai Servizi sociali che ai CpI
(individuitra i 18e i 29anni)
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Nota: Al momento della suddivisione delle platee tra i Servizi sociali comunali e i CpI non erano disponibili le informazionidettagliate per poter 
ŜǎŎƭǳŘŜǊŜ Řŀƭƭŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀƭƛǘŁ Ǝƭƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛ ƻŎŎǳǇŀǘƛ Ŏƻƴ ǊŜŘŘƛǘƻ ǎƻǇǊŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŜ ǎƻƎƭƛŜΦ 5ŀǘŀ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣquesti individui sono 
stati inclusi tra i tenuti agli obblighi; verranno esonerati al primo incontro ai Servizi sociali/CpI se sussistono i requisiti di esclusione.
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5.1.I - La distribuzione dei nuclei beneficiari Rdctra assegnati aiServizi 
sociali, ai Centri per l'impiegoe non tenuti agli obblighi



Nella maggior parte degli ATS del Sud Italia meno del 5% dei nuclei beneficiari 
sono esclusi dagli obblighi della condizionalità 

Å La maggiorparte degli ATSha
una percentualedi nuclei non
tenuti agli obblighi in lineacon
la percentualenazionale,e in
nessunATSquestapercentuale
superail 16%.

Å Gli ATS con più ŘŜƭƭΩ8% dei
nuclei non tenuti agli obblighi
sono principalmente in
Veneto,Friuli VeneziaGiuliae
Lombardia.

Å Le percentuali rimangono
invecemolto basseper tutti gli
ATSdelleregionidel Sud.
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5.1.I - La distribuzione dei nuclei beneficiari Rdctra assegnati aiServizi 
sociali, ai Centri per l'impiegoe non tenuti agli obblighi



Nella maggior parte degli ATS prevalgono i nuclei beneficiari indirizzati ai CpI

Å Ladistribuzionedei nuclei tra CpIe Servizisocialia livello di
ATSmostra grande omogeneitàa livello regionale: in ogni
regionela maggiorparte dei nucleibeneficiaria livello di ATS
vengonoindirizzatimaggiormenteaduno dei dueservizi,con
solo tre regioni, Veneto, Lombardiae Friuli VeneziaGiulia
chemostranomaggiorevariazioneinterna.

Å In almenodue terzi degli ATSdi 10 regioni (Calabria,Sicilia,
Piemonte, Toscana,Abruzzo, Basilicata, Umbria Marche,
Trentino Alto Adige e ValleŘΩ!ƻǎǘŀύalmeno la metà dei
nucleibeneficiarivengonoindirizzatiai CpI. Nei restanti ATS
vengonoindirizzatiai CpIin media il 45% dei nuclei e sono
pochi gli ATS in cui vengono indirizzati ai Servizi sociali
almenoil 50%dei nucleibeneficiari.

Å!ƭƭΩƻǇǇƻǎǘƻΣin Puglia,Lazioe Liguriain oltre metà degli ATS
almenoil 50% dei nuclei sono indirizzatiai Servizisociali. In
Pugliain particolare in tutti gli ATSdella regione vengono
indirizzati ai Servizi sociali almeno il 50% dei nuclei
beneficiari. Nel Lazio ŀƭƭΩƻǇǇƻǎǘƻè presente maggiore
variazione,infatti sono presenti molti ATSin cui la maggior
partedei nucleisonoindirizzatiin misuraprevalenteai CpI.

Å In Emilia-Romagna, Campania, Molise e Sardegna la
distribuzione dei nuclei tra Servizi sociali e CpI varia
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdella regione,ma nella maggiorparte degli ATSi
nuclei vengonoindirizzatiai CpI in una più alta percentuale
rispettoai nucleiindirizzatiai Servizisociali.

68

5.1.I - La distribuzione dei nuclei beneficiari Rdctra assegnati aiServizi 
sociali, ai Centri per l'impiegoe non tenuti agli obblighi
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5.1.II - I nuclei non tenuti agli obblighi: motivi di esclusione e 
caratteristiche

5.1.II  I nuclei non tenuti agli obblighi: motivi di esclusione e caratteristiche

Nuclei indirizzati 
ai Servizi Sociali

46%

Nuclei indirizzati 
ai CpI
49%

Nuclei non tenuti 
agli obblighi

5%

Focus: nuclei non tenuti agli obblighi
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A livello nazionale,il 5%dei nucleibeneficiaridel Rdcnon sonotenuti agli
obblighi della condizionalità. Questi nuclei sono quindi composti
esclusivamenteda individuiappartenentiad unao più di questecategorie:
individui minori di 18 anni, individui con almeno65 anni di età, individui
con disabilitàe studenti attualmente iscritti ad un corsodi studi. A questi
occorreaggiungerei nuclei che includono,oltre alle categorieprecedenti,
individui occupati con reddito sopra determinate soglie* o minori di 65
annie titolari di pensionediretta.

Al momento dell'indirizzamento ai servizi dei beneficiari non è stato
infatti possibile identificare gli individui titolari di pensionediretta e gli
individui lavoratori il cui reddito da lavoro superale soglieprefissate. Per
questo,gli individui appartenentia questecategoriesonostati inclusitra i
tenuti agli obblighi,ma verrannoesclusial loro primo incontro ai CpIo ai
Servizi sociali. Si stima che i nuclei in cui tutti gli individui sono
potenzialmenteesclusial primo incontro rappresentinomeno del 15%dei
nuclei Rdc attualmente non esclusi dagli obblighi della condizionalità.
Infatti, nel 15%dei nucleiRdcattualmentenon esclusidallacondizionalità
tutti gli individui tenuti agli obblighi hanno un rapporto di lavoro
dipendenteattivo al momentoŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊŀƳŜƴǘƻ.

I principali motivi di esclusionedagliobblighi sonol'età degli individui che
compongonoil nucleo,chesuperai 64 anni, e la presenzadi soli individui
con disabilità. La combinazionedi questi due elementi riguarda invece
appenal'8%dei nuclei.

La maggior parte dei nuclei esclusi dagli obblighi si trova in forte
condizionedi necessità,infatti per il 45% dei nuclei l'ISEEè pari a 0, ed il
36%riceveil supportoaggiuntivoper il pagamentodel canonedi affitto.

I nuclei non tenuti agli obblighi sono tipicamente nuclei piccoli, nell'80%
dei casimonocomponenti. Il richiedentedel beneficiodi questogruppodi
nucleiè principalmentedi nazionalitàitaliana.

ϝǊŜŘŘƛǘƻҔϵ8.145lavorodipendenteeҔϵ4.800lavoroautonomo

5.1.II  I nuclei non tenuti agli obblighi: motivi di esclusione e caratteristiche



Età ƻƭǘǊŜ ƛ сп ŀƴƴƛ Ŝ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ ƛ ƳƻǘƛǾƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŘŜƭƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ
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5.1.III - Come si differenziano i nuclei indirizzati ai Servizi sociali da 
ǉǳŜƭƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǘƛ ŀƛ /ŜƴǘǊƛ ǇŜǊ ƭΩLƳǇƛŜƎƻΚ

5.1.III Come si differenziano i nuclei indirizzati ai Servizi sociali da quelli 
ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǘƛ ŀƛ /ŜƴǘǊƛ ǇŜǊ ƭΩLƳǇƛŜƎƻΚ

Nuclei indirizzati 
ai Servizi Sociali

46%

Nuclei indirizzati 
ai CpI
49%

Nuclei non tenuti 
agli obblighi

5%

Focus: nuclei indirizzati ai CpI e ai Servizi sociali
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I criteri di suddivisionedella platea previsti dalla norma indirizzano ai
Servizi sociali ƭΩƛƴǘŜǊƻnucleo familiare mentre inviano ai CpI solo gli
individui adulti che non soddisfano i requisiti per ƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜdagli
obblighi della condizionalità. La convocazione rispecchia le diverse
caratteristichedei serviziofferti: seda un lato i Servizisocialiprendonoin
caricoil nucleonellasuacomplessità,i CpIsi rivolgonosoloai componenti
adulti chesisupponepossanoesseravvicinatial mercatodel lavoro.
La norma stabiliscesiano inviati CpI gli individui che abbiano avuto un
legame recente con il mercato del lavoro (avendo perso il lavoro
o sottoscritto un Patto di servizioda meno di due anni o terminato la
fruizione di un ammortizzatoresociale da meno di un anno) e gli altri
adulti tenuti agli obblighi del medesimo nucleo familiare, purché non
abbianogià attivo un Progettopersonalizzatocon i Servizisociali,definito
nell'ambitodel Redditodi inclusioneReI.

La tipologia di nucleo familiare più presente tra i nuclei indirizzati ai
Servizisocialiè il nucleomonocomponente. Oltre la metà dei nuclei i cui
componenti sono tutti indirizzati ai CpI sono composti da almeno tre
individui,rispettoal 32%dei nucleiindirizzatiai Servizisociali.

Lapercentualedi nuclei con almenouna personacon disabilità è più alta
tra i nuclei indirizzati ai Servizisociali. Almenoil 40%dei nuclei indirizzati
ad entrambi i percorsi hanno almeno un minore nel nucleo, e la
percentuale arriva al 50% per i nuclei indirizzati ai CpI. Tra i nuclei
indirizzatiai Servizisociali,quasiil 10%includeun minoretra i 0 e i 2 anni.

I nuclei indirizzati ai Servizisociali sono concentrati nelle fascepiù basse
ŘŜƭƭΩL{99. Oltre la metà dei nuclei indirizzatiad entrambi i percorsiha un
ISEEinferiore a 1000ϵ. Per entrambi i gruppi la fasciadi beneficio più
frequenteè quellatra i 400e i 600ϵmensili,e circail 35%ricevepiù di 600
ϵal mese.

Il 17% dei nuclei indirizzati ai Servizi sociali include almeno un
componenteche lavora comedipendentea tempo indeterminato, contro
il 10%dei nucleiindirizzatiai CpI.

I due gruppi sono simili per quanto riguarda il contributo al mutuo o
affitto : il 38% dei nuclei indirizzati ai Servizisociali dei comuni riceve il
contributo aggiuntivo per il canoneŘŜƭƭΩŀŦŦƛǘǘƻΣcontro il 42% dei nuclei
indirizzatiai CpI. Entrambii gruppi ricevonoin medialo stessocontributo
mensileal mutuo/affitto

5.1.III Come si differenziano i nuclei indirizzati ai Servizi sociali da quelli 
ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǘƛ ŀƛ /ŜƴǘǊƛ ǇŜǊ ƭΩLƳǇƛŜƎƻΚ



Nuclei indirizzati ai CpI: oltre la metà è composto da almeno 3 componenti

Å Oltre la metà dei nuclei i
cui componentisonotutti
indirizzati ai CpI sono
composti da almeno 3
individui, rispetto al 32%
dei nuclei indirizzati ai
Servizisociali.

Å La tipologia di nucleo
familiarepiù presentetra
i nuclei indirizzati ai
Servizisociali è il nucleo
monocomponente.

Å I nuclei indirizzati ai due
percorsi non si
differenziano per la
cittadinanza del
richiedente: oltre ƭΩ85
sono italiani, e meno del
10%provengonoda paesi
ExtraUE.
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5.1.III Come si differenziano i nuclei indirizzati ai Servizi sociali da quelli 
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I nuclei indirizzati ai due percorsi si differenziano per le caratteristiche dei loro 
componenti

Å La percentualedi nuclei con
almeno una persona con
disabilità è più alta tra i
nuclei indirizzati ai Servizi
socialicomunali.

Å Almeno il 40% dei nuclei
indirizzati ad entrambi i
percorsi hanno almeno un
minore nel nucleo, e la
percentualearrivaal 50%per
i nuclei indirizzatiai Patti per
il lavoro.

Å Tra i nuclei indirizzati ai
Servizi sociali dei comuni,
quasi il 10% include un
minoretra i 0 e i 2 anni.
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5.1.III Come si differenziano i nuclei indirizzati ai Servizi sociali da quelli 
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L ƴǳŎƭŜƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǘƛ ŀƛ {ŜǊǾƛȊƛ ǎƻŎƛŀƭƛ ǎƻƴƻ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘƛ ƴŜƭƭŜ ŦŀǎŎŜ ǇƛǴ ōŀǎǎŜ ŘŜƭƭΩL{99

Å La percentuale di nuclei con
ISEEpari a 0ϵè più elevatatra
i nuclei indirizzati ai Servizi
sociali dei comuni (quasi il
40%).

Å Oltre la metà dei nuclei
indirizzati a ciascun percorso
haun ISEEinferiorea 1000ϵ.

Å Per entrambi i gruppi la fascia
di beneficio più frequente è
quella tra i 400 e i 600 ϵ
mensili,e circail 35%ricevepiù
di 600ϵal mese.
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Un quarto dei nuclei indirizzati ai Servizi sociali include almeno un componente che 
lavora come dipendente a tempo indeterminato

Å I duegruppisonosostanzialmenteugualiancheper quantoriguardail contributo al mutuo o affitto: il 38%dei nucleiindirizzatiai Servizisocialidei comuniriceveil
contributo aggiuntivoper il canoneŘŜƭƭΩŀŦŦƛǘǘƻΣcontro il 42%dei nucleiindirizzatiai CpI.

Å Entrambii gruppiricevonoin medialo stessocontributo mensileal mutuo/affitto .
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ςindividui (in %) Nota per tutta la presente sezione: Al

momentodella suddivisionedelleplatee ai
fini dell'indirizzamento ai Servizi sociali
comunali e i CpI non erano disponibili le
informazioni dettagliate per poter
escluderedalla condizionalitàgli individui
occupati con reddito sopra determinate
soglie. Data ƭΩŀǎǎŜƴȊŀŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ
questi individui sono stati inclusi tra i
tenuti agli obblighi, e verranno esclusial
primo incontro ai Servizi sociali/CpI se
sussistonoi requisiti di esclusione.



Comedetto, i criteri di suddivisionedella platea previsti dalla norma indirizzano
ai ServizisocialiƭΩƛƴǘŜǊƻnucleo familiare, mentre inviano ai CpIsolo gli individui
adulti. Laconvocazionerispecchiale diversecaratteristichedei serviziofferti: seda
un lato i Servizisociali prendono in carico il nucleo nel suo complesso,i CpI si
rivolgono solo ai componenti adulti che si suppone possano essere
immediatamenteindirizzatial mercatodel lavoro. [Ωŀƴŀƭƛǎƛdel caricodi lavoro dei
Servizisociali e dei CpI a livello di individui include quindi tutti i componenti
appartenentiai nuclei indirizzatiai Servizisociali,mentre per i CpIincludesolo gli
adulti chenon soddisfanoi criteri di esclusionedagliobblighidellacondizionalità.

Inoltre, tutti i giovani tra i 18 e i 29 anni inclusi sono automaticamenteindirizzati
ai CpI,a prescindereŘŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊŀƳŜƴǘƻdel nucleo nel suo complesso(in casodi
nucleo indirizzato ai Servizisociali) e ŘŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊŀƳŜƴǘƻdi altri componenti del
nucleoai CpI. Perquesto,i giovanitra i 18 e i 29 anni in nuclei indirizzatiai Servizi
socialisono conteggiatisia nel carico di lavoro dei Servizisocialisia nel carico di
lavorodei CpI. Sonoindirizzatisiaai CpIcheai Servizisocialianchealcuni individui
oltre i 29 anni che risultavanoesseregià in carico ad entrambi i servizi,avendo
sottoscritto siaun progetto personalizzatocon i Servizisocialiin ambito ReIcheun
Patto di serviziocon i CpInegli ultimi due anni: anchequesti individui sonoquindi
inclusinei carichidi lavorodi entrambigli enti.

Date queste modalità nella suddivisione degli individui, il 50% degli individui
beneficiari Rdcfanno parte di nuclei indirizzati solo ai Servizisociali, il 40% degli
individui beneficiariRdcè indirizzatosolo ai CpI,ed un ulteriore 6%degli individui
è indirizzatosiaai CpIcheai Servizisociali.

Gli individui in nucleiindirizzatiai Servizisocialirientrano in tre categorie:
Esclusidagli obblighi: individuichesoddisfanoi requisitidi esclusionedagliobblighi
della condizionalità,essendoo di minore età, o con età superiore ai 64 anni, o
individuicondisabilitào studenti,pari a circaun terzo(411.607);
Giovani: i giovanitra i 18e i 29 anni,indirizzatisiaai Servizisocialicheai CpI,pari al
10%(104.708);
Adulti: il restante55%sonoindividui tra i 29annie i 64anni(640.347).

Gli individui indirizzati ai CpI si possono suddividere in tre gruppi:
Giovani:i giovani tra i 18 e i 29 anni (inclusi coloro provenienti da nuclei indirizzati 
ai Servizi sociali),che corrispondono a circa un quarto degli individui (249.197);
Adulti "vicini al mercato del lavoro": gli individui oltre i 29 anni indirizzatiai CpI
«vicini» al mercatodel lavoroperchébeneficiaridi Naspio di altro ammortizzatore
sociale,o perchédisoccupatida meno di due anni o perchéhannosottoscritto un
Patto di servizionegli ultimi due anni, pari al 52% degli individui indirizzatiai CpI
(472.090);
Familiari: i «familiari» adulti degli individui «vicini» al mercato del lavoro, che 
vengono indirizzati ai CpI in automatico durante la fase di indirizzamento ai servizi, 
pari a circa un quinto degli individui indirizzati ai CpI (193.316).

Parte degli individui attualmente indirizzati ai servizi e non appartenenti a
categorie esclusedagli obblighi della condizionalità potrebbero venire esonerati
dagli obblighi per motivi legati ai carichi di cura familiari o per la loro situazione
occupazionale. Infatti, circa il 10% di tutti gli individui tenuti agli obblighi
appartengonoa nucleiin cui sonopresentipersonecondisabilitào minori tra i 0 e i
3 anni,eƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀsaleal 15%per gli individuichevengonoindirizzatiai CpIcome
familiari di altri individui indirizzatiai CpI. Inoltre, al momentoŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊŀƳŜƴǘƻ
ai servizinon eranodisponibilile informazionidettagliateper poter escluderedalla
condizionalitàgli individui occupati con reddito sopra determinate soglie. Data
ƭΩŀǎǎŜƴȊŀŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣquesti individui sono stati indirizzati ai servizi, e
verrannoesoneratial primo incontroai Servizisociali/ CpIsesussistonoi requisitidi
esclusione.
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In questa sezione vengono analizzate le caratteristiche individuali di tutti i
beneficiari indirizzati ai CpI e di quelli tra i 30 ed i 64 anni indirizzati ai Servizi
sociali anni che non sono esclusidagli obblighi. Taleconfronto è infatti focalizzato
sullapartecipazioneal mercatodel lavoro.

Ad eccezionedegli individui «vicini» al mercato del lavoro, le donne sono sempre
la maggioranzadegli individui, e raggiungonoil 62% tra gli individui «familiari»
indirizzatiai CpI.

Tragli individui «vicini» al mercato del lavoro oltre la metà ha firmato un Patto di
servizionegli ultimi due anni. Purnon avendonessunPattodi serviziofirmato negli
ultimi due anni, è importante sottolinearecomeun quinto degli individui indirizzati
ai Servizisocialioltre i 29 anni ed un quarto degli individui «familiari» indirizzatiai
CpIabbianosottoscritto un Patto di servizioin passato,elemento che li rende già
conosciutiai CpIe più vicinial mercatodel lavoro.

Sullabasedelle comunicazioniobbligatorie dei datori di lavoro riferite al momento
della separazionedella popolazione Rdc per l'indirizzamento ai servizi, è stato
possibileconsiderarele esperienzedi lavoroalle dipendenzedei beneficiariRdc.
Gli individui tenuti agli obblighi in nuclei indirizzati ai Servizisocialipossonoessere
suddivisi in tre gruppi secondo la loro situazione occupazionaleal momento
ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊŀƳŜƴǘƻ. Il primo gruppo include il 40% di individui, i quali non hanno
mai lavorato come subordinatoo parasubordinato,pur potendo esserelavoratori
autonomi(dato non disponibilenel Sistemainformativo del Rdc). Il secondogruppo
includeil 50%degli individui cheha lavoratoalmenouna volta comesubordinatoo
parasubordinatoma il cui ultimo rapporto di lavorosi era già conclusoal momento
ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊŀƳŜƴǘƻ. Per la metà degli appartenenti a questo gruppo, ƭΩǳƭǘƛƳƻ
rapporto di lavoro era stato molto breve (meno di 4 mesi), e per il 60% si era
conclusoda almenotre anni. Il terzo gruppo includeil 12% degli individui, i quali
lavoranocomesubordinatio parasubordinatial momentoŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊŀƳŜƴǘƻ. Tradi
loro, il 95%haun contratto a tempo indeterminato.
[Ωŀƴŀƭƛǎƛdelle esperienze lavorative degli individui indirizzati ai CpI evidenzia
similitudini e differenze che vanno oltre la suddivisionein «vicini al mercato del
lavoro» e «familiari».

Gli individui chenon hannomai lavorato comelavoratori dipendenti subordinati o
parasubordinatipotrebbero essereconsideratigli individui più lontani del mercato
del lavoro: a questacategoriaappartengonola metà delle donne indirizzateai CpI

come familiari e dei giovani tra i 18 e i 29 anni, e circa un quarto degli uomini
indirizzatiai CpIcome familiari e degli individui «vicini»al mercatodel lavoro. Pur
non avendomai lavoratocomedipendentinon si può escluderechesianolavoratori
autonomi; inoltre, gli individui «vicini» al mercato del lavoro che non hanno mai
lavoratocomedipendentihannocomeminimo sottoscrittoun patto di servizionegli
ultimi due anni, quindi sono più vicini al mercato del lavoro dei familiari che non
hannomai lavorato.

La maggior parte degli uomini nel gruppo dei familiari e la maggior parte degli
individui (uomini e donne) del gruppo «vicino» al mercato del lavoro, hanno
lavorato almeno una volta nella loro vita come lavoratori subordinati o
parasubordinati, ma il rapporto di lavoro si era già concluso al momento
ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊŀƳŜƴǘƻ. Gli individui in questasituazionepossonoessereconsideratipiù
vicinial mercatodel lavororispetto a chi non ha mai lavoratocomedipendente,ma
rimane una situazionedi fragilità: infatti per quai metà di loroƭΩǳƭǘƛƳƻrapporto di
lavoroè stato di durata inferiore ai 4 mesi,era a tempo determinatoe si è concluso
daoltre dueanni.

Il terzo gruppo include gli individui indirizzati ai CpI con un contratto di lavoro
subordinato o parasubordinatoattivo. [ΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀvaria tra i gruppi, la più bassaè
per le donnenel gruppodei familiariόƭΩ11%lavora),aumentaal 16%per gli uomini
nel gruppo dei familiari e per i giovanied infine raggiungeil 20% per gli individui
«vicini»al mercatodel lavoro. Pur essendonon elevataƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀdi individui che
lavorano tra coloro indirizzati ai CpI come familiari, il 9% di loro lavora con un
contratto a tempo indeterminato, e la metà lavora da almeno due anni: questo
gruppo di individui si può considerare il più vicino al mercato del lavoro e
probabilmente verrà esoneratodagli obblighi della condizionalità. !ƭƭΩƻǇǇƻǎǘƻΣi
contratti dei lavoratori indirizzati ai CpI «vicini» al mercato del lavoro sono nella
maggiorparte dei casia tempo determinato,e sonoiniziati da meno di 4 mesidal
momentoŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊŀƳŜƴǘƻ.
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Il carico di lavoro a livello di individui è equamente diviso tra Servizi sociali e CpI

Nota: Ai Servizisocialivienepresoin caricoil nucleobeneficiarionellasuacomplessità,mentre ai CpIsonoindirizzatisoloi singoliindividuiŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdei nuclei. Sonoquindi esclusidai graficie dallesuccessiveanalisii minori, gli adulti di
età soprai 64annie gli altri individuichesoddisfanoi criteri di esclusionedagliobblighidellacondizionalità,non facendopartedei carichidi lavorodei CpI.
Å Tragli individuiappartenentiai nucleiindirizzatiai Servizisociali,vengonoanalizzatele caratteristicheindividualidegliindividuioltre i 29annifino ai 64annichenonsoddisfanoi criteri di esclusionedagliobblighi(comeƭΩŜǎǎŜǊŜpersone

condisabilitào studenti).
Å I giovanitra i 18 e i 29 anni inclusisonoautomaticamenteindirizzatiai CpI,a prescindereŘŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊŀƳŜƴǘƻdel nucleonel suocomplesso(in casodi nucleoindirizzatoai Servizisociali)eŘŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊŀƳŜƴǘƻdi altri componentidel

nucleoai CpI. Perquesto,i giovanitra i 18e i 29anniappartenentia nucleiindirizzatiai Servizisocialisonopresentisianel graficoconil caricodi lavorodei Servizisocialisiain quelloconil caricodi lavorodei CpI. Sonoindirizzatiai CpIe
ai Servizisocialiancheindividuioltre i 29 anni cherisultavanoesseregià in caricoad entrambi i servizi,avendosottoscrittosiaun progetto personalizzatocon i Servizisocialiin ambito ReIcheun patto di serviziocon i CpInegliultimi
dueanni: questiindividuisonoquindi inclusisianei carichidi lavorodei Servizisocialichedei CpI.
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Focus sugli individui indirizzati ai CpIe sugli individui oltre i 29 anni 
in nuclei indirizzati ai Servizi sociali

Focus sugli individui indirizzati ai CpIe sugli individui oltre i 29 anni in 
nuclei indirizzati ai Servizi sociali
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Gli uomini sono la maggioranza solo tra gli indirizzati ai CpI «vicini» al mercato del lavoro

Focus sugli individui indirizzati ai CpI e sugli individui oltre i 29 anni in 
nuclei indirizzati ai Servizi sociali
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Å Adulti indirizzati ai Servizi
sociali: individui tra i 29 anni e i
64anni.

Å Adulti indirizzati ai CpI: gli
individui oltre i 29 anni indirizzati
ai CpI «vicini» al mercato del
lavoro perchébeneficiaridi Naspi
o di altro ammortizzatoresociale,
o perchédisoccupatida meno di
due anni o perché hanno
sottoscritto un patto di servizio
negliultimi dueanni;

Å Familiari indirizzati ai CpI:
i «familiari» degli individui
«vicini»al mercatodel lavoro,che
vengono indirizzati ai CpI in
automatico durante la fase di
indirizzamentoai servizi;

Å Giovaniindirizzati ai CpI: i giovani
tra i 18 e i 29 anni (inclusicoloro
provenientida nuclei indirizzatiai
Servizisociali).
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Come prevedibile, Patto di servizio e Naspi sono 
più frequenti tra gli indirizzati ai CpI «vicini» al mercato del lavoro

Focus sugli individui indirizzati ai CpI e sugli individui oltre i 29 anni in 
nuclei indirizzati ai Servizi sociali

Å Pur non avendo nessun
Pattodi serviziofirmato negli
ultimi due anni, è
importante sottolineare
come un quinto degli
individui indirizzati ai Servizi
socialioltre i 29 anni ed un
quarto degli individui
«familiari» indirizzati ai CpI
abbianosottoscrittoun Patto
di servizio in passato,
elemento che li rende già
conosciutiai CpIe più vicini
al mercatodel lavoro.

Å!ƭƭΩƻǇǇƻǎǘƻΣsono molto
inferiori le percentuali di
familiari e individui
indirizzati ai Servizi sociali
oltre i 29 anni che hanno la
Naspi, o che ƭΩƘŀƴƴƻ
conclusa da meno di un
annoŘŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊŀƳŜƴǘƻ.
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Individui in nuclei indirizzati ai Servizi sociali: solo il 12% avevaun lavoro
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Å Il 40%degli individui oltre i 29 anni in
nuclei indirizzati ai Servizisociali non
ha mai lavorato come dipendente
subordinatoo parasubordinato.

Å Tra coloro che lavorano al momento
ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊŀƳŜƴǘƻ(appena il 12%),
oltre un terzo hanno un contratto di
lavoroda oltre tre anni,e il 95%ha un
contratto a tempo indeterminato.
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Focus sugli individui indirizzati ai CpI e sugli individui oltre i 29 anni in 
nuclei indirizzati ai Servizi sociali
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Individui in nuclei indirizzati ai Servizi sociali: quasi due terzi non ha un lavoro dipendenteda almeno 
tre anni

wŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŎƻƴŎƭǳǎƻ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊŀƳŜƴǘƻ
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Å Quasi il 50% degli
individuioltre i 29 anni in
nuclei indirizzatiai Servizi
sociali ha lavorato come
lavoratore dipendente in
passato,ma il rapporto di
lavoro si era già concluso
al momento
ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊŀƳŜƴǘƻ.

Å Per la metà di loro,
ƭΩǳƭǘƛƳƻrapporto di
lavoro era stato breve,di
durata inferiore a tre
mesi. Inoltre, appena il
7% hanno concluso il
rapporto di lavoro meno
di tre mesi prima
ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊŀƳŜƴǘƻΣ
mentre la maggior parte
sono lontani dal mercato
del lavoroda almenodue
anni.
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Individui indirizzati ai CpI: metà dei giovani e delle donne familiari di persone «vicine» al mercato del lavoro 
non hanno mai lavorato come subordinati o parasubordinati

Focus sugli individui indirizzati ai CpI e sugli individui oltre i 29 anni in 
nuclei indirizzati ai Servizi sociali

Å Tra gli individui beneficiari
indirizzati ai CpI sono presenti
molte differenze per quanto
riguarda la presenza di
esperienzedi lavorosubordinato
o parasubordinato.

Å Gli individui «vicini» al mercato
del lavoro e gli uomini
«familiari» di individui vicini al
mercato del lavoro hanno
caratteristichesimili: circail 20%
haun rapporto di lavoroattivo, il
60% ha esperienze lavorative
pregresse e poco più di un
quartonon hannomai lavorato.

Å!ƭƭΩƻǇǇƻǎǘƻΣla maggioranzadei
giovanitra i 18e i 29annie delle
donne «familiari» di individui
vicini al mercato del lavoro non
hanno mai lavorato come
dipendenti.
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Individui indirizzati ai CpI: i familiari di persone «vicine al mercato del lavoro» che lavorano, hanno 
contratti a tempo indeterminato e lavorano da almeno due anni

wŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊŀƳŜƴǘƻ

Focus sugli individui indirizzati ai CpI e sugli individui oltre i 29 anni in 
nuclei indirizzati ai Servizi sociali

Å Tra gli individui con un
rapporto di lavoro attivo al
momentoŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊŀƳŜƴǘƻΣ
sia i giovani che gli individui
«vicini»al mercatodel lavoro
hanno in larga parte un
contratto iniziato da meno di
3 mesi, mentreŀƭƭΩƻǇǇƻǎǘƻla
maggiorparte dei «familiari»
lavoradaalmeno2 anni.

Å La tipologia di contratto di
lavoro rispecchia la stessa
struttura: gli individui «vicini»
al mercato del lavoro e i
giovanihanno principalmente
contratti a tempo
determinato, mentre i
«familiari» hanno tutti un
contratto a tempo
indeterminato.
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LƴŘƛǾƛŘǳƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǘƛ ŀƛ /ǇLΥ ƭŀ ŘǳǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜè inferiore ai 3 mesi 
per quasi metà degli individui

wŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŎƻƴŎƭǳǎƻ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊŀƳŜƴǘƻ

Focus sugli individui indirizzati ai CpI e sugli individui oltre i 29 anni in 
nuclei indirizzati ai Servizi sociali
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5.2LE MISURE DI RAFFORZAMENTO
DEI SERVIZI SOCIALI 

5.2 Le misure di rafforzamento dei Servizi sociali 
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рΦн [ΩƛƴǾŜǎǘƛmento per il potenziamento dei Servizi sociali e degli Ambiti Territoriali 
Sociali ATS
[ΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜdel Rdcè sostenutada un significativo stanziamentodi risorse,strutturali e non,
destinatea promuoverei percorsidi inclusionesocialee lavorativadei percettori e rafforzarela
strumentazionea disposizionedegliattori istituzionalicoinvolti.
Traquestesonoricompresele risorsestanziateper il potenziamentodei Servizisocialiterritoriali
di contrasto delle povertà, in attuazione dei relativi livelli essenzialidelle prestazioni (LEP)in
ambito sociale, come già previsto ŘŀƭƭΩŀǊǘ. 7 del D. Lgs. n. 147/ 2017 istitutivo del ReI e
confermatodalledisposizionilegislative disciplinanti il Rdc(art. 1, comma1, e art. 4, comma14,
del D.L. n. 4/2019). Si tratta in primis della valutazionee presain caricodei beneficiaridel Rdc
indirizzati ai servizi competenti in materia di contrasto alla povertà (Segretariatosociale e
assistenzasocialeprofessionale)e dei Servizisocialidi sostegnoattivabiliƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻdei Patti per
ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜsociale(PaIS), con particolareriferimento ai tirocini inclusivi,ai servizidi assistenza
domiciliaree di prossimità,ai servizi di sostegnoalla genitorialitàe di mediazionefamiliaree al
pronto interventosociale.
[ΩŀǊǘ. 12, comma12, del D.L. n. 4/ 2019, istitutivo del Rdc, prevedecheŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜdei suddetti
LEPsi provvedamediantela quota residuale,denominataQuotaServizi, del Fondonazionaleper
la lotta alla povertà (QSFP), istituito con la Leggedi stabilità 2016e con il concorsodelle risorse
comunitarieafferentiŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ«lotta allapovertà»delPONInclusioneFSE2014-2020.
Dunque,benchéconƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜdel Rdce la costituzionedel relativo Fondo(LeggeBilancio
2019), il Fondoper la lotta alla povertà sia stato ridotto, la quota originariamente riservataal
finanziamentodei servizidegli Ambiti Territoriali Sociali(ATS)rivolti alla popolazionea più alto
rischiodi esclusionesociale,ulteriormente incrementata,rimane destinataal rafforzamentodei
Servizisocialiterritoriali, conparticolareriguardoa quelli attivabili in favoredei percettori di Rdc,
comeprevisti dal Pianonazionaleper gli interventi e i servizidi contrastoalla povertà (di natura
triennale)e specificatidalleconseguentiprogrammazioniattuativeregionali.
Il ruolo dei Piani regionali nel sistemadi programmazionedelineato dalla norma è rilevante. In
coerenzacon la pianificazionenazionale,spetta alle Regioninon solo specificare,ma anche
integraree cofinanziarecon risorseproprie, o mediantei Programmioperativi Regionalidel FSE
(POR),le previste azioni di rafforzamento,venendocosìad orientare la programmazionedelle
risorsea livello locale.
La dotazione del Fondopovertà e della relativa quota servizi per ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜdel Piano degli
interventi di contrasto della povertà attualmente vigente (2018-2020) è cosìdeterminata: 297
milioni, di cui 272 per la quota servizinel 2018, 347 milioni, di cui 322 per la quota servizinel
2019, 587milioni,di cui562per la quotaservizinel2020e 615milioni dal2021.
Grazieal carattere strutturale e alla logica incrementaledella sua dotazione annua, la quota
servizi del Fondo povertà rappresenta cosìǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁinedita per il potenziamento dei
sistemidi serviziosocialedel territorio eƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜdei relativi LEPdi contrastodellapovertà.

Al fine di commisurarele risorse alle necessitàdei territori, la QSFPè ripartita e assegnata
annualmenteagliambiti territoriali secondoun duplicecriterio:
Å Peril 60%in basedellapercentualedi beneficiaridi Rdcresidentisulterritorio;
Å Peril 40%sullabasedellapercentualedi popolazioneresidentesulterritorio.
AlleRegioniè datainoltre la facoltà,nel riparto ai propri ATS,di individuarecriteri ulteriori purché
a ciascunodei duecriteri sopraindicatisiacomunqueattribuito un pesonon inferioreal 40%.
Sebbenediversi,anchei criteri di riparto delle risorseFSEstanziateŘŀƭƭΩ!ǾǾƛǎƻ3/2016del PON
Inclusionefornisconoun sostegnoconsistenteparticolarmenteper le Regioniin transizionee
meno sviluppate,ovvero le Regionidel Sude insulari, dove il rischio di povertà è più elevato,
insiemeal numerodeibeneficiaridi Rdc.
Alla data del 31/ 12/ 2019 i territori hanno già ricevuto la QSFP2018 e stavano utilizzando le
risorse rese disponibili a valereǎǳƭƭΩ!ǾǾƛǎƻ3/ 2016 del PON Inclusione, cui è stato di fatto
attribuito un ruolo propedeuticoe complementarea quello dellaQSFP.
In particolarei progetti pluriennalidi rafforzamentodei Servizisociali,ammessia finanziamento,a
valereǎǳƭƭΩ!ǾǾƛǎƻ3/ 2016 del PONInclusioneper complessiviϵ486.943.523, hanno svolto una
funzionedi «apri-pista» e, a decorreredal 2017, annoŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻal contributo, concorronoa
sostenere la realizzazionee a promuovere ƭΩŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘŜȊȊŀdei percorsi di inclusione dei
beneficiaridellemisurenazionalidi contrastodellapovertà(originariamenteil SIA,poi il ReI, oggi
il Rdc). Ciò in coerenzacongli obiettivi ed i vincolidi destinazioneŘŜƭƭΩ!ǾǾƛǎƻ3, chefinalizzavala
progettazioneal potenziamento dei servizidi segretariatoe assistenzasocialeprofessionaleper
ƭΩŀŎŎŜǎǎƻe la presain caricodei destinatari(AzioneA),dei servizidi sostegnoattivabili mediantei
relativi progetti personalizzati(AzioneB)e, infine, alle azionidi sistemafinalizzatead assicurare
la messain rete e la necessariacooperazioneinterprofessionalee intersistemica(AzioneC).
Il più recenteavviso1/ 2019, pubblicato nel settembre2019permetteƭΩŀŎŎŜǎǎƻa finanziamenti
del PONInclusioneper nuovi ed analoghi progetti, promuovendocosìla continuità delle azioni
avviateŘŀƭƭΩ!ǾǾƛǎƻ3/ 2016in viadi conclusione.
Nelcomplesso,le risorsesinqui resedisponibilihannoconcorsoad aumentaresignificativamente
la capacitàdi sostegnodel sistemadeiServizisocialiterritoriali.
In particolarenel 2019, annodi riferimento del presenteRapporto,nei bilancidegliATSle risorse
della quota servizi- 1° annualità,ripartita e assegnataa fine 2018, vannoper la prima volta a
sommarsiagli stanziamentiderivantiŘŀƭƭΩ!ǾǾƛǎƻ3/2016 del PONInclusione,conƭΩŜŦŦŜǘǘƻdi un
significativo aumento delle risorse complessivamentedisponibili per la presa in carico e il
sostegnodei potenzialibeneficiaridi Patti perƭΩLƴŎƭǳǎƛƻƴŜAttiva (PaIS).

5.2 Le misure di rafforzamento dei Servizi sociali 
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5.2.I - Lo stanziamento di risorse per il potenziamento dei servizi è andato 
progressivamente aumentando

Å Lerisorsedestinateal potenziamentodei ServizisocialidegliATSrivolti allapopolazionein condizionidi povertà(ex. art. 12D.L. n. 4/2019), ed in particolareal potenziamentodei servizi
per la presain caricoeƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜsocialedella popolazionecon ReI/Rdc, derivanodalle risorsePONInclusioneFSE2014-2020 e dalla Quota ServiziFondoPovertà(QSFP),come
stanziataper ciascunadelle annualitàdel triennio 2018-2020e nel complessorappresentanoun investimentoperƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜdellamisuraRdceƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜdei relativi LEP. Lo
stanziamentoannualeè andatoprogressivamenteaumentando.

Å ConƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜdella1° annualitàdellaQSFP,avvenutaa fine 2018, alle risorsedel FSEacquisitenei bilancidegliATSperƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜdei progetti di afforzamentofinanziatiŘŀƭƭΩ!ǾǾƛǎƻ
3/2016a valeresulPONInclusioneper il periodo2016/2019si sommanoper la prima volta ulteriori risorseaggiuntive(in questocasostrutturali) con analoghivincolidi destinazione.
[ΩŜŦŦŜǘǘƻper il 2019è quello di un importante incrementodella dotazioneeconomico-finanziariaannualedei servizidi contrastodelle povertàdegliATS,destinataad incrementarela
capacitàdi supportoallapopolazionetarget (nucleifamiliaribeneficiariRdc).

Å Per effetto dei criteri di riparto adottati in sededi assegnazione,le risorserese disponibili si concentranonelle RegioniŘŜƭƭΩ!ǎǎŜ2 del PON,ovvero quelle classificatecome meno
sviluppatenell'ambitodei regolamentiFSE,privilegiandoil Sude le Isole,doveil rischiodi povertàaumentainsiemealle famigliebeneficiariedellamisura.
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5.2.II -bŜƭ нлмф ƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŝ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŎƛǊŎŀ плл ŜǳǊƻ ǇŜǊ ƴǳŎƭŜƻ 
Rdc

Å Nel2019 le risorsedestinateal rafforzamentodel sistemadei serviziosocialedegliATSper nucleofamiliarebeneficiariodi Rdcrisultanorelativamenteomogene.

Å Grazieai criteri di riparto adottati, la variabilitàŘŜƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻnel rafforzamentodei serviziin termini pro-capite (per famiglia)è significativamentemenoconsistentedi
quelladelleassegnazioniin valoreassoluto: i valori tendonoa livellarsiintorno allamedianazionaleper tutte le Regionied in particolare tra le Regionidel Nord,del Centroe
del SudItalia. Costituisconodelleeccezioniil valoredellaBasilicata,del Venetoe dellaValle5Ω!ƻǎǘŀΣil cuielevatovalorepro-capitesi spiegaconil numerobassodi beneficiari
in relazioneagliabitanti.

5.2.II. [ΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ǎǇŜǎŀ ǇŜǊ ƛƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ {ŜǊǾƛȊƛ ǎƻŎƛŀƭƛ 
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5.2.III -[ŀ ǎǇŜǎŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŀ Řŀƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ǎǳƭƭΩ!ǾǾƛǎƻ 3/2016 ha riguardato principalmente 
ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ Ŝ ƭŀ ǇǊŜǎŀ ƛƴ ŎŀǊƛŎƻ

Å La distribuzionedel budget dei progetti finanziatia valeresull'Avviso3/2016del PONInclusioneper azioneprogrammatarappresentale priorità d'azionee le esigenzedi potenziamento
dei sistemidi serviziosocialedel territorio. L'Avviso3/2016era infatti finalizzatoa sostenerneil rafforzamentodandopriorità al soddisfacimentodeglistandardminimi di coperturaprevisti
per i servizisociali,finalizzatiadassicurarel'accessoallamisurae la presain carico.

Å Comesi evince dalla distribuzionedella spesaprogrammata(e in buona parte rendicontata)degli ATSa valereǎǳƭƭΩ!ǾǾƛǎƻ3/2016, ovunque sul territorio prevaleƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻnel
potenziamentodei ServiziperƭΩŀŎŎŜǎǎƻe la presain carico. Qui infatti, ancheper effetto dei vincolidi destinazioneŘŜƭƭΩ!ǾǾƛǎƻ3/2016, siconcentrail 65,4%dei budgetdi progetto.

Å Scendendodal Nord al Sudla percentualedi risorsedestinateai servizidi accessoe presain caricodiminuiscegradualmentein favore dei servizidi sostegnoper i beneficiari di Pais,
passando,ancheper effetto delle scelteprogrammatichedi alcuneRegioniche hannoinvestito altre risorseproprie per finanziarealcunedei servizidi sostegno,ŘŀƭƭΩ80,4%del Nord, al
61,8%delleregionidel Sude insulari,dovetuttavia il valoreassolutodel budgetresodisponibileè molto più alto.
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5.2.III [ŀ ǎǇŜǎŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŀ Řŀƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ǎǳƭƭΩ!ǾǾƛǎƻ оκнлмс  



5.2.IV - La spesa programmata per servizi di accesso e presa in carico a valere 
ǎǳƭƭΩ!ǾǾƛǎƻ оκнлмфΣ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ǇǊƻ-capite (per nucleo beneficiario) è maggiore al Sud e 
nelle Isole   

Å Benchéla percentualedi risorseŘŜƭƭΩ!ǾǾƛǎƻ3/2016del PONInclusioneallocatesui serviziperƭΩŀŎŎŜǎǎƻe la presain caricodei nucleipercettori di Rdcsiaconsistenteovunquee
relativamentepiù alta al Nord, al Sude nelle IsoleƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜmediamentedisponibilein relazioneal numero di nucleibeneficiaridel Rdc(popolazionetarget) è nettamente
superiore. Tale ammontare,pari in mediaannuaaϵ94,2 per famiglia,consenteun parziale recuperodel gapdi partenza.

5.2.IV La spesa programmata per servizi di accesso e presa in carico a valere 
ǎǳƭƭΩ!ǾǾƛǎƻ оκнлмф
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Nord Centro Sud e Isole

Spesa programmata per la presa in carico e servizi Pais: 
valore medio annuo per nucleo beneficiario Rdce area geografica 

Accesso e presa in carico Servizi di sostegno ai beneficiari Pais

омуΦнммΦслр ϵ

мснΦоплΦнон ϵ

сΦнлуΦсфс ϵ

Accesso e presa in carico Servizi di sostegno ai
beneficiari Pais

Azioni di sistema per
promozione rete

{ǇŜǎŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŀ ǎǳƭƭΩ!ǾǾƛǎƻ оκнлмс

per  tipologia di azione:
ammontarein euro



5.2.V - La mappa della distribuzione delle risorse a valere sulla Quota Servizi del Fondo 
nazionale per la lotta alla povertà

5.2.V La mappa della distribuzione delle risorse a valere sulla Quota Servizi 
del FNCP
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Å Laquota serviziè ripartita per il 60%
in base alla numerosità dei nuclei
beneficiaridi ReI/Rdcdel territorio e
per il 40%in baseall'incidenzadella
popolazione residente sul totale
dellapopolazione.

Å Lavariabilità infra ed interregionale
evidenziata della mappa
della distribuzione della quota
serviziè in parte correlataalla forte
eterogeneità degli assetti, delle
dimensionie della densità abitativa
degli ambiti territoriali che
caratterizzail territorio nazionale.

Å In forza delle disposizionidella L. n.
191/2009(Leggefinanziaria2010), a
decorrere dal 1/1/2010, le Province
Autonomedi Trento e Bolzanosono
escluse dalla partecipazione alla
ripartizione dei Fondi istituiti per
garantire i Livelli minimi delle
prestazioni in modo uniforme su
tutto il territorio nazionale e
dunque anche dal riparto della
quotaservizi.
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5.2.VI - Gli interventi nazionali a supporto della implementazione omogenea 
nei territori del RdcςLa piattaforma GePI.

5.2.VI  Gli interventi nazionali a supporto della implementazione omogenea 
nei territori del Rdc

[ΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜdelle risorseè stataaccompagnatada un supportocostanteai territori,
siaper assicurareunaomogeneaattuazionedel Rdccheper sostenerela definizione
dei Pianiregionalie localidi contrastoallapovertàin coerenzacon le indicazionie le
finalità del Piano nazionaleper gli interventi e i servizi sociali. La strategia di
supporto agli operatori dei territori ha visto ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜdi una molteplicità di
interventi formativi da un lato e,ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣla definizionee messaa disposizionedi
una infrastruttura informatica e di una strumentazioneche punta ad uniformare,
ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀdi realizzazionedei livelli essenziali,il percorsodi accompagnamentodelle
famiglieda parte dei servizie la predisposizionedi progetti personalizzati,di modo
da garantire una gestione efficace, oltre che omogena, della nuova misura di
contrastoallapovertà.
Per quanto concerne la formazione,sono stati messi a disposizionesul sito del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali diversi moduli per la formazione a
distanza degli operatori coinvolti nella valutazione multidimensionale dei nuclei
beneficiari del Rdc. Di questo percorso,realizzatoin collaborazionecon la Banca
Mondiale e con il supporto del ConsiglioNazionaleŘŜƭƭΩhǊŘƛƴŜdegli Assistenti
Sociali,hannobeneficiatonel 2019più di 2500operatoridei Servizisociali.
Complementarmente,grazie ad un accordo di collaborazionetra il Ministero e
l'Università di Padova è stato definito un progetto triennale finalizzato alla
realizzazionedi un programma di alta formazione universitaria per 2400 case
manager sulle «Linee guida per la presa in carico dei beneficiari del reddito di
cittadinanza», ovvero sul principale strumento metodologicodi lavoro dei Servizi
sociali territoriali in tema di povertà, realizzatoattraverso un ampio processodi
condivisionecoordinatodal Ministero e messoa disposizionedi tutti gli operatori a
livello nazionale. Il corsoŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁdi Padova,realizzatoin modalitàblended,è
statocompletatonel 2019daiprimi 800operatoridei Servizisociali.
Inoltre, ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀdella trasparenzae facilità di accessoalle informazioni,è stata
realizzata,nel sito web del Ministero, una sezionespecificaper gli operatori del
Rdc/Pdc, che raccoglie,suddividendoleper sezionie per funzionidei vari operatori,
la normativa,le circolarie i materiali informativi (slide,tutorial, ecc.); è stato inoltre
resodisponibileun canaleŘŜƭƭΩ¦wton line dedicatoesclusivamenteaglioperatori.

Ancora, è stata disegnata, realizzata e messa a disposizioneƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ
informatica previstaŘŀƭƭΩŀǊǘ. 6 del D.L. 4/2019 per il coordinamentodei comuni,
ovvero la Piattaformaper la gestionedei Patti perƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜsociale(Piattaforma
GePI). GePI, alimentatadai datiŘŜƭƭΩLbt{relativi alle richiestedi accessoai benefici,
assicuraƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊŀƳŜƴǘƻdellaplateadei beneficiariRdcversoi centri perƭΩƛƳǇƛŜƎƻo
verso i Servizisociali. Attraverso di essa i responsabilidegli uffici anagraficidei
comuni effettuano le verifiche sui requisiti di residenzae soggiorno, possono
scambiare telematicamente informazioni con i colleghi degli altri comuni e
selezionareil campioneper le verifichesulnucleofamiliare.
GePI, predisposta per essere interoperabile con altri sistemi informativi locali,
costituisceancheƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜinformatica degli strumenti per la valutazione
multidimensionaleprevistadalla «Lineeguida»e viene utilizzatadai Servizisociali
per tutte le attività necessariealla attivazionee gestionedei Patti perƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ
sociale e perƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜdei PUC(ProgettiUtili allaCollettività). GePIdeve,inoltre,
essereutilizzata per la comunicazioneŀƭƭΩLbt{di tutti gli eventi da cui derivano
sanzioni.
Perfacilitaree rendereuniformeƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻdellapiattaformaGePI, entrata in funzione
nel corso del secondosemestredel 2019 e successivamenteimplementata con
nuovefunzionalità,sonostati messia disposizionedegli operatori diversistrumenti
realizzati con il supporto della Banca Mondiale, quali manuali, tutorial, video
esplicativi,FAQe nonchéincontri formativi realizzatianchein remoto (webinar).
Infine, per facilitare il monitoraggiodella misura,ancheƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀdella definizione
di policy semprepiù coerenti con la situazionedei territori, è stato predispostoun
cruscotto di monitoraggio(Dashboard) che contiene informazioni sul numero dei
beneficiari, la loro distribuzionegeografica,le caratteristichedei nuclei e il loro
indirizzamento; per quanto concernei beneficiaridei Patti perƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜsociale,
sonostati definiti gli indicatoriper monitorareƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜdei servizi. LaDashboard
nel corsodel 2020saràmessaa disposizioneanchedei territori e una sintesiverrà
resaaccessibileal pubblico.
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Statistiche Generali GePI aggiornate al 30 giugno 2020

Statistiche Generali GePI

Per accedereallaPiattaformaGePIgli Ambiti territoriali devonoindividuare un Amministratoredi Ambitoche,unavolta accreditatodal Ministero del lavoroe dellepolitichesociali, può abilitate ai diversiruoli gli operatori
designatidaicomuni(o daglistessiAmbiti)chehannostipulatoconil Ministero la Convenzioneper il trattamento dei dati personalipresentiin Piattaforma.
I ruoli attualmente attivabili in piattaforma sono i seguenti. Con riferimento alla definizionedei Patti per ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜsociale: Casemanagere Coordinatoredei casemanager; con riferimento ai controlli anagrafici:
Responsabilecontrolli residenza,Coordinatorecontrolli residenza,Responsabileverifichenucleofamiliare,Coordinatoreverifichenucleofamiliare; conriferimento ai ProgettiUtili allaCollettività: ResponsabilePUC).
Tutti gli Ambiti hannoindividuatoun Amministratoree sonoquindinellacondizionidi operare.
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5.3LE MISURE DI RAFFORZAMENTO
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5.3 Le misure di rafforzamento dei /ŜƴǘǊƛ ǇŜǊ ƭΩLƳǇƛŜƎƻ



5.3.I Le misure rivolte al potenziamento del sistema dei CpI
Lƭ tƛŀƴƻ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛƻ Řƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ /ŜƴǘǊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ 
politiche attive del lavoro. DM 74/2019

Il 17 aprile 2019 la Conferenzapermanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regionie le ProvinceautonomeharaggiuntoƭΩƛƴǘŜǎŀsulάtƛŀƴƻstraordinariodi
potenziamentodei CentriperƭΩƛƳǇƛŜƎƻe delle politiche attive del lavoro»,in
attuazioneŘŜƭƭΩŀǊǘ. 12, comma 3 del decreto-legge n. 4/2019 convertito in
leggen. 26/2019.

Il Pianostraordinariodi potenziamento,adottato con Decretodel Ministro del
Lavoro del 28 giugno 2019, ha durata triennale e può essereaggiornato
annualmente.

Il Pianostraordinario individua specificistandard di servizioper l'attuazione
dei livelli essenzialidelle prestazioni in materia di servizi per ƭΩƛƳǇƛŜƎƻe i
connessi fabbisogni di risorse umane e strumentali delle regioni e delle
province autonome,nonchéobiettivi relativi alle politiche attive del lavoro,
specificamentedeclinati in favore dei beneficiaridel Rdc.

Talistandardad hoce specificiobiettivi vannoa costituireparte integrantedei
dispositivinormativie regolatoricheattualmentepresiedonoil funzionamento
del sistemadei ServiziperƭΩƛƳǇƛŜƎƻΣnello specifico: il documentosuStandard
Di Servizio,D.M. ex art. 2 D.Lgs. 150/2015, segnatamenteD.M.4/2018e s.m.i.
congli allegatiA (obiettivi e indicatoriannualidi risultato)e B (LivelliEssenziali
dellePrestazioni).

Il Pianostraordinariospecifica,inoltre, il riparto e le regoleperƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻdelle
risorsedi cuiŀƭƭΩŀǊǘ. 1, comma258della legge30 dicembre2018, n. 145(legge
di bilancio2019), nonchédi quelleaggiuntiveprevistedallanormativa.

Talirisorsesonoutilizzabiliancheper il potenziamentoinfrastrutturale dei Centri
perƭΩƛƳǇƛŜƎƻ, e sonodestinateal potenziamentodelle funzioni di cuiŀƭƭΩŀǊǘ. 18
del D.Lgs. 150/2015, attinente ai «Servizie misure di politica attiva del lavoro»
che i CpI sono tenuti ad erogare in fase di presa in carico degli utenti e che
costituisconola basesullaqualesonodisegnatii LEPe gli standarddi serviziodei
CpI.

Laleggedi bilancio,nel costituire il fondo per il Rdc, destina467 milioni di euro
per il 2019 e 403 milioni per il 2020, liberando risorse pari a 120 milioni per
coprire i costi derivantidallΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜΣnel 2019, di 4.000unità di personaleda
destinareŀƭƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻdegliorganicidei CpI.

Il Pianodi potenziamentodestinaulteriori risorseperƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜdi 3.000unità
di personaledei CpInel 2020e disciplinaallo stessotempo le risorseprevistedal
comma3 bis della legge26/2019di conversionedel D.L. 4/2019, nel qualesono
previsteulteriori risorse,perƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ2021, destinateŀƭƭΩassunzionedi 3.000
unità di personale nonché alla stabilizzazionedei 1.600 addetti a tempo
determinato assuntiin attuazionedel Pianodi rafforzamentodei servizie delle
misuredi politicaattiva del lavorodel 21dicembre2017.

Infine, il pianoprevedela possibilitàdi destinareulteriori risorsea coperturadegli
oneri di gestione dei CpI per ƭΩŀƴƴƻ2021. Le risorse stanziate nel triennio
prevedonoƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜin organicodi 11.600 unità di personalechesi andranno
adaggiungerealle7.852unità censiteallafine del 2018.

Il pianoprevedeinoltre azionidi sistemaa livello centralee di assistenzatecnica
pressole sedi territorial i delle Regioni,ŘΩƛƴǘŜǎŀcon le medesime,a titolarità del
Ministero del lavoro e delle politiche socialie di ANPAL,ancheper il tramite di
ANPALServizi.

5.3 Le misure di rafforzamento dei /ŜƴǘǊƛ ǇŜǊ ƭΩLƳǇƛŜƎƻ



5.3.II Risorse finanziare per il potenziamento dei CPI 2019-2021
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5.3.III Assistenza Tecnica territoriale: il supporto ai CpIƴŜƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭ Rdc

Navigatorςoperatori contrattualizzatida Anpal
Serviziper svolgereattività di affiancamentoe
supportoagli operatori dei CpInelle diversefasi
previste dal D.L. n. 4/2019, al fine di garantire
uniformità del servizionel rispettodei LEP.

Cronoprogramma

18Aprile2019,ƭΩ!ǾǾƛǎƻper la selezionepubblica

18 ς20 Giugno 2019, prove selettive: 53.907
candidati idonei su quasi 79 mila candidature
ricevute; 2.978 vincitori secondo graduatorie
provinciali(pubblicateil 26Giugno)

Luglio 2019, Convenzionitra Regioni e Anpal
Servizi,definizionedei singoli Piani regionali di
assistenzatecnica definiti in accordo con le
Regionie recependole specificheesigenzedei
CpIcoinvolti.
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[Ŝ ǊƛǎƻǊǎŜ ŀǎǎŜƎƴŀǘŜ Ŝ ǊƛǇŀǊǘƛǘŜ ǇŜǊ wŜƎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлмфΣ ŀƳƳƻƴǘŀƴƻ ŀ 
593,1 milioni di euro. 
Al potenziamento dei CpIǇŜǊ ƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řŀ Ŝǎǎƛ ǎǾƻƭǘŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀǊǘΦ му ŘŜƭ 
D.Lgs.N. 150/2015 (erogazione di servizi e misure di politica attiva del 
lavoro) sono destinati 403,1 milioni derivanti dalla costituzione del Fondo 
per il Rdc (Legge di bilancio 2019).
Il 50% di queste somme è erogato al perfezionamento del D.M. n. 74/2019, 
ƳŜƴǘǊŜ ƛƭ ǊŜǎǘŀƴǘŜ рл҈ ŝ ŜǊƻƎŀǘƻ ŀ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŜƎƴƛ Řƛ 
spesa delle risorse già anticipate.

Ulteriori 120 milioni di eurosono destinati ŀƭƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ пΦллл ǳƴƛǘŁ Řƛ 
personale: i primi 80 milioni sono erogati al perfezionamento del D.M. n. 
тпκнлмфΤ ƭŜ ǎƻƳƳŜ ǊŜǎǘŀƴǘƛ ǎƻƴƻ ŜǊƻƎŀǘŜ ŀ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
Regioni delle eventuali ulteriori spese sostenute.
La quota di risorse aggiuntive ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ 
potenziamento, e pari a 70 milioni di euro, viene erogata al momento della 
stipula delle Convenzioni tra Regioni e Anpal Servizi S.p.A.

Nord Ovest; 
21,49%

Nord Est; 
13,17%

Centro ; 
18,87%

Sud; 36,37%

Isole; 10,32%

Distribuzione delle risorse 2019

5.3. IV Piano straordinario di potenziamento dei CpI: risorse assegnate 2019 
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6.
IL RDC ED I PRINCIPALI INDICATORI DI POVERTÀ

6. Il Rdced i principali indicatori di povertà

сΦм /ƻƴŦǊƻƴǘƻ ǘǊŀ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭ Rdcsulla popolazione ed i principali indicatori di povertà e di contesto

6.2 Il Rdce gli indicatori di povertà sul reddito

6.3 Il Rdce le misure di reddito minimo garantito di altri paesi europei
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сΦм /ƻƴŦǊƻƴǘƻ ǘǊŀ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭ Rdcsulla popolazione ed i 
principali indicatori di povertà e di contesto

6.1 /ƻƴŦǊƻƴǘƻ ǘǊŀ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭ Rdcsulla popolazione ed i principali 
indicatori di povertà e di contesto



[ΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀdei beneficiari del Rdc/ Pdcsulla popolazioneresidentea livello regionale
può essere confrontata con altri principali indicatori di povertà ed esclusione
sociale. Si ottiene in questo modo un quadro che evidenziale situazionidi maggiore
criticità e la rispostaofferta dallamisuraintrodotta.

Gli indicatoriconsideratifannoriferimento allapovertàeŀƭƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜdal mercatodel
lavoro(fra parentesila fonte di ciascunindicatore):

Å Indicatori di povertà
Å Incidenzadi povertàassoluta(Istat,Indaginesullespesedellefamiglie)
Å Incidenzadi gravedeprivazionemateriale(Eurostat,EU-Silc)
Å Redditodisponibilepro-capite(Eurostat,Incomeof households)

Å Indicatori di esclusionedal mercatodel lavoro
Å Tassodi disoccupazione(Istat,RCFL)
Å Incidenza delle persone in famiglie ad intensità di lavoro molto bassa

(Eurostat,EU-Silc)

Tutti gli indicatori analizzatimostranoun elevatogradodi correlazioneconƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ
dei beneficiari di Rdc/ Pdc sulla popolazione residente, confermando l'efficace
distribuzionedelle risorse sul territorio, con maggiorediffusione del Rdc/Pdc nelle
regioni in cui il contesto socio-economico mostra maggiori segni di disagio, nello
specificoCampania,Calabriae Sicilia. Solo per l'indicatore Eurostat di incidenzadi
famiglie a bassaintensità di lavoro si osservanelle regioni del Mezzogiornouna
correlazionemenoforte conl'incidenzadei beneficiariRdc/Pdc.

La misura Rdc/ Pdc raggiunge i nuclei più vulnerabili, con un valore più basso in
termini di indicatore ISEE. Il 30,6%dei nucleibeneficiaridisponedi un ISEEpari a 0 e,
complessivamente,i nuclei con ISEEnon superioreadϵ5.000 rappresentanoil 90,3%
dei nucleibeneficiari. Perfare delleanalisisulla«copertura»dellamisuraRdc/Pdc, cioè
il numero di personeda considerarsiin stato di povertà e/o indigenzache sonostate
raggiunte dalla misura, al momento non vi sono indicatori che forniscano un

denominatorefacilmentecomparabilealla popolazioneRdc/Pdc. Uno degli indicatori
possibiliè l'ISEEstesso,cheè un pre-requisitoper accederealla misurama che,di per
sé,non copre la totalità della popolazionein stato di povertà e/o indigenza,essendo
strumento volontario al quale accedonoi nuclei che fanno domandaper un servizio
sottopostoallaprovadei mezzi.

Il confronto con gli indicatori di povertà assolutasecondola definizioneISTAT,per
classidi età, mostra una minore copertura della popolazionedi età superioreai 65
anni.

Il confronto con gli indicatori di povertà mette in luce come la più alta incidenzadi
beneficiari nei nuclei numerosi. Ciò, tuttavia, ancoranon in manieracompletamente
adeguata,a fronte all'elevata incidenzadi povertà assoluta(19,6%) di questi nuclei
familiari.

Nota: Non è ancora possibile identificare quali nuclei beneficiari Rdc/Pdc siano in
condizionedi povertà assolutasecondole modalità di calcolodi ISTAT. Quindi non è
possibilegarantire che le popolazionisi sovrapponganoe che possaesserecalcolata
senzamarginedi errorela coperturadellapopolazionein povertàda parte delRdc/Pdc.
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CƻǊǘŜ ŎƻǊǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ Řƛ ƴǳŎƭŜƛ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛ Rdc/ PdcŜ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ Řƛ ǇƻǾŜǊǘŁ 
assoluta 2019

Fontedeidati: Istat, Indaginesullespesedellefamiglie
Definizione: Sonodefinitein condizionidi povertàassolutale famigliaconunaspesaperconsumiinferioreo ugualeal valoremonetariodi un panieredi benie serviziconsiderati
essenzialiperevitaregravi formedi esclusionesociale. Il valoremonetariodelpaniereè differenziatoin basead ampiezzae composizionedellafamiglia,ripartizioneterritoriale
edampiezzademograficadelComunedi residenza.

Incidenza 
povertà 
assoluta

Incidenza 
individui 

beneficiari 
Rdc/ Pdc

2019 2019

Nord-ovest
6.8 2,5

Nord-est
6,6 1,7

Centro
5.6 3,1

Sud
10.5 8,3

Isole
9.4 9,1

Italia
7.7 4,5
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[ΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ Řƛ ƴǳŎƭŜƛ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛ Rdc/ Pdcper regione decresce con il relativo reddito disponibile 
pro-capite

Fontedeidati: Eurostat,Incomeof households
Definizione: Redditopersonaleal netto delleimpostee deicontributi
Nota: In Calabria,Siciliae Campaniail bassolivellodi redditodisponibilepro-capitesi riflette inǳƴΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀdegli individuibeneficiariparticolarmenteelevata.

Reddito 
disponibile 
pro-capite

Incidenza
individui 

beneficiar
i Rdc/ Pdc

2017 2019

Piemonte 19.700 3,1

Valle d'Aosta 19.400 2,0

Liguria 19.600 3,1

Lombardia 21.400 2,1
Trento 19.700 1,6
Bolzano 23.500 0,2

Veneto 19.200 1,5

Friuli-Venezia Giulia 19.700 2,0

Emilia-Romagna 21.300 2,0

Toscana 18.800 2,5

Umbria 17.400 3,0

Marche 17.800 2,5

Lazio 18.100 3,7

Abruzzo 15.300 4,0

Molise 13.600 4,7

Campania 12.500 10,6

Puglia 13.300 6,5

Basilicata 13.100 4,4

Calabria 12.000 9,6

Sicilia 12.600 10,1

Sardegna 14.300 6,2

Italia 17.500 4,5
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r = - 0,871
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CƻǊǘŜ ŎƻǊǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ Řƛ ƴǳŎƭŜƛ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛ Rdc/ PdcŜ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Řƛ ƎǊŀǾŜ 
deprivazione materiale regionale

Fontedeidati: Eurostat,RilevazioneEu-Silc(Statisticson incomeandlivingconditions)
Definizione: è in condizionedi gravedeprivazionematerialechi vive in una famiglia chepresentaalmeno4 dei seguenti9 sintomi di deprivazione: mancanzadi telefono,tv a colori,
lavatrice,automobile,impedimentinel consumareun pastoa basedi carneo pesceogni duegiorni, svolgereuna vacanzadi almenouna settimanafuori casaƴŜƭƭΩŀƴƴƻdi riferimento,
pagareregolarmenterate di mutui o affitto, mantenereƭΩŀǇǇŀǊǘŀƳŜƴǘƻriscaldato,fronteggiarespeseinaspettate.

Incidenza 
grave 

deprivazione 
materiale

Incidenza 
individui 

beneficiari 
Rdc/ Pdc

2018 2019

Piemonte 4,2 3,1

Valle d'Aosta 3,2 2,0

Liguria 4,4 3,1

Lombardia 3,1 2,1
Trento 1,6 1,6
Bolzano 2,8 0,2

Veneto 3,6 1,5

Friuli-Venezia Giulia 3,6 2,0

Emilia-Romagna 2,9 2,0

Toscana 5,3 2,5

Umbria 4,2 3,0

Marche 4,8 2,5

Lazio 7,8 3,7

Abruzzo 11,3 4,0

Molise 4,7 4,7

Campania 20,2 10,6

Puglia 12,8 6,5

Basilicata 12,2 4,4

Calabria 15,3 9,6

Sicilia 20,9 10,1

Sardegna 10,3 6,2

Italia 8,5 4,5

ITALIA

PIE

VDA

LIG

LOM

TN

BZ

VEN

FVG
EMR TOS

UMB

MAR

LAZ ABR

MOL

CAM

PUG

BAS

CAL
SIC

SAR

0,0%

1,0%

2,0%

3,0%

4,0%

5,0%

6,0%

7,0%

8,0%

9,0%

10,0%

11,0%

0,0% 2,5% 5,0% 7,5% 10,0% 12,5% 15,0% 17,5% 20,0% 22,5%

In
ci

d
e

n
za

 in
d

iv
id

u
i b

e
n

e
fi
ci

a
ri
 

R
d

c/
P

d
c

Incidenza grave deprivazione materiale

r = 0,940
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CƻǊǘŜ ŎƻǊǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ Řƛ ƴǳŎƭŜƛ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛ Rdc/ Pdce il tasso di disoccupazione

Fonte: Istat,RilevazionesulleForzedi Lavoro
Definizione: il tassodi disoccupazioneè il rapportotra i disoccupatie le corrispondentiforzedi lavoro. I disoccupati(o in cercadi occupazione)sonole personenonoccupatetra i 15e
i 74 anni chehannoeffettuato almenoǳƴΩŀȊƛƻƴŜattiva di ricercadi lavoro nelle quattro settimanecheprecedonola settimanadi riferimento e sonodisponibilia lavorare(o ad
avviareǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁautonoma)entro le duesettimanesuccessive; oppure,inizierannoun lavoroentro tre mesidalla settimanadi riferimentoe sarebberodisponibilia lavorare(o ad
avviareǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁautonoma)entro le duesettimanesuccessive,qualorafossepossibileanticipareƭΩƛƴƛȊƛƻdel lavoro.

Tasso di 
disoccupazione 

(15-74)

Incidenza 
individui  

beneficiari 
Rdc/ Pdc

2019 2019

Piemonte 7,7 3,1

Valle d'Aosta 6,5 2,0

Liguria 9,6 3,1

Lombardia 5,6 2,1
Trento 5,1 1,6
Bolzano 2,9 0,2

Veneto 5,7 1,5

Friuli-Venezia Giulia 6,1 2,0

Emilia-Romagna 5,6 2,0

Toscana 6,8 2,5

Umbria 8,5 3,0

Marche 8,7 2,5

Lazio 9,9 3,7

Abruzzo 11,2 4,0

Molise 12,2 4,7

Campania 20,0 10,6

Puglia 14,9 6,5

Basilicata 10,8 4,4

Calabria 21,0 9,6

Sicilia 20,0 10,1

Sardegna 14,7 6,2

Italia 10,0 4,5
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r = 0,986
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bŜƭƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ŘŜƭ aŜȊȊƻƎƛƻǊƴƻ ǎƛ ƻǎǎŜǊǾŀ ǳƴŀ ƳƛƴƻǊŜ ŎƻǊǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ Řƛ 
beneficiari Rdc/ Pdce l'incidenza di famiglie a bassa intensità di lavoro

Fontedeidati: Eurostat,RilevazioneEu-Silc(Statisticson incomeandlivingconditions)
Definizione:ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁdi lavoroè calcolataconsiderandoin ogni famigliagli individuiin età da lavoro(15-64 anni)e computandoil numerodi mesiόƴŜƭƭΩŀƴƴƻprecedentea quello
dellarilevazione)in cuihannolavoratosultotale deimesiŘŜƭƭΩŀƴƴƻ;ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁsiconsideramolto bassaquandoè inferioreal 20%.

Incidenza delle 
persone0-59 in 

famiglie 
a intensità di 
lavoro molto 

bassa

Incidenza 
individiui

beneficiari 
Rdc/ Pdc

2018 2019

Piemonte 8,9 3,1

Valle d'Aosta 5,6 2,0

Liguria 7,3 3,1

Lombardia 6,2 2,1
Trento 7,7 1,6

Bolzano 3,1 0,2

Veneto 4,8 1,5

Friuli-Venezia Giulia 5,7 2,0

Emilia-Romagna 6,2 2,0

Toscana 6,0 2,5

Umbria 8,8 3,0

Marche 5,8 2,5

Lazio 10,9 3,7

Abruzzo 10,7 4,0

Molise 9,8 4,7

Campania 20,9 10,6

Puglia 13,4 6,5

Basilicata 17,3 4,4

Calabria 14,2 9,6

Sicilia 25,8 10,1

Sardegna 19,3 6,2

Italia 11,3 4,5
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r = 0,892

6.1 /ƻƴŦǊƻƴǘƻ ǘǊŀ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭ Rdcsulla popolazione ed i principali 
indicatori di povertà e di contesto

111



Il confronto con la distribuzione ISEE del 2019 mostra una buona copertura dei nuclei 
con ISEE nulloda parte della misura

Å Perfare delleanalisisullacopertura(«coverage»)dellamisuraRdc/Pdc, cioèil numero
di personeda considerarsiin stato di povertà e/o indigenzache sonostate raggiunte
dalla misura, al momento non vi sono indicatori che forniscano un denominatore
facilmentecomparabilealla popolazioneRdc/Pdc. Unodegli indicatoripossibiliè l'ISEE
stesso,cheè un pre-requisitoper accederealla misurama che,di per sé,non coprela
totalità della popolazione in stato di povertà e/o indigenza, essendo strumento
volontario al quale accedonoi nuclei che fanno domandaper un serviziosottoposto
allaprovadei mezzi.

Å[Ωŀƴŀƭƛǎƛqui proposta utilizza le informazioni in possessodel Ministero del Lavoroe
delle Politichesocialisulle DichiarazioniSostitutiveUniche(DSU)presentatenel 2019
per le qualisiosservaun incrementodel 20%rispettoall'annoprima(del17%nel Nord,
del 22% nel Centro e nel Mezzogiorno). Gli incrementi nel numero di DSU si
concentranonei mesidi marzoed apriledel 2019, in coincidenzacol lanciodel Rdc, con
il 66% in più di dichiarazioni ISEErispetto allo stesso bimestre del 2018 (nel
Mezzogiornosi tratta dell'80% in più). Nello stessobimestre si osserva,rispetto al
passato,un incrementodei nuovi ingressi,ossiadi nuclei familiari non coperti da DSU
nell'annoprecedente(44%a fronte del 30%nel 2018).

Å[ΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀsulla popolazione ISEEdiminuisce ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘŀǊŜdel valore ŘŜƭƭΩL{99Σ
passandodallacoperturadel 60%dei nucleiconISEEnullo,al 2%dei nucleiconISEEtra
9.000 e 9.360ϵ. Il valore complessivoŘŜƭƭΩL{99non esauriscei requisiti necessariper
accederealla misura nella loro interezza. Ai fini di ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛsulla copertura sono
opportuni ulteriori approfondimenti sulla platea ISEEper individuare le possibili
motivazioniper cui,adesempio,nucleiconISEE0 non sonodiventatibeneficiari.
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¦ƴ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Řƛ ǇƻǾŜǊǘŁ ŀǎǎƻƭǳǘŀ ǇŜǊ ŎƭŀǎǎŜ ŘΩŜǘŁ

Å Il confrontoconƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜdi povertàassoluta,per classidi età,mostraunamaggiorecoperturanellapopolazionedi età inferioreai 65anni.
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Nota: Coni dati disponibilinelSistemainformativodelRedditodi cittadinanzanonè ancorapossibileidentificarequali nucleibeneficiariRdc/Pdcsianoin condizionedi povertàassoluta
secondole modalità di calcolodi ISTAT. Quindinon è possibilegarantire che le due popolazionisi sovrapponganoe che possacalcolatasenzamarginedi errore la coperturadella
popolazionein povertàassolutada partedelRdc/Pdc.
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I nuclei numerosi sono i più protetti? Un confrontocon l'incidenzadella povertà

Å L'incidenzadel Rdc/Pdcrisultapiù elevatanei
nuclei numerosi, tanto da risultare doppia
nei nuclei con 5 o più componenti rispetto
alla media generale (8,5% e 4,3%). Ciò
potrebbe far intendere una maggiore
copertura nuclei in condizioni di bisogno
numerosirispettoaglialtri.

Å Tuttavia, il confronto con ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜdi
povertà assolutamette in luce come la più
alta incidenza di beneficiari nei nuclei
numerosirisulti comunqueinferiore rispetto
all'elevata incidenza di povertà assoluta
(19,6%) di questinucleifamiliari.

Å Rapportandoil numerodi nucleibeneficiaria
quello dei nuclei in condizionidi povertà si
osservauno scarto in termini di maggiore
copertura tra i nuclei monocomponente
rispettoa quelli numerosi.

Nota: coni dati disponibilinelSistemainformativodelRedditodi cittadinanzanonè ancorapossibileidentificarequali nuclei
beneficiariRdc/Pdcsianoin condizionedi povertà assolutasecondole modalità di calcolodi ISTAT. Quindinon è possibile
garantire che le popolazionisi sovrapponganoe che possaesserecalcolata senzamargine di errore la copertura della
popolazionein povertàassolutada partedelRdc/Pdc.
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I nuclei beneficiari Rdc e Pdc sono concentrati nel primo ventile di reddito
equivalente delle famiglie italiane e oltre un terzo della spesatotale per il
beneficioeconomicoè destinataai nucleiconreddito equivalenteannuonullo.

Il focussul contrastoalle condizionidi maggioredeprivazionee le dimensionidel
beneficio economico fanno si che la soglia del 60% del reddito mediano
equivalente (soglia di povertà relativa) non venga generalmentesuperata dai
beneficiariRdc/Pdc.

Sesi considera,invece,un valorepari al 40%del reddito mediano(sogliadi grave
povertà), ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜal reddito del Rdc/ Pdc riduceƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀdella povertà
grave tra i beneficiari Rdc/Pdc e fa superarequesta soglia a 245.662 nuclei
beneficiari. La maggiorparte dei nuclei che superanola sogliadi gravepovertà
sono Pdc e mono-componente,anche grazie ad una soglia di integrazioneal
reddito familiarein assenzadi affitto più alta di quelladeibeneficiariRdc.

Il Rdc/Pdcha un forte impatto nella riduzioneŘŜƭƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁdella gravepovertà
per i nuclei beneficiari: in media il gap a livello nazionaleviene ridotto ŘŜƭƭΩ83%,
passandodal 67% al 12%. Questo indica che la distanzamedia tra il reddito
equivalentedei nucleibeneficiaridopoƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜdel beneficioeconomicoe la
soglia del 40% del reddito mediano equivalente è pari al 12% della
soglia. [ΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁdella gravepovertà si riduce di circaƭΩ80% in tutte le regioni,
superandoƭΩ85%in granpartedelleregionidel Centro-Nord.

La riduzione del numero di nuclei in grave povertà indotta dal solo Rdcè più
elevata al Centro Nord, dove si concentranomeno beneficiari nelle classi di
reddito più basse. Nelle regioni con un maggiornumero di beneficiarie redditi
mediamenteinferiori, menodel 20%dei nucleibeneficiarisuperala sogliadi grave
povertà dopo aver ricevuto il beneficioRdc. Per i beneficiariPdcè ƭΩƻǇǇƻǎǘƻΣla

maggioreincidenzadi nuclei Pdcche superanola sogliadi gravepovertà è nelle
regionidel Sud. In Calabria,oltre il 75%dei nucleiPdcsuperala sogliadi povertà
grazieal beneficioPdc.

Per quasi metà dei nuclei Rdc/ Pdc il beneficio economicoè pressochéƭΩǳƴƛŎŀ
componente del reddito familiare: per oltre il 40% dei nuclei il beneficio
economicocontribuiscea più del 90%del reddito annuodellafamiglia. Mentre per
i nucleisolo Pdcil beneficioeconomicocontribuisceal reddito familiare in media
per il 30% del reddito totale, per i nuclei solo Rdcla percentualedi contributo
aumentaal 71%.

Per i nuclei beneficiari di Rdc/ Pdc nelle regioni del Mezzogiornoe nel Lazioil
contributo medio del beneficio al reddito familiare superail 65%. Il massimosi
raggiungein Sicilia,dovein mediail contributo al reddito è pari al 71%del reddito
annuo complessivodelle famiglie. In media, in tutte le regioni il contributo del
beneficioal reddito del nucleofamiliaresuperail 48%.

Il contributo del beneficio al reddito familiare diminuisceŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘŀǊŜdel
numero di componenti del nucleo. La differenza è di 12 punti percentuali tra
nucleimonocomponentee nucleiconalmeno5 componenti.

Il decile più povero della popolazioneitaliana registra tra il 2018 e il 2019 un
aumento sostanzialedel reddito medio, pari quasi al 25%; l'aumento è quasi
completamentedovuto a beneficisottoposti alla provadei mezzi.

6.2 Il Rdce gli indicatori di povertà sul reddito
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INDICATORI

1. Soglia di povertà: 60% del reddito mediano disponibile equivalente.  Per nuclei monocomponente nel 2018 è pari 10.106 annuali. Per i nuclei con più di un componente la soglia è stata 
moltiplicata per la scala OCSE modificata utilizzata da EU-SILC.

2. Soglia di grave povertà: пл҈ ŘŜƭ ǊŜŘŘƛǘƻ ƳŜŘƛŀƴƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘŜΦ tŜǊ ƴǳŎƭŜƛ ƳƻƴƻŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ƴŜƭ нлму ŝ ǇŀǊƛ ŀ сΦтоу ϵ ŀƴƴǳŀƭƛ. Per i nuclei con più di un componente la soglia è 
stata moltiplicata per la scala OCSE modificata utilizzata da EU-SILC.

SOGLIE DI POVERTAõ 

Indicatori di povertà sul reddito: guida agli indicatori della sezione

Disponibilità dei dati sul reddito annuo dei nuclei beneficiari Rdc/ Pdc. Per 120.624 nuclei beneficiari (il 10,7% del totale) non è stato possibile acquisire nella banca del 
aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǎƻŎƛŀƭƛ ƛƭ Řŀǘƻ ǎǳƭ ǊŜŘŘƛǘƻ ŀƴƴǳƻ ŘŜƭ ƴǳŎƭŜƻ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ŘŀƭƭΩLƴǇǎ ǇŜǊ ƛƭ Ŏŀƭcolo del beneficio Rdc.

1. Distribuzionepercentualedei nuclei beneficiariper classi(decili) di reddito lordo annuoequivalentedei nuclei dellapopolazioneitaliana
Anno di riferimentoper il calcolodei decili: 2017, fonte Euromod.

2. Distribuzionedellaspesatotale per il beneficioRdc/ Pdcper classi(decili) di reddito annuoequivalentedei nuclei dellapopolazioneitaliana
Anno di riferimentoper il calcolodei decili: 2017, fonte Euromod.

3. Intensità della grave povertà per i beneficiari Rdc/ Pdc
[ΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ ƳƛǎǳǊŀ ƭŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ǘǊŀ ƛƭ ǊŜŘŘƛǘƻ ŘŜƭ ƴǳŎƭŜƻ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Rdc/Pdce la soglia di povertà relativa, calcolata come il 40%del reddito 
equivalente mediano dei nuclei familiari della popolazione italiana (Fonte Eurostat, anno 2018, scala di equivalenza OCSE modificata).

4. Incidenza della grave povertà per i beneficiari Rdc/ Pdc
Numero e percentuale nuclei beneficiari Rdc/Pdcsopra e sotto la soglia di grave povertà prima e dopo il beneficio Rdc/Pdc.

5. Contributo del beneficio al reddito familiare (% del beneficio monetario del Rdcsul totale del reddito inclusivo dei trasferimenti)
Il contributo del beneficio al reddito familiare è calcolato come la % del beneficio monetario del Rdc/Pdcsul totale del reddito annuo del nucleo inclusivo di altri trasferimenti.

LIMITAZIONI

6.2 Il Rdce gli indicatori di povertà sul reddito
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Oltre la metà deinuclei beneficiari Rdce Pdcha un reddito lordo equivalente inferiore a 2000 euro

Å Il 71% dei nuclei beneficiari
Rdc/Pdc ha un reddito familiare
equivalente inferiore alla soglia
del ventile più bassodi reddito
equivalente calcolato sul totale
della popolazioneitaliana (fonte
Euromod, anno2017).

Å Osservandopiù nel dettaglio la
distribuzione dei nuclei
beneficiari per classi di reddito
equivalente, emerge che un
quarto dei nuclei beneficiari ha
reddito equivalenteannuo nullo,
e che la classe di reddito più
frequenteè quellatra 1 e 2000ϵ.

6.2 Il Rdce gli indicatori di povertà sul reddito
ς1. Distribuzione dei beneficiari 

Nota: la distribuzioneè calcolatasolosuinucleibeneficiariRdc/Pdcper i quali sonodisponibilile informazionisulredditoannuoutilizzatoper il calcolodelbeneficioeconomicoRdc, pariŀƭƭΩ89,3%dei
nuclei.
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Oltre un terzo della spesa totale per il beneficio economico è destinata ai nuclei beneficiari Rdc/ Pdc
con reddito equivalente annuo nullo

Å In ragione della metodologia
per il calcolo del beneficio
economicoe del fatto che la
quasi totalità dei nuclei si
concentranel primo ventile di
reddito annuo equivalente
dellapopolazione,il 91%della
spesaannualeper il beneficio
economico è distribuita ai
nucleifamiliari appartenential
primo ventilee il 99%al primo
decile.

Å Come mostrato nei grafici
precedenti, il 60% dei nuclei
beneficiari ha un reddito
equivalenteannuoinferiore ai
2.000. I nuclei appartenentia
questo gruppo ricevonoƭΩ80%
della spesa totale per il
beneficioeconomico.

Nota: la distribuzioneè calcolatasolosuinucleibeneficiariRdc/Pdcper i quali sonodisponibilile informazionisulredditoannuoutilizzatoper il calcolodelbeneficioeconomicoRdc, pariŀƭƭΩ89,3%
deinuclei.

6.2 Il Rdce gli indicatori di povertà sul reddito
- Distribuzione della spesa per il beneficio economico
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Intensità della grave povertà per i beneficiari Rdc/ Pdc: inferiore al 50% in tutte le 
regioni dopo il beneficio Rdc/ Pdc

Å Il Rdc/Pdcha un forte impatto nella riduzione
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁdella grave povertà per i nuclei
beneficiari: in media il gap a livello nazionale
viene ridotto ŘŜƭƭΩ83%, passandodal 67% al
12%. Questoindicache la distanzamedia tra il
reddito equivalentedei nuclei beneficiaridopo
ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜdel beneficioeconomicoe la soglia
del 40%del reddito medianoequivalenteè pari
al 12%dellasoglia.

Å [ΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁdella gravepovertà si riduce di circa
ƭΩ80% in tutte le regioni, superandoƭΩ85% in
granparte delleregionidel Centro-Nord.

Å Il beneficio Rdc/Pdc contribuiscea ridurre la
distanzatra le regioni del Centro Nord e del
MezzogiornoƴŜƭƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁdella gravepovertà.
Infatti, prima del beneficio economico la
distanzatra la regioneconla più bassaintensità
di povertàmediae la regionecon la più elevata
intensità media era di 26 punti percentuali.
Dopo il beneficioquestadistanzasi riduce a 6
punti percentuali.

6.2 Il Rdce gli indicatori di povertà sul reddito
- Intensità della povertà per i beneficiari Rdc/ Pdc

Nota:[ΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁdellagravepovertàmisurala differenzapercentualetra il redditodel nucleofamiliareprima del beneficioeconomicoRdc/Pdce la sogliadi povertà,calcolatacomeil
40%del reddito equivalentemedianodei nucleifamiliari dellapopolazioneitaliana (FonteEurostat,anno2018, scaladi equivalenzaOCSEmodificata).[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜè calcolatosolosui
nucleibeneficiariRdc/Pdcper i qualisonodisponibilile informazionisulredditoannuoutilizzatoper il calcolodelbeneficioeconomicoRdc, pariŀƭƭΩ89,3%deinuclei.
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[ΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ƎǊŀǾŜ ǇƻǾŜǊǘŁ ǇŜǊ ƛ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛ Rdc/ Pdcdopo il beneficio economico è più 
ŜƭŜǾŀǘŀ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ

Å [ΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ƴƻƴ ǎƛ ǊƛŘǳŎŜ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ƻƳƻƎŜƴŜŀ ǇŜǊ 
le varie tipologie di nucleo.

Å [ΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ƎǊŀǾŜ ǇƻǾŜǊǘŁ ŘƻǇƻ ƛƭ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ 
del beneficio è più elevataŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ŘŜƭ 
numero di componenti del nucleo, pur essendo 
ǎƛƳƛƭŜ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ pre-beneficio: per i mono-
componente avviene la riduzione maggiore, del 
91%, mentre per i nuclei con più di 5 componenti si 
osserva sia la riduzione minore (del 61%), sia la 
percentuale più alta di intensità residua: il 27%.

Å bƻƴ ǎƻǊǇǊŜƴŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜΣ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ƎǊŀǾŜ 
povertà pre-beneficio è più elevata al diminuire del 
reddito del nucleo familiare (il 100% per le prime 
due classi).

Å [ŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ƎǊŀǾŜ ǇƻǾŜǊǘŁ ǇŜǊ 
le prime due classi di reddito è molto forte: si passa 
dal 100% al 13%. 

Å Anche i nuclei beneficiari nelle altre classi di reddito 
raggiungono percentuali inferiori al 20% di intensità 
della grave povertà, ma la riduzione percentuale è 
ovviamente inferiore a quella delle prime due classi.

Nota:[ΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁdella gravepovertàmisurala distanzapercentualetra il reddito del nucleifamiliare prima del beneficioeconomicoRdc/Pdce la sogliadi povertà,calcolatacomeil 40%del
redditoequivalentemedianodei nucleifamiliari dellapopolazioneitaliana (FonteEurostat,anno2018, scaladi equivalenzaOCSEmodificata).[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜè calcolatosolosuinucleibeneficiari
Rdc/Pdcper i qualisonodisponibilile informazionisulredditoannuoutilizzatoper il calcolodelbeneficioeconomicoRdc, pariŀƭƭΩ89,3%deinuclei.

6.2 Il Rdce gli indicatori di povertà sul reddito
- Intensità della povertà per i beneficiari Rdc/ Pdc
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[ΩŜŦŦŜǘǘƻ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ƎǊŀǾŜ ǇƻǾŜǊǘŁ ǇŜǊ ƛ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛ Rdc/ Pdcin presenza nel nucleo di persone 
con disabilità o di minore età

Nota:[ΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁdellagravepovertàmisurala distanzapercentualetra il reddito del nucleifamiliareprimadel beneficioeconomicoRdc/Pdce la sogliadi povertà,calcolatacomeil 40%del reddito
equivalentemedianodei nucleifamiliaridellapopolazioneitaliana(FonteEurostat,anno2018, scaladi equivalenzaOCSEmodificata).[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜè calcolatosolosuinucleibeneficiariRdc/Pdcper
i qualisonodisponibilile informazionisulreddito annuoutilizzatoper il calcolodel beneficioeconomicoRdc, pariŀƭƭΩ89,3%dei nuclei.

Å [ΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁdellagravepovertàsi
riduce drasticamenteancheper
i nuclei beneficiaridel Rdc/Pdc
nei quali vi è la presenza di
individui con disabilità o di
minore età, anche se un ǇƻΩ
meno che per il totale dei
beneficiari, in ragione del
maggior effetto sui nuclei
monocomponente..

6.2 Il Rdce gli indicatori di povertà sul reddito
- Intensità della povertà per i beneficiari Rdc/ Pdc
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[ŀ ƳƛǎǳǊŀ ǊƛŘǳŎŜ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ Řƛ ƎǊŀǾŜ ǇƻǾŜǊǘŁ ǘǊŀ ƛ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛ Rdc/ Pdc

Nota: la soglia a 40% del reddito medianoper un componenteè 6.738ϵannuali. Per i nuclei con più di un componentela soglia è stata
moltiplicata per la scalaOCSEmodificata utilizzata da Eurostat. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜè calcolatosolo sui nuclei beneficiariRdc/Pdcper i quali sono
disponibilile informazionisulredditoannuoutilizzatoper il calcolodelbeneficioeconomicoRdc, pariŀƭƭΩ89,3%deinuclei.

245.662 nuclei familiari 
(26,7%) hanno superato 
la soglia di grave povertà 

dopo il Rdc/Pdc

Soglia  di povertà al 40% del reddito mediano

Dopo il 
trasferimento  

Rdc/ Pdc

Nuclei 
sotto la 
soglia

Nuclei 
sopra la 
soglia

Totale

Prima del 
trasferimento 

Rdc/ Pdc

Nuclei sotto la 
soglia

673.371 245.662 919.033

Nuclei sopra la 
soglia

0 77.946 77.946

Totale 673.371
323.608 
(32,5%)

996.979

Å Lasogliadi povertàper cui la misuraproduce

importanti effetti nella riduzione

ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀdi povertà tra i beneficiari

Rdc/Pdcè la sogliadi gravepovertà, pari al

40%del reddito medianoequivalente.

Å Infatti, il 27% dei nuclei beneficiariRdc/Pdc

per cui sono disponibili i dati sul reddito

annualeutilizzatoper il calcolodel beneficio

superanola sogliadi grave povertà dopo il

beneficioRdc/Pdc

Å Dato che il 7,8% dei nuclei si trovava già

sopra la soglia di grave povertà prima di

ricevere il beneficio Rdc/Pdc, il totale dei

nuclei beneficiari Rdc/ Pdc non più in una

situazione di grave povertà raggiunge il

32,5%.

6.2 Il Rdce gli indicatori di povertà sul reddito
- Intensità della povertà per i beneficiari Rdc/ Pdc
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La maggior parte dei nuclei che escono dalla condizione digrave povertà sono  Rdce in 
nuclei piccoli

Soglia di grave povertà al 40 % del reddito mediano

Å Pocopiù di un terzo dei nuclei che esconodalla situazionedi gravepovertà grazieal beneficioeconomicosono beneficiariPdc, mentre il rimanente sono beneficiariRdc. Tra i
beneficiariRdc, appenail 12%dei nucleichesuperanola sogliadi gravepovertàhaalmeno4 componenti.

Å Il numerodi nucleiPdcchesuperanola sogliadi gravepovertàcorrispondeal 67%del totale dei nucleiPdcper cui sonodisponibilii dati sul reddito, percentualechescendeal 18%
per i nucleiRdc.[Ωŀƭǘŀincidenzadi nucleiPdcchesuperanola sogliadi gravepovertàderivadal fatto cheƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜal reddito per i nucleibeneficiariPdcavvieneadunasogliapiù
elevata(7.560ϵύΣmentre è 6.000ϵper i nucleiRdc, a menochenon ricevanoil contributo perƭΩŀŦŦƛǘǘƻκƳǳǘǳƻ. Inoltre, la sogliadi equivalenzadel Rdcè menogenerosadellascaladi
equivalenzautilizzataper il calcolodellasogliadi gravepovertà,riducendole probabilitàdi superamentodellasogliaper i nucleibeneficiariRdc.

Å Mentre il 75%dei nucleiPdcchesuperanola sogliadi gravepovertàsi trovanonelledueclassipiù alte di reddito, tra i nucleiRdcil 60%siconcentranelleprime tre classidi reddito (il
25%in nucleiconreddito nullo).
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I nuclei che escono dalla condizione di grave povertà si concentrano in poche regioni

Distribuzione dei nuclei che superano la soglia di grave povertà dopo 
il beneficio Rdc/ Pdc

6.2 Il Rdce gli indicatori di povertà sul reddito
- Incidenza della povertà per i beneficiari Rdc/ Pdc
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Å I nuclei familiari che grazie
al Rdc/Pdcoltrepassanola
soglia di grave povertà si
concentrano nelle cinque
regioni dove è comunque
maggiore il numero di
beneficiari: Piemonte,
Lombardia, Lazio,
Campania,Pugliae Sicilia.



La riduzione del numero di nuclei in grave povertà indotta dal Rdcè più elevata al Centro 
Nord, mentre quella indotta dalla Pdcè più elevata al Sud

Å A livello regionale,
ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀdei nuclei Rdc
che superano la soglia di
grave povertà è più alta
nelle regioni del Centro
Nord, dove si concentrano
meno beneficiari nelle
classidi reddito più basse.

Å Nelle regioni con un
maggior numero di
beneficiari Rdc e redditi
mediamente inferiori,
meno del 20% dei nuclei
beneficiarisuperala soglia
di povertàgravedopo aver
ricevutoil beneficioRdc.

Å Per i beneficiari Pdc è
ƭΩƻǇǇƻǎǘƻΣla maggiore
incidenzadi nucleiPdcche
superanola sogliadi grave
povertà è nelle regioni del
Sud. In Calabria, oltre il
75% dei nuclei Pdcsupera
la soglia di povertà grazie
al beneficioPdc.

Incidenza regionale dei nuclei che superano 
la soglia di grave povertà dopo il beneficio Rdc

Nota: ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀè calcolatasolo sui nuclei beneficiariRdc/Pdcper i quali sono disponibili le informazionisul reddito annuo utilizzato per il calcolodel beneficio
economicoRdc/Pdc, pariŀƭƭΩ89,3%deinuclei.

6.2 Il Rdc/ Pdce gli indicatori di povertà sul reddito
- Incidenza della povertà per i beneficiari Rdc/ Pdc

Incidenza regionale dei nuclei che superano 
la soglia di grave povertà dopo il beneficio Pdc
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Per poco meno della metà dei nuclei beneficiari il beneficio economicocostituisce la quasi totalitàdel 
reddito familiare

Nota: il contributodel beneficioal reddito familiareè calcolatocomela %del beneficiomonetariodel Rdc/Pdcsul totale del reddito annuodel nucleoinclusivodi altri trasferimenti.[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜè
calcolatosolosuinucleibeneficiariRdc/Pdcper i qualisonodisponibilile informazionisulredditoannuoutilizzatoper il calcolodelbeneficioeconomicoRdc, pariŀƭƭΩ89,3%deinuclei.

Å Per oltre il 40% dei nuclei il
beneficioeconomicocontribuiscea
più del 90%del reddito annuodella
famiglia.

Å I nuclei beneficiari sono distribuiti
in maniera abbastanzaomogenea
tra le classi di contributo del
beneficio al reddito totale del
nucleo familiare: si passadal 10%
di nuclei per cui il beneficio
rappresenta meno del 10% del
reddito disponibile, al 5% per cui
rappresentatraƭΩ80e 90%.

Å Mentre per i nuclei Pdcil beneficio
economico contribuisce al reddito
familiare in media per il 30% del
reddito totale, per i nuclei Rdc la
percentualedi contributo aumenta
al 71%.

Å Il contributoal reddito superail 50%
in media anche per i nuclei con
almenoun minoree per i nucleicon
almeno un componente con
disabilità.
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6.2 Il Rdce gli indicatori di povertà sul reddito
- Contributo del beneficio al reddito

Contributo del beneficio sul reddito annuo totale del nucleo beneficiario Rdc/ Pdc
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Per i nuclei beneficiari di Rdc/ Pdcnelle regioni del Mezzogiorno e nelLazio il contributo 
del beneficio al reddito supera il 65%

Å In tutte le regioni,
il contributo del beneficioal
reddito del nucleo familiare
superail 48%in media.

Å Il massimo si raggiunge in
Sicilia, dove in media il
contributo al reddito è pari al
71%.

Å Nelle altre regioni del
Mezzogiorno (ad eccezione
ŘŜƭƭΩ!ōǊǳȊȊƻύe nel Lazio, il
contributo è di circail 65-70%
del totale del reddito annuo
dellefamiglie.

Nota: il contributo del beneficioal reddito familiare è calcolatocome la % del beneficiomonetario del Rdc/Pdcsul totale del reddito annuo del nucleoinclusivodi altri
trasferimenti. [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜè calcolatosolo sui nucleibeneficiariRdc/Pdcper i quali sonodisponibilile informazionisul reddito annuo utilizzato per il calcolodel beneficio
economicoRdc, pariŀƭƭΩ89,3%deinuclei.

6.2 Il Rdce gli indicatori di povertà sul reddito
- Contributo del beneficio al reddito
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Å Il contributo del beneficioal
reddito familiare diminuisce
ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘŀǊŜdel numero di
componenti del nucleo. La
differenza è di 12 punti
percentuali tra nuclei
monocomponente e nuclei
conalmeno5 componenti.

Å Questo dipende sia dalla
diversa situazione
economica di partenza, sia
dal metodo di calcolo del
beneficio economico, che
sfavorisce i nuclei con più
componenti.

Å Come da disegno della
misura, ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁdel
beneficio decresce
ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘŀǊŜdel reddito
disponibiledel nucleoprima
del trasferimento del
Rdc/Pdc
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Nota: il contributodel beneficioal reddito familiare è calcolatocomela percentualedel beneficiomonetariodel Rdc/Pdcsul totale del reddito annuodel nucleoinclusivodi altri trasferimenti.
[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜè calcolatosolosuinucleibeneficiariRdc/Pdcper i quali sonodisponibiliinformazionisulredditoannuoutilizzatoper il calcolodelbeneficioeconomicoRdc, pariŀƭƭΩ89,3%deinuclei.

6.2 Il Rdce gli indicatori di povertà sul reddito
- Contributo del beneficio al reddito
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La misura Rdc/ Pdcha un importante effetto sul reddito medio del decile più povero

Å Utilizzando il modello di micro-
simulazione EUROMOD, è
possibilescomporre la variazione
percentuale del reddito medio
disponibile tra il 2018 e il 2019
(per tutti i decili) in base alle
diversecomponenti: tassedirette
sul reddito, contribuzioni
obbligatorie, pensioni, sussidi e
benefici dipendenti (means-
tested) o non dipendenti dal
reddito (nonmeans-tested).

Å Si nota che il decile più povero
registra tra il 2018 e il 2019 un
aumento sostanzialedel reddito
medio, pari quasi al 25%, e che
l'aumento è quasi
completamentedovuto a benefici
means-tested.

Fonte: EUROMOD Country Reportfor Italy 2016-2019 (Versione EUROMOD I2.0):https://www.euromod.ac.uk/sites/default/files/country-reports/year10/Y10_CR_IT_Final.pdf

6.2 Il Rdce gli indicatori di povertà sul reddito
- Aumento del reddito medio per decile di reddito
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6.3 Il Rdce le misure di reddito minimo garantito di altri paesi 
europei

6.3 Il Rdce le misure di reddito minimo garantito di altri paesi europei
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Tra il 2017 e il 2019, ƭΩLǘŀƭƛŀha raddoppiato la percentuale di
popolazioneche riceve misure di reddito minimo. Le misure di
reddito minimo nei PaesiUEnel 2017 coprivanoin media il 10%
della popolazione,passandodal 34% della Romaniaal 2-3% di
Grecia,Germaniae Belgio. [ΩLǘŀƭƛŀnel 2017 era tra i Paesicon la
più bassacopertura: appenail 2%dellapopolazioneavevaaccesso
ad una misuradi reddito minimo. Ai tempi eranopresentisolo la
Carta Acquisti e il Sostegnoper ƭΩLƴŎƭǳǎƛƻƴŜAttiva (SIA). Con
ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜdel Reddito di inclusione (ReI) nel 2017 e del
Redditodi cittadinanza(Rdc) nel 2019, la situazioneè cambiata: il
5,2% della popolazioneè ora coperto da una misura di reddito
minimo, un aumento di oltre 3 punti percentuali, pur restando
sotto la mediadellaUE.

6.3 Il Rdce le misure di reddito minimo garantito di altri paesi europei
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Italia 2019: 5.2%

6.3 Il Rdce le misure di reddito minimo garantito di altri paesi europei

Nota: per i PaesiEUi risultati sonostati ottenuti con il modelli
di microsimulazioneEUROMOD(versione H1.0) per ƭΩŀƴƴƛ
2017. PerƭΩLǘŀƭƛŀil dato è statoaggiornatoal 2019.
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7.
APPROFONDIMENTI SUI PERCETTORI DI RDC

7. Approfondimenti sui percettori Rdc

7.1 I nuclei con maggiori bisogni e carichi di cura:

Nuclei con Minori

Nuclei con persone con disabilità

7.2 Gli individui con lavoro subordinato o parasubordinato

7.3 I nuclei monocomponente non esclusi dalla condizionalità
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7.1 I nuclei familiari con maggioribisognie carichidi cura

7.1 I nuclei Rdccon maggioribisognie carichidi cura



Una parte dei nuclei beneficiari del Rdc si trova a fronteggiare maggiori carichi
familiari e di cura, per la presenzadi figli minori e/o personecondisabilità.

Il 41,4%delle famiglie beneficiarieRdc(409.518) includecomponentiminorenni. Il
25,7%di queste,pari al 10,6%del totale dellefamigliebeneficiarie,habambinisotto
i 3 anni(105.298).

I nuclei in cui sono presenti personecon disabilità rappresentanoƭΩ8,9% (87.859)
dei nuclei beneficiari Rdc. Si tratta prevalentemente di nuclei monocomponente
(66,4% del totale) o composteda 2 o più adulti, dove conƭΩŜǘŁdei membri e la
presenzadi over 64 cresceanche il rischio di disabilità e non autosufficienza. La
restante e consistentequota di nuclei con personecon disabilità, pari 33,7%, è
costituito da nuclei in cui sonopresentiminori, chiamate,pertanto, a fronteggiare
un caricodi curachepuò essereparticolarmenteintenso.

La percentuale di nuclei nei quali sono presenti persone di minore età
caratterizzatida ISEEnullo è significativamentepiù bassadi quella della generalità
dei nuclei beneficiaridi Rdc, ma aumentae si alzasopra la media nelle altre fasce
bassedi ISEE: oltre il 95% dei nuclei con minori ha un ISEEinferiore adϵ5.000, e
quasiƭΩ80%, in prevalenzacon bambini al di sotto dei 3 anni, si colloca sotto ϵ
3.000. Ciòa testimonianzadi unamaggiorvicinanzaal mercatodel lavoro,maanche
di un diffuso disagioeconomico,in parte correlatoŀƭƭΩƛƴŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀdei redditi da
lavoro,presentie relativamentemenoprecariper una quota rilevantedi nucleicon
bambinia carico.

!ƭƭΩƻǇǇƻǎǘƻΣfra i nuclei con personecon disabilità è notevole incidenzadei nuclei
non tenuti agli obblighi (in ragioneŘŜƭƭΩŜƭŜǾŀǘŀconcentrazionedi componentiover
64), ovvero indirizzate ai Servizi sociali territoriali (39,9%). Rimane comunque
consistentela quotadi nucleiconadulti condisabilitàindirizzatiai CpI.

Il focus sui nuclei con maggiori bisogni non può tralasciarela categoriacostituita
dai nuclei già beneficiariedi ReIe dunquegià precedentementein caricoai Servizi
sociali territoriali . Essirappresentanoil 21,4%dei nucleipercettori di Rdc(212.101)

e proprio in questa categoria,trasversalealle diversetipologie di nuclei familiari,
tendono a concentrarsitutti i fattori di rischiopresi in esame,mentreƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁdi
bisognosialzasensibilmenteconil rischiodi esclusionesociale. Infatti tra i nucleigià
beneficiaridi ReI:
Å aumentala percentualedei nucleiconcomponenticondisabilità(10%);
Å scendono sensibilmentesia ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀdei nuclei che hanno un rapporto di

lavoro subordinato attivo al momento ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊŀƳŜƴǘƻ(13,6%), che la
frequenzadei contratti di lavoroa tempo indeterminato,chepassaal 7%, contro
il 13%chesi registratra la generalitàdei beneficiariRdc;

Å sialzala percentualedei nucleiin cui è giàstatosottoscrittoun patto di servizioe
di quelli che lo hanno fatto negli ultimi 2 anni, ma diminuisconoi nuclei che
beneficianoNASPIe gli stati di disoccupazioneinferiori ai 2 anni;

Å coerentementeconla più marcatadistanzadalmercatodel lavoro,la percentuale
di famigliecon ISEEpari aϵ0 saleal 45,2%, contro il 33,3%della generalitàdei
percettori di Rdc, e ben il 75,6%dei nuclei già beneficiaridi ReIsi collocanelle
classidi ISEEnonsuperioriai 1.000ϵ.

7.1 I nuclei Rdccon maggioribisognie carichidi cura
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Nuclei RdcŎƻƴ ƳƛƴƻǊƛΥ ƛƭ фр҈ Ƙŀ ǳƴ L{99 ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀ ϵ рΦллл
ÅLa percentuale di famiglie con minori con

ISEE nullo è più bassa di quella della
generalità dei nuclei beneficiari di Rdc, ma
sale sopra la media, distribuendosiin modo
omogeneo,nellealtre fascedi ISEEpiù basse:
il 95% delle famiglie con minori ha un ISEE
inferiore ad ϵ5.000, ed il 76,7% sotto ϵ
3000.

Å[ΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀdelle famiglieconbambinisotto i
3 anni tocca la punta massima,nella fascia
ISEE1.000-2.000, dove si alza molto al di
sopra della media della generalità delle
famiglieconminori.

ÅLe famiglie con minori si concentrano in
modo omogeneo tra i percettori di un
beneficiomensiledi valoresuperiorea 200e
non inferiore a 1.000ϵΣcon una punta nella
classe600-800.

ÅLa distribuzione per classi di valore del
beneficio è più omogenea di quella della
generalitàdelle famiglieRdc, ed in linea con
quella della distribuzioneper classidi ISEE.
Pur diminuendo, ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀdelle famiglie
con minori rimane sensibilmente sopra la
media nelle classi di valore massimo del
beneficio(oltre gli 800e superioreai 1000ϵύΣ
per effetto dellascaladi equivalenza.

7.1 I nuclei Rdccon maggioribisognie carichidi cura
- I nuclei Rdccon minori

Confronto tra la distribuzione del totale nuclei Rdce la distribuzione dei nuclei con minori

0

5

10

15

20

25

30

35

%
 n

u
cl

e
i 
b

e
n

e
fi
ci

a
ri

Classi ISEE

Distribuzione Classi ISEE nucleo di appartenenza

Distribuzione nuclei con minori 0-3 Distribuzione nuclei con minori

Distribuzione nuclei RdC

0

5

10

15

20

25

30

35

40 Tra
40,01 e

100

Tra
100,01 e

200

Tra
200,01 e

400

Tra
400,01 e

600

Tra
600,01 e

800

Tra
800,01 e

1000

Tra
1000,01
e Max

%
 n

u
cl

e
i 
b

e
n

e
fi
ci

a
ri

Classi beneficio mensile

Distribuzione beneficio mensile

Distribuzione nuclei con minori 0-3 Distribuzione nuclei RdC

Distribuzione nuclei con minori



138

Nuclei RdcŎƻƴ ƳƛƴƻǊƛΥ ƎǊŀƴŘŜ ŜǘŜǊƻƎŜƴŜƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ !¢{

Å[ΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀdelle famiglie con minori tra i
beneficiari di Rdc evidenziauna notevole
eterogeneitàterritoriale tra le regioni, ma
anchetra le ATSdi unastessaRegione.

ÅCon la sola eccezione della Basilicata,
ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀsi alzatra le Regionidel Sud,ma
è consistenteanchein alcuneareedel Nord
Italia, dove si registra ǳƴΩŜƭŜǾŀǘƛǎǎƛƳŀ
concentrazionein Trentino Alto Adigee, in
misuradi pocoinferiore, in Lombardiaed in
EmiliaRomagna.

ÅConsistenteƭΩŜǘŜǊƻƎŜƴŜƛǘŁtra gli ATS in
Toscana,ma anche in Piemontee in altre
Regionidel CentroItalia.

ÅPiù omogeneae meno alta ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀin
Sardegna.

7.1 I nuclei Rdccon maggioribisognie carichidi cura
- I nuclei Rdccon minori
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Il 9% dei nuclei Rdcinclude persone con disabilità ÅLe famiglie con componenti con disabilità
rappresentanoƭΩ8,9% (87.859) dei nuclei
beneficiariRdce si concentranotra i nuclei
familiari composti da soli adulti, in
prevalenzamonocomponenteo costituiti da
una coppia, dove sale anche la presenza
dellapopolazioneanzianaover64.

ÅIl 37% degli appartenenti a questi nuclei è
unapersonacondisabilità.

ÅIl 33,7% delle famiglie con persone con
disabilitàhapersonedi minoreetà al proprio
interno, dunqueun doppiocaricodi cura.

ÅCome già per le famiglie con minori, la
percentuale di famiglie con persone con
disabilitàcon ISEEpari a 0 è più bassadella
media,ma si alzaal di sopranelle fascepiù
basse.

ÅIl 26,5% delle famiglie con persone con
disabilità beneficiariedi Rdc, in gran parte
composteda anzianiover 64, non è tenuto
agliobblighi.

ÅTra i nuclei tenuti agli obblighi prevale
ƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊŀƳŜƴǘƻai Servizisociali territoriali,
che accolgonoil 39,9% delle famiglie con
persone con disabilità a carico, ma resta
consistente(31,7%) ancheƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊŀƳŜƴǘƻai
CpI.

7.1 I nuclei Rdccon maggioribisognie carichidi cura
- I nuclei Rdccon personecon disabilità
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Nuclei Rdcgià beneficiari ReI: oltre un quarto ha almeno un componente con Patto di servizio 
sottoscritto negli ultimi due anni

ÅLe famiglie già beneficiarie di ReI
costituisconoil 21,4% dei nuclei percettori
di Rdc.

ÅTra le famigliegià beneficiariedi ReIsi alza
la percentuale di quelle con persone con
disabilità (10%) e diminuisce ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀdi
quelle che hanno un rapporto di lavoro
subordinato attivo al momento
ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊŀƳŜƴǘƻ(13,6%) insieme, alla
stabilitàdel rapporto: i nucleicon contratti
di lavoro a tempo indeterminato
attivi scendonoinfatti al 7%.

ÅTra queste famiglie inoltre, si alza la
presenzadi chi ha già sottoscritto un patto
di servizioe di chi lo ha fatto negli ultimi 2
anni,ma si abbassasiaquelladei nucleiche
beneficianoNASPI,sia quella degli stati di
disoccupazioneda meno di 2 anni, a
testimonianzadi una più marcatadistanza
dalmercatodel lavoro.

7.1 I nuclei Rdccon maggioribisognie carichidi cura
- I nuclei RdcgiàbeneficiariReI
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I nuclei Rdcgià beneficiari ReIsi collocano tra le fasce più basse di ISEE

ÅTra le famigliegià beneficiariedi ReI
si alza molto ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀdei nuclei
chesi collocanonelle fascepiù basse
di ISEE: ben il 75,6%dei nucleiha un
ISEEcompresotra 0 e 2.000ϵe la
percentualedei nucleicon ISEEnullo
sale al 45,2%, contro il già
consistente 33,3% della generalità
dei beneficiaridi Rdc. Questodato è
in parte spiegato dalla maggiore
selettività dei criteri di accesso
previstiper i beneficiariReI.

ÅLa distribuzione del beneficio
mensileè coerentecon la situazione
di relativo maggior disagio
economico di questa tipologia di
nucleipercettori di Rdc.

7.1 I nuclei Rdccon maggioribisognie carichidi cura
- I nuclei RdcgiàbeneficiariReI
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Nuclei Rdcgià beneficiari ReI: almeno il 10% per ATS nelle regioni del Mezzogiorno

ÅSulterritorio la percentualedi
beneficiari Rdc che ha già
sottoscritto un patto ReI è
eterogenea,maevidenziauna
più alta concentrazione in
alcuni ambiti del Sud e delle
Isole, ed in particolare,
sebbene con una certa
variabilità inter-ambito, nella
RegioneSicilia.

ÅConsistente ƭΩŜǘŜǊƻƎŜƴŜƛǘŁ
della distribuzione per ATS
anche in Sardegna,nel Lazio
e, nel Nord,in Piemonte.

7.1 I nuclei Rdccon maggioribisognie  carichidi cura
- I nuclei RdcgiàbeneficiariReI



143

7.2 Gli individui con lavoro subordinato o parasubordinato 

7.2 Gli individui con lavoro subordinato o parasubordinato  



144

Sulla base delle comunicazioni obbligatorie dei datori di lavoro
riferite al momento della separazionedella popolazione Rdc per
l'indirizzamentoai servizi,è stato possibileconsiderarele esperienze
di lavoro alle dipendenzedei beneficiariRdc.

Il 45% degli individui beneficiari Rdc oltre i 15 anni non ha mai
lavorato comesubordinatoo parasubordinato, mapotrebbeessereun
lavoratoreautonomo. Questodato saleal 52%per le donne,e scende
al 37%per gli uomini.

Il 55% ha già avuto esperienza di lavoro subordinato o
parasubordinato. Il 42% ha esperienzeche si sono concluseprima
ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊŀƳŜƴǘƻai servizi. Il 13% degli individui (259.217) ha un
contratto di lavoro subordinatoo parasubordinatoattivo al momento
ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊŀƳŜƴǘƻai Servizi sociali o ai CpI; questa fattispecie
interessa232.400 nuclei beneficiari del Rdc. Infatti, in linea con la
natura delle misuredi reddito minimo garantito,ƭΩŀŎŎŜǎǎƻal Rdcnon
discriminain baseallo status lavorativodei potenzialibeneficiari,ma
considerasolo la situazionereddituale e patrimonialedel nucleo nel
suocomplesso.

[ΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀa livello di ATSdegli individui con un rapporto di lavoro
attivo non è omogeneanel territorio nazionale: nella maggiorparte
degli ATSdel Centro Nord ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀsupera il 18%, negli ATSdel
Mezzogiornoraramentevienesuperatoil 16%e negli ATSdella Sicilia

vieneraramentesuperatoil 10%.

I lavoratori sono giovani e in prevalenzauomini. Oltre i due terzi
vivono in nuclei familiari con più di tre componenti, nella maggior
parte dei casiconalmenoun minore. Meno di un quinto vive in nuclei
conISEEnullo.

Se i lavoratori dipendenti superano il reddito annuale di 8.145 ϵ
vengonoesclusidagli obblighi legati alla condizionalitàdella misura.
Al momento della suddivisionedelle platee questainformazionenon
era disponibile, quindi i lavoratori che non soddisfacevanogli altri
requisiti di esclusionesonostati indirizzatiai Servizisocialio ai CpIe
verranno esclusi durante il primo incontro. Un terzo sono stati
indirizzatiai Servizisocialio esclusidagli obblighidella condizionalità,
mentre i restantidueterzi sonostati indirizzatiai CpI.

Lamaggiorparte dei beneficiari con un rapporto di lavoro attivo ha
un contratto a tempo indeterminato. Un quarto lavorada più di due
anni, mentre la maggiorparte ha un contratto iniziato da meno di 4
mesiŘŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊŀƳŜƴǘƻai servizi. Infatti, quasila metà dei lavoratori
risultaaverpersoun lavoronei dueanniprecedentiŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊŀƳŜƴǘƻΣ
edè per questocheè stataindirizzataai CpI.

7.2 Gli individui con lavoro subordinato o parasubordinato  



Oltre la metà degli individui beneficiari presenta esperienze lavorative subordinate o 
parasubordinate precedenti o contemporanee alla fruizione del Rdc

Nota: Rapportidi lavorosubordinatoo parasubordinatopresentinel sistemadelleComunicazioniObbligatorieal momentoŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊŀƳŜƴǘƻai Servizisocialio CpI. Sonostati conteggiatigli individui
chehannoun'etàmaggioredi 15anni, includendosoloi beneficiariRdc.

Å In linea con la natura delle misure di
reddito minimo garantito,ƭΩŀŎŎŜǎǎƻal
Rdcnon discriminain baseallo status
lavorativodei potenzialibeneficiari,ma
considerasolo la situazionereddituale
e patrimoniale del nucleo nel suo
complesso.

Å Al momento dello splitting, solo il 13%
degli individui beneficiariRdcsvolgeva
un lavoro di tipo subordinato o
parasubordinato.

Å Gli altri beneficiario non avevanomai
svolto nessun lavoro
subordinato/parasubordinatoo il loro
ultimo rapporto era già terminato al
momentodellosplitting.

Å La metà delle donne beneficiari Rdc
non ha mai lavorato come dipendente
subordinato o parasubordinato,
rispettoal 37%degliuomini
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La maggior parte degli individui beneficiari che lavorano al momento 
ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊŀƳŜƴǘƻ Ƙŀ ǳƴ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ ŀ ǘŜƳǇƻ ƛƴŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ
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7.3 I nuclei Rdcmonocomponente non esclusi dalla condizionalità
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Un terzo dei nucleiRdcindirizzatiai Servizisocialiterritoriali
o ai CpI è composto da nuclei monocomponente (pari a
273.193individui).[ΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀdei nucleimonocomponentea
livello di ATSnon è uniforme a livello territoriale, infatti negli
ATSdel MezzogiornoƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀraramente supera il 20%,
mentresuperail 35%in diversiambiti del NordItalia.

I monocomponentesono tra i gruppi con ƭΩŜǘŁmedia più
elevatae la situazionereddituale/patrimoniale più fragile. I
monocomponentesono in maggioranzauomini e solo un
terzohamenodi 45anni. Quasiil 40%hatra i 55e i 64anni.

I nuclei monocomponentesono la categoriacon la più alta
incidenzadi nuclei beneficiari con ISEEnullo, oltre il 50%.
Due terzi dei nuclei monocomponentericevonotra i 400 e i
600ϵmensilied il 40%riceveesattamente500ϵΣil massimo
possibile per gli individui singoli che non ricevono il
contributo perƭΩŀŦŦƛǘǘƻo il mutuo. Il contributo per il canone
di affitto vienepercepitodal 27%dei nuclei,unapercentuale
inferioredi quelladellealtre categorie.

Quasiil 60%dei nuclei monocomponenteè stata indirizzato
ai Servizisociali territoriali al momentoŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊŀƳŜƴǘƻ
ai servizi. Infatti, meno di un quarto dei nuclei

monocomponenteha sottoscritto un patto di servizionegli
ultimi due anni (uno dei requisiti per venire indirizzatiai CpI)
e meno del 10% sono percettori di NASPIo sono diventati
disoccupatinegliultimi dueanni.

Appena un decimo dei monocomponente lavorava come
dipendente subordinato o parasubordinato al momento
della suddivisionedelle platee, e la maggiorparte di questi
lavora da meno di un anno.
Lamaggiorparte dei monocomponenteha conclusoƭΩǳƭǘƛƳƻ
rapportodi lavorosubordinatoo parasubordinatoprimadella
suddivisionedelleplatee,la metà da oltre tre anni. Peril 60%
degliappartenentiaǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀcategoriaƭΩǳƭǘƛƳƻcontratto
di lavoro era stato a tempo determinato, e per oltre i due
terzi avevaavutounaduratainferioreai 4 mesi. Infine, il 30%
dei monocomponentenon hamai lavoratocomesubordinato
o parasubordinato,ma i dati attualmente in possessonon
permettono di escludereche siano o siano stati lavoratori
autonomi.

7.3 I nuclei Rdcmonocomponente non esclusi dalla condizionalità



152

La maggioranza degli individui beneficiari monocomponente ha ISEE pari a 0
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con reddito sopradeterminatesoglie. DataƭΩŀǎǎŜƴȊŀŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣquesti individui sonostati inclusi tra i tenuti agli obblighi, e verrannoesclusial primo incontro ai Servizisociali/CpIse
sussistonoi requisitidi esclusione.
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Un terzo dei nuclei monocomponente non ha mai lavorato come dipendente

Nota: Al momentodellasuddivisionedelleplateetra i Servizisocialicomunalie i CpInoneranodisponibilile informazionidettagliateperpoterescluderedallacondizionalitàgli individuioccupati
conreddito sopradeterminatesoglie. DataƭΩŀǎǎŜƴȊŀŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣquestiindividuisonostati inclusitra i tenuti agli obblighi,e verrannoesoneratial primo incontroai Servizisociali/CpIse
sussistonoi requisitidi esclusione.
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Nella maggioranza degli ATS i nuclei beneficiari monocomponente sono più del 15%
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Nota Metodologica
Å Il presenteRapportoutilizzai dati anonimizzatiinclusinel Sistemainformativo del Redditodi cittadinanzae descritti nelle tabelle dei piani tecnici allegatial Decretoministerialedel 2 settembre2019,

istitutivo del Sistemainformativodel Redditodi cittadinanza.
Å SalvocheƴŜƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣi dati riportati si riferisconoalle domandepresentatee accoltenel periodomarzo2019- dicembre2019, il cui primo pagamentoè stato effettuato entro il 31 dicembre2019.

Sonoinclusele domandedecadutedal diritto, inclusequelle revocate. Vengonodefiniti quindiάƴǳŎƭŜƛōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛέtutti i nucleichehannoricevutoalmenoun pagamentodel Redditoo dellaPensionedi
cittadinanzanel 2019eάƛƴŘƛǾƛŘǳƛōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛέgli individuiappartenentiai nucleibeneficiari.

Sezione3. I beneficiari

Sezione3.1 Quantisonoe dovevivono i beneficiari
Å Lacomposizionee definizionedegliAmbiti TerritorialiSociali(ATS)è aggiornataa settembre2019.
Å PercalcolareƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀsuinucleie individui residentiin Italiasonostati utilizzatii dati ISTATaggiornatia gennaio2019.

Sezione3.2. Lostato delledomandeal 31Dicembre2019
Å I dati riportati in questasezionefannoriferimento alladefinizionedi domandeprimaaccoltee poi decaduteo revocateutilizzatada INPS. Nelsistemainformativodel Rdcnon sonopresentile motivazioni

chehannoportato alladecadenza/revocadelledomandeprecedentementeaccolte.
Å Perdomandeconclusesi intendonole domandepostein decadenzaa causadellasopravvenutaperditadei requisitiper unadelleseguentimotivazioni: rinunciadel beneficiario(8%dei nuclei),variazione

dellasituazioneredditualedel nucleo(10%), variazionedellacomposizionedel nucleoad eccezionedi nascitae morte (39%) e infine variazionecongiuntadellacomposizionee dellasituazioneeconomica
del nucleo(42%). (FonteOsservatoriosulRedditodi cittadinanzaINPSAprile-Dicembre2019).

Å Per domanderevocatesi intendono le domandeposte in revocaa causadella sopravvenutaverifica della mancanzadei requisiti di leggedichiarati al momento della DSUe alla presentazionedella
domanda.

Sezione3.3 Lecaratteristichedellapopolazionebeneficiaria
Å Lastimadei potenzialiNeet (individuibeneficiaritra i 15 e i 29 anni inclusinon impegnatinello studio,né nel lavoroné nella formazione)è statacalcolataincrociandoil dato individualesullasituazione

occupazionaleŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻ(lavoro subordinatoe para-subordinato)e il dato sull'iscrizionead un corsodi studi. La stima quindi sovrastimail numero di Neet, in quanto non sono stati consideratii
lavoratoriautonomi(percuimancanoi dati) e gli individui iscritti a corsidi formazione.

Å Peril 5%di nucleibeneficiarinon è possibilericostruirela tipologiafamiliare.
Å La nazionalitàdegli individui beneficiari è stata analizzatasolo per ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻrichiedente la misura, non essendodisponibilenel Sistemainformativo del Reddito di cittadinanzail dato per tutti i

componentidel nucleo.

Nota metodologica

https://www.lavoro.gov.it/redditodicittadinanza/Documenti-norme/Documents/DM-108-2019.pdf
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Sezione4. Il beneficioeconomico
Å[ΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜdi beneficiomensilericevutodainucleibeneficiarifa riferimento al primo mesedi erogazione(variabilepresenteper ogninucleo)e non tiene contodi eventualivariazioniƴŜƭƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜdel

beneficiomensilericevutonel corsodel 2019.
Å Per i beneficiariRdcprecedentementebeneficiariReI, fino a dicembre2019INPSvalorizzavail RedditoŘΩLƴŎƭǳǎƛƻƴŜerogatonel 2019nel computo del reddito familiare. Nel mesedi DicembreINPSha

provvedutoa conguagliaregli importi precedentementedecurtati e a ripristinare le domandedecadutea causadella valorizzazionedel ReInel reddito familiare. I dati utilizzati non sonoaggiornatial
conguaglio. Questoimplicaunasottostimadel beneficiomensilericevutodagliex-beneficiariReI, essendoinferiore a quellospettante. GliexbeneficiariReIsonoil 21,4%dei beneficiariRdc.

Sezione5. Lapresain carico

Sezione5.2.[ΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻe la spesaper il potenziamentodei Servizisociali
Å [Ωŀƴŀƭƛǎƛha ad oggetto la distribuzioneterritoriale delle risorse complessivamenterese disponibili e ƭΩŀƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜdella spesaprogrammatadagli ATSa valere sul PON-FSE2014-2020 alla data del

31/12/2019.
Å Lefonti dei dati trattati sonogli atti di riparto e assegnazionedellerisorsee le piattaformedi rendicontazionedellaspesaprogrammataa valeresuifondi presiin esame.
Å I pochidati di dettaglioattualmentepresentisullaPiattaformaMultifondo per la QSFP(chevengonocaricatidai territori in fasedi rendicontazione)non ha resopossibileǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛesaustivadellaspesa

programmataa valeresullaquotaservizi2018.
Å Vengonoutilizzatele seguentidefinizioni:
Å Risorseresedisponibili: risorseassegnateai territori alladatadel 31/12/2019.
Å Spesaprogrammata: risorseallocatesulleazioniammissibilia finanziamentoa valeresuifondi presiin esame.
Å Popolazionetarget: potenzialibeneficiaridei Servizisocialidegliambiti territoriali, qui assuntipari ai nucleibeneficiaridi Rdc.

Å Risorseprogrammate/disponibiliper unità di popolazionetarget: risorseprogrammatedagliATS/ numeronucleifamiliarebeneficiaridi Rdcresidentisulterritorio di riferimento.
Å Distribuzionedellaspesaper tipologiadi azione: distribuzionedellaspesaprogrammataper tipologiadi azioneprogettualeammessaa finanziamentoǎǳƭƭΩ!ǾǾƛǎƻ3/2016del PONInclusioneFSE2014-

2020.
Å Dotazione: insiemedellerisorseeconomichedisponibiliperƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜdegliobiettivi programmati

Nota metodologica
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Sezione6. Il Rdce gli indicatori di povertà

6.1.[ΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀdel Rdced i principali indicatori di povertàe di contesto
Å Il rapporto tra la distribuzioneŘŜƭƭΩL{99presentatodai nucleibeneficiarinel 2019per accedereallamisurae la distribuzioneŘŜƭƭΩL{99per il complessodei nucleicopertiŘŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ(nucleichehanno

richiestoƭΩL{99ύutilizzale informazioniin possessodel Ministerodel lavoroe dellepolitichesocialisulleDichiarazioniSostitutiveUniche(DSU)presentatenel 2019.
Å Confrontotra la distribuzioneper età/numero di componentidel nucleofamiliare dei beneficiariRdc/Pdce la distribuzioneper età/numero di componentidel nucleofamiliare dei nuclei in povertà

assolutae relativa(definizioneISTAT): con i dati disponibilinel Sistemainformativodel Redditodi cittadinanzanon è possibileidentificarequali nucleibeneficiariRdc/Pdcsianoin condizionedi povertà
assolutao relativasecondole modalitàdi calcolodi ISTAT. Nonè quindipossibilecalcolaresenzamarginedi errorequantole duepopolazionisisovrappongano.

6.2. Il Rdce gli indicatori di povertàsul reddito

Å Disponibilitàdei dati sul reddito annuodei nuclei beneficiariRdc/ Pdc: Per120.624nucleibeneficiari(il 10,7%del totale) non è disponibileil dato sul reddito annuodel nucleofamiliareutilizzatoper il
calcolodel beneficioRdcnel SistemaInformativodel Redditodi cittadinanzadel Ministerodel lavoroe dellepolitichesociali. Perquestinucleinon è statoquindipossibilecostruiregli indicatori.

Å Indicatori inclusinellasezione:
1. Distribuzionepercentualedei nucleibeneficiariper classi(decili)di reddito lordo annuoequivalentedei nucleidellapopolazioneitaliana

Annodi riferimento per il calcolodei decili: 2017, fonte Euromod.
2. Distribuzionedellaspesatotale per il beneficioRdc/ Pdcper classi(decili)di reddito annuoequivalentedei nucleidellapopolazioneitaliana

Annodi riferimento per il calcolodei decili: 2017, fonte Euromod.
3. Intensitàdellagravepovertàper i beneficiariRdc/ Pdc

[ΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁdella povertà misura la differenzapercentualetra il reddito del nucleo familiare prima del beneficioeconomicoRdc/Pdce la sogliadi povertà, calcolatacome il 40% del reddito
equivalentemedianodei nucleifamiliaridellapopolazioneitaliana(FonteEurostat,anno2018, scaladi equivalenzaOCSEmodificata).
4. Incidenzadellapovertàper i beneficiariRdc/ Pdc

Numeroe percentualenucleibeneficiariRdc/Pdcsoprae sotto la sogliadi gravepovertàprimae dopoil beneficioRdc/Pdc.
5. Contributodel beneficio(%del beneficiomonetario del Rdcsul totale del reddito inclusivodei trasferimenti)

Il contributo del beneficioal reddito familiareè calcolatocomela percentualedel beneficiomonetariodel Rdc/Pdcsultotale del reddito annuodel nucleo,inclusivodi altri eventualitrasferimenti.

Soglieutilizzateper gli indicatori:
1. Sogliadi povertà: 60%del reddito medianodisponibileequivalente. Pernucleimonocomponentenel 2018è pari 10.106ϵannui. Peri nucleiconpiù di un componentela sogliaè statamoltiplicata
per la scalaOCSEmodificatautilizzatadaEU-SILC.
2. Sogliadi gravepovertà: 40%del reddito medianodisponibileequivalente. Pernuclei monocomponentenel 2018è pari a 6.738ϵannui. Per i nuclei con più di un componentela sogliaè stata

moltiplicataper la scalaOCSEmodificatautilizzatadaEU-SILC.

Nota metodologica
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(segue)

Sezione6.3. Il Rdce le misuredi reddito minimo garantito di altri paesieuropei
Å Lacoperturadellemisuredi Redditominimo sullapopolazioneresidenteper i PaesiUEè statacalcolatacon il modellodi microsimulazioneEUROMOD(versioneH1.0) per l'anno 2017. Perl'Italia il dato è

stato aggiornatoal 2019eƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜè stato calcolatosullapopolazionebeneficiariRdc, Pdce RedditoŘΩLƴŎƭǳǎƛƻƴŜ. PerRdce Pdcsonostati inclusi tutti gli individui appartenentia nuclei che hanno
ricevuto almeno un pagamentodel Reddito o della Pensionedi cittadinanzanel 2019. Per i beneficiari ReI è stata effettuata una stima sui dati riportati da INPSƴŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻstatistico del
Reddito/Pensionedi cittadinanzae RedditoŘΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜAprileςDicembre2019.

Å Il contributo mediodel beneficioeconomicoal reddito delle famigliebeneficiariedi misuredi reddito minimo per i PaesiUEè stato calcolatocon il modellodi microsimulazioneEUROMOD(versioneH1.0)
per l'anno2017. Perl'Italia il dato è statoaggiornatoal 2019ed è statocalcolatosullapopolazionebeneficiariaRdce Pdc.

Å[ΩŜƭŜƴŎƻdelle misuredi reddito minimo inclusenel modellodi microsimulazioneEUROMODper il 2017è riportato nellaTabellain fondo a questaNota Metodologica. PerƭΩLǘŀƭƛŀnel 2017sonoinclusela
CartaAcquistie il SostegnoperƭΩLƴŎƭǳǎƛƻƴŜAttiva (SIA).

Sezione7. SottopopolazioniŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ

7.1. NucleigiàbeneficiariReI
Å Per i beneficiariRdcprecedentementebeneficiariReI, fino a dicembre2019INPSvalorizzavail RedditoŘΩLƴŎƭǳǎƛƻƴŜerogatonel 2019nel computo del reddito familiare. Nel mesedi DicembreINPSha

provvedutoa conguagliaregli importi precedentementedecurtati e a ripristinare le domandedecadutea causadella valorizzazionedel ReInel reddito familiare. I dati utilizzati non sonoaggiornatial
conguaglio. Questoimplicaunasottostimadel beneficiomensilericevutodagliex-beneficiariReI, essendoinferiore a quellospettante. GliexbeneficiariReIsonoil 21,4%dei beneficiariRdc.

7.2. Gli individui conlavorosubordinatoo parasubordinatoal momentoŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊŀƳŜƴǘƻ
Å Al momentoŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊŀƳŜƴǘƻdei nuclei e individui ai Servizisocialicomunalio ai CpIe ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜdei non tenuti agli obblighi non erano disponibili le informazionidettagliate per poter

escluderedalla condizionalitàgli individui occupaticon reddito sopradeterminatesoglie. DataƭΩŀǎǎŜƴȊŀŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣquesti individui sono stati inclusi tra quelli tenuti agli obblighi, venendopoi
esclusial primo incontrocoiServizisociali/CpI, sesussistonoi requisitidi esclusione.

Nota metodologica
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Sigla Paese

Reddito minimo/Benefici di 
sostegno al reddito di ultima 

istanza

Altre misure di 
sostegno al reddito di 

ultima istanza

Misure addizionali di 
supporto agli anziani

Sussidioelettricità/
riscaldamento

Belgio
BE

si si

Bulgaria
BG

si si si

Rep. Ceca
CZ

si si

Germania
DE

si si

Irlanda
IE

si si

Grecia
EL

si si si

Spagna
ES

si

Francia
FR

si si

Croazia
HR

si si si

Cipro
IT

si si

Italia
CY

SIA e Carta acquisti

Lettonia
LV

si si

Lituania
LT

si si

Lussemburgo
LU

si si si

Ungheria
HU

si si

Malta
MT

si si

Olanda
NL

si si

Austria
AT

si

Polonia
PL

si si

Portogallo
PT

si si si

Romania
RO

si si

Slovenia
SI

si si

Finlandia
SK

si si

Rep. Slovacca
FI

si si

Svezia
SE

si

Regno Unito
UK

si si

Nota metodologica

La Tabellariporta le misuredi 
Redditominimo(o misuredi 
sostegnoal reddito di ultima 
istanza) nei paesieuropei
(2017) considerate nel
modellodi microsimulazione
EUROMOD

Fonte: EUROMOD, versioneH1.0. 
Country Reports per ognipaese
disponibilion-
line: https://www.euromod.ac.uk/usin
g-euromod/country-reports/f3-
onwards

https://www.euromod.ac.uk/using-euromod/country-reports/f3-onwards

